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Conclusa la dràmriiàtica crisi in Argentina 

Nuovo governo Guido 


senza i 
generali 

li generale Ongania, nuovo coman¬ 
dante deiresercito, promette il ritor¬ 
no olio vita costituzionale -19 i morti 


La drammatica situazione della scuola a Roma 

Bivaccano per l’asilo 


Il Bologna 
solo 

al comando 
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Sono rimasti tutta la notte davanti ai canceiii deiia « Marco Poio » per riuscire a strappare un posto nel¬ 
l'asilo per i loro bambini. E’ accaduto la scorsa notte al Prenestino. Come lo scorso anno, anzi pegRio di 
allora poiché 1 posti disponibili sono stati ridotti da 250 a 200, padri c madri sono stati costretti a una fila 
estenuante. Il diritto all'istruzione, fondamentale in ogni paese civile, è diventato una lotta affannosa 
nella quale troppi ancora sono gli sconfitti. La foto che pubblichiamo oggi. 24 settembre 1962, dovrebbe fare 
arrossire coloro che hanno amministrato per anni in Campidoglio affrontando i problemi più urgenti, come 
quello della scuola, solo con le promesse 


Voleva il riconoscimento della RDT 


Silurato il delegato 
inglese a Berlino 


I contrasti fra ì d.c. 


Gonello a Moro: 
«Siete ingenui» 


La giornata domenicale ha| 
veduto vari discorsi di di¬ 
versi icaders politici. Kanfa- 
ni, a Empoli, ha riconferma¬ 
to la linea programmatica del 
governo, parlando dei « nuo¬ 
vi progressi • compiuti nella 
settimana scorsa, con l'appro¬ 
vazione delle nuove norme per 
la Cassa del Mezzogiorno, l’ap- 
provazione della riforma delle 
Camere, l'approvazione della 
nazionalizzazione. Si tratta, ha 
detto Fanfani, di « successi che 
confortano a proseguire nello 
svolgimento del programma 
approvato ». Egli ha ripetuto 
che ' l'operazione politica di 
cui tanto si discute è in corso. 
Chi ha assunta la responsabi¬ 
lità di iniziarla o di partecipar- 
vi con retta intenzione crede 
ch’o.s.sa possa concludersi ac¬ 
crescendo il respiro democra¬ 
tico deiritalia ». 

Un nuovo attacco alla poli¬ 
tica della segreteria d.c. è sta¬ 
to mosso invece dall'on. Go- 
nella. sul suo settimanale * Il 
Centro ». Parlando a nome sta 
dei * resistenti centristi » che 
degli • oltranzisti dorotei » (il 
CU| attcsgiamento si c rivela¬ 
to abbastanza unitario con¬ 
tro IF-NEl.). C.onella ha at¬ 
taccato la segreteria d.c. ac¬ 
cusandola di non es.sere riu¬ 
scita nel sUo intento. Pole¬ 
mizzando con quanti chiedono 
■I PSl -chiarizza» c «sen¬ 
so della realtà », egli dice che 
« i richiami alla realtà posso¬ 
no essere piuttosto rivolti a 
coloro che avevano confidato 
cb« la politica di centro-sini¬ 


stra avrebbe portato automa¬ 
ticamente airinscrimcnto del 
PSl neH’area democratica c 
aU’isolamcnto dei comunisti ». 

Si tratta, come si vede, di 
una esplicita accusa di inge¬ 
nuità rivolta a Moro, a Fan¬ 
fani c alla tesi < morotea » 
del « programma » ' come leva 
per scardinare l’unità del mo¬ 
vimento operaio. Sullo stesso 
tema con toni ricattatori ver¬ 
so il PSl, ha parlato ieri il 
fanfaniano Radi. Dopo aver ne¬ 
galo che le realizzazioni che 
compie il governo siano frutto 
di concessioni ai PSl. Radi ha 
detto che « i socialisti debbo¬ 
no profittare delle condizioni 
che stiamo creando .per ac¬ 
crescere la loro capacità di au¬ 
tonomia e per chiarire fino in 
fondo i loro rapporti con il 
PCI ». 

Sul tema della unità .sinda¬ 
cale ha parlalo a Piacenza il 
segretario della CISL. Storti. 
Egli ha detto che la CiSL « è 
completamente disponibile su 
un piano di evoluzione unita¬ 
ria e democratica delle forze 
sindacali verso un sindacato 
che. senza correnti politiche al 
suo interno, autonomo e indi- 
pendente da ogni forza ester¬ 
na. lotti, oltre che a tutela de- 
'«li inirressi dei lavoratori, per 
il rafforzamento della demo¬ 
crazia ».' In questo modo — ha 
aggiunto Storti — la CISL non 
si prospetta • l’ingresso del- 
l’apparato comunista in un sin¬ 
dacato unitario > cosi come es¬ 
sa lo concepisce. ' . 

m. f. 


LONDRA, 23. 

Il Foreign Office ha silurat- 
!,i il suo rappresentante diplo¬ 
matico a Berlino; La clamoro- 
Lsa decisione adottata il 13 sct- 
:tembre e resa nota soltanto 
oggi e stata presa a seguito 
di profonde divergenze tra 
il diplomatico e il ministe¬ 
ro degli esteri inglese a pro¬ 
posito della questione tede¬ 
sca- McDermott ha 49 anni 
c fino al 15 settembre scor¬ 
so era distaccato al coman¬ 
do inglese a Berlino ovest 
(ove era il rappre.sentante 
diplomatico ili grado più 
elevato) con il rango di mi¬ 
nistro. 

Da fonte ufficio.sa si è cer¬ 
cato di minimizzare la vi¬ 
cenda affermando che la 
messa a ri|K>so del diploma¬ 
tico ora dovuta a ragione di 
.salute e a motivi di carat¬ 
tere amministrativo riguar¬ 
danti la situazione del per¬ 
sonale del grado di McDcr- 
mott. In realtà, !a decisione 
è stata provocata dall'esi¬ 
stenza di seri contra.sii tra 
il diplomatico e il Foreign 
Office circa la politica occi¬ 
dentale a Berlino. 

Del resto, è stato lo stes¬ 
so McDermott a confermare 
resistenza .del dissidio. In 
un articolo pubblicato oggi 
daU'Obscrccr, .McDermott 
prevede il riconosci.menlo 
della RDT da parte JeH’Oc- 
cidente e la creazione di tre 
Stati tedeschi tra i quali 
Berlino-Ovest, che potreb¬ 
bero divenire membri delle 
Nazioni Unite. McDermott 
afferma poi che l’ulleriore 
permanenza delle truppe di 
occupazione occidentale a 
Berlino Ovest e un non sen¬ 
so. Il diplomatico inglese so¬ 
stiene inoltre la necessità 
del riconoscimento delle at¬ 
tuali frontiere della Germa¬ 
nia come definitive. Infine 
egli propone il trasferimen¬ 
to a Berlino dì alcune agen¬ 
zie • ìhtémazionali ■ dell’ONU. 
Il Foreign Office, natural- 



I/ex delegato-inglese 
Me Dermott 


mente, ha fallo sapere che 
le idee espres.so dal'McDer- 
mou sono semplici opinioni 
personali deU’aulore. 

Grave è invece — sempre 
a proposito di Berlino — la 
intervista rilasciata dal gen. 
Lucius Clay, ex rappresen-l 
tante speciale di Kennedy 
noU’ex capitale tedc.sca. Clay 
ha infatti respinto ogni mo¬ 
difica all.a situazione attua¬ 
le della città affermando che 
in caso di firma del trattato 
di pace con la RDT da par¬ 
te dell’URSS « l’azione più 
energica che noi possiamo 
intraprendere consiste sem¬ 
pre nell’essere pronti a fa¬ 
re intervenire le nostre 
truppe per inJurre i sovie¬ 
tici a non compiere azioni 
aggressive .se non rischiando 
l’impiego della forza». In 
qualsiasi caso (anche nella 
questione di un eventuale 
riconoscimento della RDT) 
gli Stati Uniti — secondo 
Clay — debbono sempre agi¬ 
re di concertò con il-govet^ 
no della RFT. 


BUENOS AIRES. 23 

Il (jctierale Juan Carlos 
Ongania, leadei s dei * rihai- 
li > dal Campo da Mago 
asciti vittoriosi dalla gtiar- 
ra vivila, e tl prasidanto 
Guido, che. grazia al rapati- 
tino rovascìumanto di al- 
laanzc operato iari, si à tro¬ 
vato al fianco dai vincitori, 
hanno consolidato oggi la 
loro posizioni con mi rim¬ 
pasto di poucrno. che hn 
allontaiiato i iiiilitari olfruii- 
zisti. i* con lina serie ili mi¬ 
sura di polizia Ongania. 
che è stato nominato nuovo 
aomandaiita ad interim del¬ 
le forza annata a che si è 
impegnalo ad appoggiare 
Guido, ha altrasi )ir<ime.sso 
che i militari < re.s-|er<nnio 
d'ora in poi soggetti al jio- 
lere riinle» r che hi idfu eo- 
slituzionala varrà ripristina¬ 
ta. l.a prospettiva jioliticha 
argenti Ita restano tuttavia 
assai incarta 

Il primo atto compiuto da 
Guido nalhi sua nuova ce¬ 
sie di alleato dai militari 
< azzurri *■ è coiisistito nal- 
l’eniaiiara un proclama che 
annuncia la disfatta ilei 
€ gorilas * a lìueiios Airc.s a 
€ nella maggior parta dal 
paese », detiaisca < leali al 
governo » la truppa vitto¬ 
riosa dal Campo da Mago 
(pochi giorni fa bollale co¬ 
me sovversive) r affida ad 
essa, ■'n collegamento eoa 
le forze di jiolizìa, il manta- 
iiiniaiito dall'ordine. 

Succassivamente. è staiti 
aniìiiiiciato che i due «lei 
maggiori capi < gorilas ». il 
igaitarala Juan Carlos Lorio. 
{/ifì coniaiulantc in capo drl- 
l'ascrcito. e il generale liar- 
tiardinn Labagru. giù capo 
di stato maggiore gaiianilr, 
sotto stati tratti in arresto. 
Cn terzo capo oltranzista, 
re.r-miiiislro della guerra 
Josà Coruajo Sara ria, .s«i- 
rebbe agli arresti domicilia¬ 
ri. Il generale Toranzo Mon¬ 
terò, massimo esponantc 
delle caste iiiililari rcazio~ 
narie. è stato invitato a rag¬ 
gi ungere Buenos Aires dal¬ 
la provincia di Solfa, dove 
si trova; egli avrebbe tut¬ 
tavia risposto chiedendo il 
permesso di trattenersi al 
capezzale dalla moglie, che 
è ammalata, a prcannun- 
ciando la sua dimissioni 

.Vel pomeriggio. Guido 
convocava min breve rin- 
riion«' di gabinetto, eviden¬ 
temente destinata ad una 
discussione tra t rappresen¬ 
tanti della rorrenfe « ?n*ide- 
rata » vittoriosa e «jaellr ol¬ 
tranzisti, fino a ieri domi¬ 
natori dalla .situazione. Da 
(fuasta riunione usciva, non 
ancora completa «’ definiti¬ 
va. la nuora formazione mi¬ 
nisteriale. I principali mu¬ 
tamenti, come già riferito, 
riguardano la scomparsa dei 
generali « gorilas » e dei mi¬ 
nistri cirili loro sostenitori. 
Alvaro Aìsogorag, l’uomo al 
cui nome a legata la poli¬ 
tica di porte aperte al ra¬ 
pitale statunitense e di < au¬ 
sterità » fier r lavoratori, 
mantiene la carica di mini¬ 
stro dclVemnomia c unisrr 
ad essa «{arflo di ministro 
degli interni. Bonifacio del 
Carri! è stato dnpprinir 
confermato nella carica di 
ministro licgli esteri; suc¬ 
cessivamente. mentre si 
preparava a partire per Xciv 
York allo scopo di parteci¬ 
pare alle riunioni dell’OSlJ 
e della OSA. è stato estro¬ 
messo. Tale < ripensamen¬ 
to * è stato giudicato dagli 
osservatori come un segno 
dell'incertezza che permane 
in seno al nuovo gruppo di¬ 
rigente. 

Dal canto suo, il genera¬ 
le Ongania ha diramato in 
giornata un comunicato nel 
quale, dopo aver promesso 
che le forze armate non in¬ 
terferiranno direttamente 
nella‘vita politica (ma ciò 
non significa che < von deb¬ 
bono -avere influenza nella 


vita costituzionale»), affer¬ 
ma: * Non vi sarà riloruo a 
regimi che appiirtviigoiio al 
passato, ma gli (intentici ar¬ 
gentini elle jier errore li 
hanno segniti devono essere 
nuovamente incorporati nel¬ 
la vita nazionale ». L'accen¬ 
no è stato interpretato peiie- 
ralinente come nn vago im- \ 
pegno di far partecipare al¬ 
le elezioni anehr i eiindidati 
peroiiisli, jirirafi dal inilseh 
di marzo della loro vittoria 
elettorale e su ceessi va meti¬ 
le handlli per decreto di 
Guido. Ongania ha anche 
promesso che il ritorno alla 
vita costituzionale sarà <ra- 
piilo e completo » v che le 
elezioni verranno indette «al 
più presto possibile, sa basi 
che rispeltino la .so ara ai là 
popolare «• Ut democrazia 
rappresentativa ». 

In serata, si «* «ippre.so che 
gli ultimi focolai di resi¬ 
stenza ilei « gorilas * nel 
nord del paese .si .sono ar¬ 
resi. l.a breve guerra civi¬ 
le iniziatasi venerdì .si è 
cosi conclusa, dopo aver 
fatto più vittime tra la po¬ 
polazione civile che fra i 
.soldati protagonisti. Il hi- 
lancio nfticiiile degli scontri 
i«’ ia/afli di diciannove mor¬ 
ti (di cui otto tra i soldati) 
«' 55 feriti (12 tra i mili¬ 
tari). Stasera, la maggior 
jiarte dei soldati sono torna¬ 
ti nelle cnserine e la popo- 
zione di Buenos Aires è 
uscita j>vr tv strade, presi¬ 
diate da mezzi blindati. 


' A*.*» 






La II giornata del campionato di calcio ha confer- 
01.110 le crisi della Fiorentina c del Napoli, scon¬ 
fitte rispettivamente dalla Samp c dai Milan. 
Negli altri incontri, clamorosa sconfitta casalinga 
della Juve ad opera dell'Atalaiita, mentre il Bolo¬ 
gna, p3.ssando a Venezia, .si è Installata sola al 
comando della classifica. Infine, vittorie del Man¬ 
tova sulla Roma. delTlnter sul Vicenza c dei 
Torino a Palermo, c pareggi in Spal-Catanla e 
Modena-Geiioa. Nella foto; Rigaiiioiiti respinge 
su Morrone in I.azio-Monzn. 


Proficuo dibattito a Crotone 


Possi in ovanti 
dell'Unità nel Snd 


/ iomizi 

del PC! 


Vari dirigenti dei PCI 
hanno parlato ieri nel corso 
delle manifestazioni per la 
campagna della stampa co¬ 
munista. A Crotone, con¬ 
cludendo il Festival meri¬ 
dionale deli’- Unità il 
compagno Ingrao ha detto 
che l’atteggiamento del go¬ 
verno di centro • sinistra 
nei confronti delle lotte del 
lavoro ■ ricorda la politica 
scelbiana e non può non 
preoccupare gli italiani >. 

Parlando a Veltri (Geno¬ 
va), il compagno Giorgio 
Amendola ha affermato che 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica deve segna, 
re II primo passo sulla via 
delle riforme di struttura e 
del rinnovamento della so¬ 
cietà nazionale. 

Il compagno Alleata, par¬ 
lando a Prato, nel corso di 
una manifestazione di pro¬ 
testa contro il divieto poli¬ 
ziesco alla festa deH'Unità, 
ha sostenuto Tesigenza che 
le forze democratiche lotti¬ 
no unite per impedire l’in- 
aabbiamento del principali 
punti programmatici del 
centro-alnistra. 

(A pqg. 9 i resoconti) 


Convegno critico degli « Amici » nel 
quadro del Festival meridionale 


Dal nostro inviato ì 

CIlOrONE, 23 

Col convegno meridionale 
degli «Amici delI’Unitù > e 
con il discorso del compagno 
Ingrao — che riportiamo in 
altra parte del giornale — si 
è concluso questa sera il Pe¬ 
sti ual meridionale della 
stampa comunista, iniziato 
giovedì scorso con una serie 
di interessanti iniziative cul¬ 
turali c ricreative, alle quali, 
sera per sera, hanno parteci¬ 
pato molte migliaia di cro- 
tonesi c di cittadini venuti 
da tutta la regione. In pr.i- 
tica, la città — che e uno 
dei più importanti centri 
« rossi » del Mezzogiorno — 
ha partecipalo tutta al Fe¬ 
stival. Su centinaia di balco¬ 
ni del centro c della perife¬ 
ria erano esposti bandiere 
del partito c tricolori. Così 
Crotone ha accolto circa 200 
delegati delle associazioni 
provinciali < Amici dcWUni- 
tà>. giunti da tutte le le¬ 
gioni meridionali: a'cuni di 
loro hanno poi partecipato 
anche alla diffusione straor¬ 
dinaria del nostro giornale, 
che ha esaurito in un paio di 
ore le 3000 copie prenotate 
dai compagni di Crotone. 

I lavori del convegno si 
sono tenuti nel grande salo¬ 
ne, deU’àlbergo «Iorno> e 
sono durati tutta la mattina¬ 
ta in tin serrato «dibattito crl- 


lu'o c autocritico concluso 
con un discorso del compa¬ 
gno Luigi Pintor. Subito do¬ 
po l’elezione della presiden¬ 
za, della quale facevano par¬ 
te dirigenti e parlamentari 
di lutto il Mezzogiorno, ha 
tenuto la relazione introdut¬ 
tiva il compagno Gaddi, se¬ 
gretario nazionale deH’Asso- 
ciazione < Amici dell’Unità ». 

Sulla scorta di numerosi 
dati statistici, Gaddi ha pre¬ 
sentato al convegno il bilan¬ 
cio critico di alcuni anni di 
attività diffusionale del Sud, 
sottolineando l’esigenza poli¬ 
tica del rinnovamento delle 
strutture dell'Associazione c 
degii impegni di tutte le 
istanze del partito per com¬ 
piere una decisa svolta nella 
diffusione deirUnità e della 
stampa periodica del parti¬ 
to. Fra le tante cifre, basti 
ricordare — per aver chiari 
i termini della situazione e 
ribadire Io stretto rapporto 
fra la diffusione c l’azione 
politica generale — che nella 
metà dei comuni meridionali 
dove recentemente si è vo¬ 
tato per il rinnovo dei con¬ 
sigli comunali. l'Unità non 
viene diffusa; non vi è dub¬ 
bio — ha sottolineato Gaddi 
— che que.sto elemento ne¬ 
gativo ha fortemente inciso 

Aldo Do Joco 


À Milano 

USO 

milioni 

della 

lotterìa 

dì Merano 


MILANO, 23. 

11 biglietto che vale i 160 
milioni della lotteria di Me¬ 
lano e stato venduto a Mi¬ 
lano. Le siglo e i numeri che 
hi conlradilistinguono sono 
«liiesti: <F.1642.)>. 11 bigliet_ 
to era stato abbinato al ca¬ 
vallo « Blacklock», vincitore 
del Gran premio di Merano. 

I 30 milioni di lire dot se¬ 
condo premio sono andati ni 
liigUelto < M. r)3953>. abbina¬ 
to al cavallo « 'Zombo » e 
venduto a Rovigo. Il terzo 
premio di due milioni di lire 
o andato al biglietto < P. 
'39192 venduto ad Alessan¬ 
dria ed abbinato al cavallo 
« L’Empcreiir >. 

II tagliando che ha frutta¬ 
to al suo possessore la bella 
cifra di 150 milioni, faceva 
parte di uno stock di dne- 
niila tiiglietti ceduti, dalle 

< Lotterie nazionali >, ad una 
agenzia di distribuzione tli 
giornali della « Rizzoli Edi¬ 
tore ». che ha sede in via 
Corindoni 6. Il gerente dcl- 
ragenzin di distribuzione ha 
smistato i biglietti fra i pro¬ 
prietari delle duecento edi¬ 
cole della città. Il biglietto 
vincente ò l’ultimo di un 
litocclietto e non è impro¬ 
babile che possa essere ri¬ 
masto anche invenduto. Le 
ricerche, comunque, sono ini¬ 
ziale in tutta la Lombardia 
da parte dei cronisti e dei fo¬ 
tografi, ma per ora nessuno 
è riuscito a rintracciare il 
vincitore dei 130 milioni. 

Anche a Rovigo, te riccrclie 
del fortunato vincitore del 
secondo premio della Lolle- 
ria dì Merano, hanno dato — 
fino a questo momento — 
esito negativo. Il biglietto 
vincente, abbinato al cavallo 

< Zombo », secondo arrivato, 
è stato venduto ad uno dei 
tre sportelli dcH’iifficio po¬ 
stale centrale della città. E* 
probabile, quindi, che sia 
stato acquistato da persone 
residenti fuori città. 

I possessori dei biglietti 
abbinati ni cavalli che han¬ 
no tagliato il traguardo dopo 
il terzo, squalificati o non 
partiti, toccherà mi milione 
di lire. 

Gli abbinamenti con i 
quattordici cavalli partiti 
sono questi che diamo di se¬ 
guito indicando, fra parente¬ 
si il nome dei cavalli: 

I - 32329, Perugia (Lady 
’ Taketimc) 

C - 78510. Roma (Para 
don) 

M _ 532155, Roma (Drago- 
nette); 

1, _ 05576, Salerno (Lan- 
(lor) 

I - 70693. Roma (Lord Ta- 
bary) 

R - 71268, Gorizia (Lon¬ 
don Bridge) 

L - 17630, Udine (Tncson) 

F - 16425. Milano (Black- 
lock) 

N - 3520.>, Roma (Argo III) 

B - 66155. Bologna (Espa- 
deur) 

P - 39192, Alessandria 

(L’Empereur) 

S -36049. Genova (Spessa) 

H - 77406. Firenze (Nina) 

D - 28674. Reggio Emilia 
(Gcncvicf) 

K _ 45155. Genova (Temo) 

M - 0<M12. Fi renze (Al¬ 
legri) 

k M _ 53953, Rovino (Zani- 
bo li) 

S - 77475, Siena (Babil- 
lard) 

D - 83263, Firenze (Only 
One) 

I M - 60364, Torino (Cor- 
. ridoni) 


Vana caccia 
agli 

attentatori 
di S. Pietro 


Caccia infruttuosa agli at¬ 
tentatori di San Pietro. Men¬ 
tre decine di uomini sono an¬ 
cora mobilitati, i tecnici ar- 
tiflcieri esaminano i fram¬ 
menti della bottiglia incendia¬ 
ria trovata nella cappella del 
SS. Sacramento e il detona¬ 
tore rinvenuto accanto alla 
statua di Sant'Andrea. I giu¬ 
dici del Tribunale Vaticano c 
il comandante della Gendar¬ 
meria hanno compiuto un so¬ 
pralluogo nella basilica: • Non 
ci sono novità — hanno dette 
ai cronisti — e la speranze 
di scoprire gli attentatori è 
affidata solo al caso». Le in¬ 
dagini continuano. 


fSegue in ultima pagina) 1 (A pag. 4 il serviti»} 
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Cento auto al minuto ieri sera ai caselli 


_ runìtà ' / 24 MttMtibra 1962 

Tragico gesto della madre di tre bimbi 


Primo <assalto> festivo Si awekna e dice al marito: 


all'autostrada del sole 

Ingorgo sull'Appia: Pamich più veloce delle vetture 

L*A2 — la nuova autoelracla una vclocil.'i indubbiamente 6U- Proibire corso o corte''' Ncs- doppiando 11 Raccordo Anulare, 
per Napoli — ha subito >cri ponorc alle automobili preso suno l’ha mai chiesto. IHittavla opera che servirà soprfltutto co¬ 
ll primo a.s6alto. Era domenica, nel vortice de>>U in.ispettati di- e ormai chiaro che le condì- loro che desiderano ras^iunxe- 
l’arteria era stata aperta il Kior- vieti di transito. Si e ciwl ve- 7iom della circolazione nella re le .strade per .'1 nord senza 
no prima e la curloeìt.à di-prò. rlficato uno di due/ili inf*or/>hi città sono fjiiinlo a tal punto attraversare la città. Per il trnf- 
varla» vivissima. Inoltro mol- che ormai lonno parte iute- da rendere faticosa e piena di urbano le cose rimarranno 
ti tifosi si sono spinti fino a Rranto della vita cittadina, e incognite ogni man'festazione to”tenipo”'lncori*^omme^rio**ii 
Napoli per assistere alla parti- no sono diventati il .simbolo più pubblica. Con l’entrata In fun- degli uomini rie-1 

ta Napoli-Mllan. Alle 21.ao dei eloquente. Nei pomeriggio le /ione dell’Ai l’Appia. la Tu- ,,(.e a scorgere un filo di luce i 
sei caselli ben cinque funzio- strade che portano dalla città scolana e sopratutto la Gasili- i,c soluzioni tecn che proposte 
navano solo per gli automobi- del Vaticano al viale Mazzini na sono stato chiamate a far — asse attrezzato, motropoli- 
listl che rientravano m città sono state anch’esse chiuso al fronte ad un volume di traf- tana, strade di .scorrimento in- 
Pii^ /...innin.. 1 oo o..» . truffico poT 11 possagglo di fico notevolmente superiore a terno occ. — appartengono an- 

^ ni mi- Giovanni XXIII, con gli steeel quello che già faticosamente eora ad un futuro piuttosto 

nulo, CI ha dotto un esattore disastrosi risultati. 'sopportavano. L’ANAS sta rad- lontano 

sporgendosi continuamente dal- 


mi soao 
arrisa 
ti saluto 


Aspettava il quarto figlio 


Altra clamorosa vìncita al Totocalcio 

* - ^ t ^ 

Trentadue milioni 
a uno sconosciuto 



» 


la garitta che assomiglia alla 
cabina di comando di un bat¬ 
tello. per afferrare al volo le 
schede c il danaro del pedag¬ 
gio che gli porgevano gli au¬ 
tomobilisti. Adesso à l’ora di 
punta. Comunque le posso dire 
che oggi il traffico è raddop¬ 
pialo rispetto olle domeniche 
precedenti, quando era aperto 
solo il tratto fino a Frosinone 
Ho visto alcuno centinaia dì au¬ 
tomobili targate Napoli ». 

Interviste volanti con gli au¬ 
tomobilisti di ritorno dall,a gita 
domenicale:; « L’autostrada non 
è male, anzi è bellissima, ma 
il pedaggio...», «Costa plt» di 
pedaggio che di benzina ». «Per 
venire da Napoli cl .sono voluto 
due Ore e cinque minuti esatti. 
Stamattina sull’Appia c’era an¬ 
che una corea podLstica ed ho 
dovuto impiegare 50 minuti c- 
sattl por raggiungere il casello 
dell’autostrada ». 

Qucst’ultima risposta cc l’ha 
ata un signore sul cinquanta 
inni, dall’aspelto sportivo, ni 
dante di una «llOO». Sul pol- 
o gli luccicava un grosso cro- 
ometro, elemento indispensa- 
ilc per poter calcolare i pre- 
iosl minuti. Prima di ripartire 
a gettato uno sguardo preoc- 
upato alla fila ininterrotta di 
ucl rosse che correva verso il 
accordo anulare, in direzione 
ella città. «Chissà quanto mi 
l vorrà ora per giungere fino 
casa. Capirà, abito sulla via 
rlonfale ». 

Ieri mattina un palo di chl- 
ometri dell’Appla erano stati 
hiusl al traffico per il pas- 
aggio-'della corea podistica 
loma-Caatelgandolfo. Il vinci- 
ore Pamich ha marciato ad 


Conversazioni 
sulle Tesi 

La Sezione per il lavoro d| par¬ 
ilo nelle aziende ha indetto tre 
onversazlonl sul progetto di tesi, 
a prima conversazione et terrà 
lefcolcdl alle 18,30 nel salone 
ella Federazione. Sarà rclntore 
compagno Paolo Bufalini. Sono 
wltali l Comitati politici di 
zicnda, 1 Comitati direttivi del- 
! cellule aziendali c gli attivisti 
elle aziende. 


il partito 


. Convocazioni 

Ferrovieri : oggi .alle ore 10 In 
’cderazionc comitato politico, 
omitati di cellula, attivisti (in- 
frverrà Cundari): oggi alle ore 
9,30 presso la sezione Testar¬ 
lo, comitati delle sezioni zona 
stiense: oggi alle ore 20 nella nc- 
lore ponte Mtlvlo festa del- 
Unità zona Flaminia (intcrver- 
k Laptccirella). 


Folle di cittadini attorno all'Unità 


Trentamila 
ai festival 


Dopo il determinante appoggio fascista 

In crisi a ¥eiletrì 
il centro - sinistra 

Dimissionari gii assessori del PSi - Discorso di Bufalini 



L'Amministrazione comunale 
i Velletrl é nuovamente in 
risi. A dieci giorni di dì.stanza 
all'approvazione del bilancio, 
he è riuscito a passare sol- 
into grazie al voto dctcrmi- 
anle di un consigliere ^.^sci- 
ta, due assessori socialisti, 
’abbel e Andreuzzi, hanno ras- 
agnato le dimissioni dalla 
[iunta DC-PSI-PSDI-PRI 
Ieri mattina, mentre veniva 
eso pubblico il manifesto dei 
ansiglieli socialisti, nel cino- 
ta Ginnetti si è svolta una 
lanifestazlone indetta dal 1K:1. 
1 hanno preso parte clrc.-i 
uemila persone: hanno parla- 

I il compagno Paolo Bufalini. 
fgretario della Federazione 
imana ,e U compagno Franco 
^etri. delincando la poslzio- 
t del partito in questo mo- 
lento politico e indicando la 
rada pet cercare una sohi- 
one della crisi che è ormai 
;>erta. anche se il sindaco de 
irv. Lungarlnl e gli asscsori 

II suo partito e del partito 
ipubblicano ai ostinav.nno a 
mmere in carica. 

Xji Giunta era sorta sei mesi 
•olla base di un accordo tra 
(13 seggi invece dei 16 del 
■«ente Consiglio), PSI (3). 


PRI t4) e PSDI (1). dopo la e.i- 
dutn deiramministrazione di si¬ 
nistra (PCI. PSI, e PSDI. con 
Tappoggio esterno del PRI). La 
coalizione potov.i contare sol¬ 
tanto sulla maggioranza di un 
voto, che però ^ venuto a man. 
care al momento dcH’approva- 
z'.onc del bilancio con il ntiro 
deìrassessorc socialdemocratico 
Giorgi. Nella seduta decisiva, 
il voto del rappresentante del 
PSDI à st.ato sostituito da quel¬ 
lo deirunico consigliere fasci¬ 
sta presente 

La vita della Giunta ò stata 
assai grama in questi sci mesi 
Liquidato il bilancio propar.ito 
dalla Ammin.strazionc di sini¬ 
stra, attr.iverso ima grande con. 
sultazione democratica nel cor¬ 
so della quale i eonuinistl — 
forti del prestigio che der.vav.i 
loro dall.T impetuosa avanzata 
elettorale seggi invece di 
12) — hanno esercitato um fun. 
zionc d: .stimolo, l’Amni.n.str.i- 
zione SI e perduta nello beghe 
c negli scontri di grtippo, men¬ 
tre aH’intemo della DC pren¬ 
deva il sopravvento la corrente 
di destra, alla quale appartiene 
anche il «indaco. Il nuovo bi¬ 
lancio presentato era. in tutto 
c per tutto, degno della appro¬ 
vazione di un consigliere di de-l 


str.i. Eliminava, tra l'altro, una 
scric di stanziamenti per la 
scuola, per gli acquedotti e per 
il risanamento igienico della 
città, spese sulla cui urgenza 
ha poi drammaticamente testi¬ 
moniato repideni.a di tifo an¬ 
cora in corso. 

Le dimissioni degh nssossori | 
soci.ilistl sono ora un fatto di 
cui Si deve prendere atto I.a 
G.iinta quindi — ^ sl.ato affer¬ 
mato nel corso della manife¬ 
stazione di lori — deve rasse¬ 
gnare il suo mandato. I rappre¬ 
sentanti del PSI. però, hanno 
dichiarato dimettendosi che 
ogni soluzione deve essere vi¬ 
sta nel quadro della vecchia 
formula quadripart.tn. fallita 
al primo urto l'n ritorno puro 
0 semplice al pass.ato. per di 
p.ù. ora potrebbe risultare sol¬ 
tanto un.» meschina furberia 
por superare lo scoglio del voto 
missino senza cambiare nulla 
Occorre invece -- ò stato sotto- 
bneato — condurre una lotta 
sul programma, sugli uomini, 
suH’indlrizzo dciramministra- 
zione, in modo da giungere ve¬ 
ramente ad una soluzione de¬ 
mocratica che non si isterilisca 
neU’idolatria delle fonnule re. 
spingendo l’apporto di una for¬ 
za decisiva, quella del PCI. 


Oltre trentamila cittadini 
hanno partecipato ieri al fe- 
etival dell'Unità che ei tono 
svolti in città, testimonianza 
del legame che esìste fra ì 
lavoratori e il giornale del 
Partito comunista. Altre mi¬ 
gliaia hanno affollato le fe¬ 
ste organizzate da alcune 
sezioni della provincia. 

Ovunque sono segnalati 
successi nella diffusione c 
nella sottoscrizione per la 
stampa. 

In piazza della Radio, il 
festival organizzato dalle 
sezioni della zona Gianico- 
lense, è stato aperto dalia 
gara del > gokart» alla qua¬ 
le ha partecipato un folto 
gruppo di giovani, in una 
atmosfera di entusiasmo. 
Vivissimo successo ha arri¬ 
so alla mostra estempora¬ 
nea di disegno infantile, che 
ha visto la partecipazione 
di 80 concorrenti, organizza¬ 
ta dalla sezione di Porto 
Pluviale. La giuria ha pre¬ 
miato Sonia Moraci di 3 an¬ 
ni, Piero Mancini e Stefa¬ 
nia DI Tommaso di 5, Pie¬ 
na Martino di 6, Giulio Luz- 
zi, Anna Maria Vllmercste. 
Flavio Palotta e Roberto 
Donati di 10 e Giovanni Si- 
rugo di 11. Nel pomerìggio 
il compagna on. Spallone ha 
tenuto II comizio. 

A Torpignattara il festival 
delle sezioni del Casilmo e 
di Cinecittà, apertosi vener¬ 
dì s.;orso, e stato concluso 
da uno spettacolo di varie¬ 
tà al Quale hanno astietito 
alcune migliaia di persone. 
Il comizio è stato tenuto dal 
compagno on. Pietro Sec¬ 
chia. 

Altre fette dell’Unità ai so- 
no tenute ad Acilia, a Vigna 
Mangani, a Finocchio, a La 
Rustica, e alla Borgata Lan- 
cellotti. In provincia si sono 
svolti i festival di Piano, Qe- 
nazzano, Montecelio ed Ar- 
tena. 

NELLA FOTO; La folla 
«1 festival di Portuense in 
piazza Stila Radi*. 


La giovane madre tli tre 
' bambini si è uccisa ieri in.it- 
tliia ingerendo alcune sorsate A M.M. ' 

di acido che il m.into. fotografo 
ambulante, 'adoperava per lo " 
sviluppo del iieg.itivi. E’ morta 

fra atroci sofferenze dopo una an a a ^ 

ora di agonia, mentre i medici II uSTTA 

del S. Giovanni tentavano di- ■" 

spcratamente di salvarla. 

Adelina Rizzuto — questo il 

nome della donna — ha con- IBffg C 

eluso cosi tragicamente, aU’ctà w 

di 35 anni, la sua esistenza tor- 

montata dal bisogno c — a VIMA 

(pianto pare — anche dalle in- IHI■ 1 11I* 

comprensioni f.imillari. 

La tragedia si è svolta alle 

prime luci del giorno in una 'Un gatto infunato ha mes- 
casupola «abusiva» al margini so a soqquadro un palazzo e 
del quartiere Tuscolano, in via ha fatto accorrere un’auto pie- 
Lantivio 33 La doima viveva na di viglU del fuoco. Costoro 
con II marito Michele Costa, di imnno dovuto abbatterlo a col- 

s' ■« p„.„.varc 

ni. Omelia di 6 c Walter di U minacciate dalla bestia, 

mesi. Abitavano inoltre, nelle Accaduto poco dopo mez- 
(lue anguste stanze ricavate zanotte in via Francesco Ne- 
nella baracca, l suoceri Miche- grl 7. dove abita la signori¬ 
le e Caterina Costa. na Augusta D’Arpino, di 24 

Da due mesi Adelina Rizzuto anni. La donna stava scher- 
sl era accorta con sgomento di zando quando 11 gatto le si è 

attendo^ un quarto con avvenUato addosso graffiando- 

sgomento perche in casa il cibo , 

non c’era ogni giorno per tutti K*- sue urla ò accorsa la 
e neppure lo spazio per dlstcn- R^pvanc. Angela D’Ar¬ 
dersi la notte. Il marito soltan. ” anni ma :1 gatto 

to saltuariamente portava un ‘■'ha messa in fuga, sflguran- 
po' di denaro guadagnato scat- dole 11 volto con lo unghie La 
landò fotografie ai banchetti bestia si è inoltre scagliata 
familiari, stille spiagge, ai tu- come una furia contro un’ln- 
rlsti vicino ai monumenti. Lo quillna del palazzo. Maria Fa- 
uomo sviluppava le pellicole in race di 56 anni, accorsa alle 
‘'“‘"‘un' deUe due. Per fortuna 

«i-o lUJlcuno ha pomato bona 
un piccolo armadio. E’ U che la telefonare in via Genova, 
donna* ieri nìOttina poco dopo vigile, elmetto in testa, 
le ad, ha trovalo il veleno per Ruantl e maschera in volto, 
togliersi la vita, dopo una nuo- "A tentato inutilmente di om- 
vn violenta discussione con il mansire il furioso felino. Alla 
marito. fine ha dovuto ucciderlo. 

I due coniugi, come ha rac¬ 
contato la gente del luogo alla 
Dollzia. da tempo non andavano 
più d’accordo. Come se non ba¬ 
stasse la' miseria a renderle in¬ 
felice la vita In questo ultimo 
periodo la donna icra anche 
sconvolta dalla gelosia. Adelina 
Rizzuto era convinta che il ma¬ 
rito. il quale svolgeva la sua at- 
tivitlà prev.alentemcnte durante 
la notte, la tradisse c ,?he quc. 
sto fosse imo del motivi del 
poco denaro che portava a casa. 

L’altra notte, quando l’uomo è 
rincasato, nella casupola è scop¬ 
piato l’ennesimo litigio. Michele 
Costa e la moglie sono stati 
uditi gridare a lungo e i bimbi 
piangere spaventati. 

Probabilmente Adelina Riz¬ 
zuto ha deciso di uccidersi in 
un accesso d’ira. Improvvisa¬ 
mente. Erano le sei. Sconvolta 
si è alzata dal letto, si è recata 
in cucina, ha aperto Varmadlet- 
to c ha ingerito alcune sorsate 
di acido. Il marito era a letto 
con i bambini. Pochi istanti do¬ 
po l’ha veduta entrare nella 
stanza con le mani aggr^patc 
alla gola, barcollando. «T» sa¬ 
luto — ha trovato la forza di 
dire con un filo di voce — mi 
sono ammazzata». Poi è crol¬ 
lata sul pavimento. 

Michele Costa ha subito soc¬ 
corso la moglie e. resosi conto 
facilmente di quello che la don¬ 
na aveva fatto, ha chiamato il 
padre c con un’auto si ò preci. 



Altra pioggia di milioni con 
il Totocalcio, ma questa volta 
il vincitore è ancora sconosciu¬ 
to. «Come vuole che faccia a 
ricordarmi quel fortunato? » 
Benito Salta. ' il gestore del 
« Gabry-Sportrt “di viale Eri¬ 
trea 54 dove è avvenuta la vin¬ 
cita, allarga Ip braccia sconso¬ 
lato per respingere l’assalto dei 
cronisti c del fotografi che fino 
a notte sono rimasti nel localo 
con la speranza che il ncomi- 
lionario si facesse vivo. Gli è 
accanto il padrone del bar. 
Alessio Gianchelli, ma nemme¬ 
no lui riebrda. 

Si rie.sce solo a stabilire che 
la schedina è stata giocata con 
150 lire poco dopo le 20 di 
sabato. Essa è contrassegnata 
con la seno « 886-XA » c il 
numero 68885. Non ha altre in¬ 
dicazioni. Frutterà al fortunato 
gioc.atore la bellezza di 32 mi¬ 
lioni e 843 mila lire. •« A me, 
invece, solo la percentuale — 
dice Benito Salta, colui che 
l’ha venduta — con ima punta 
di rassegnazione». 

Già la scorsa seltlmana, nel¬ 
lo stesso bar, si è registrata una 
prima vincita: un giocatore ha 
totalizzato dodici punti vincen¬ 
do quasi un milione. ■» Un buon 
passo avanti lo abbiamo fatto 
— dice sorridendo — prima do¬ 
dici e ora tredici. Chissà che 
domenica prossima non sia io, 
finalmente, il vincitore »- 

11 discorso torna sul neomi- 
lionario. ma nessuno ricorda 
un particolare che serva a dare 
un nome e un volto al fortu¬ 
nato vincitore. Qualcuno, evi¬ 
dentemente sapendo della vin¬ 
cita. ha telefonato al bar di¬ 
cendosi il vincitore, ma negan¬ 
do ostinatamente il nome. Tutti 
hanno creduto a uno scherzo. 
Ma chissà che non fosse pro¬ 
prio lui. Il neomilionario. a di¬ 
vertirsi dall’ altro capo del 
filo? 

Nella foto: Bemto Salta, il 
geetore del bar dove è «tata 
giocata la fortunata schedina. 


Il Solo il caso può farci scoprire il responsabile » 

Ricercato fra i oianìaci 
l'attentatore di S. Pietro 

Nuovo panico nella basilica per una forchetta dimenticata e la caduta di un banco 



pitato aU'ospedale S. Giovanni. 
Ma I medici nulla hanno potuto 


più fare: pochi minuti dopo le 
sette. Adelina Riputo è morta 
senza aver ripreso conoscenza. 

Quando la notizia si è spar¬ 
sa In via Lanuvio. la gente 
è rinuista coIpiLi e profonda¬ 
mente addolorata. Tutti stima¬ 
vano la donna. Più tardi sono 
giunti gli .agenti del commis¬ 
sariato Appio che hanno inter¬ 
rogato li m.irlto e gli altri fa¬ 
miliari. La salma è ora oi- 
sposìzlone deU’autoritii g.udi- 
zinn.a 

Un altro impressionante sui¬ 
cidio i stato scoperto ieri sera 
’.'erso le 2t) .ai Par'oli La do¬ 
mestica M.iria Pauii. di 24 an¬ 
ni. è st.ata trovat.a uccisa d.al 
gas neir.ab:tazlone del medico 
pedi.atra Remato Pollitxer. in 
via Liegi 52. dove d.a un anno 
era a scrxizio I-a giovane na¬ 
tiva di un paesino della pro¬ 
vincia di Cagliari, era a Roma 
d.i circa quattro anni Non ha 
lasciato alcun biglietto 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ossi lunedi 24 trllrrobte (267- 
98) OnomaMlco: P.aclUco II sole 
sorge alle ore 6.13 e tramonta 
Alle IS.I7 

BOLLETTINI 

— Demagraflco, — Nati’ macchi 
80, femmine .12, morti; maschi 17. 
femmine 14 

— Meteorologico. - Temperatura 
di lori: min l.\ max 25 

LUTTI 

— E* morta la moglie del com¬ 
pagno Raffaello Palli, aignora 

iella Baiiag^ .. ‘ 

idogllanze a 
aezionc Monteverde e nostre. 

— S* morta la atgaera Caterina 
Jacopo, moglie del compagno Car¬ 
lo Di Noia Al marito c alla fa- 
migUa giongano la eondogllanie 
delta fattone XAldovUI • noetre. 
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CarlosI ieri dinanzi alla stàtaa 
trovato uno del detonatori 


Vana caccia agli attcnta- 
tori di San Pietro: un giorno 
* 5 = e una notte di ricerche feb¬ 
brili non hanno amilo esito. 
\ « Non ci sono novità hanno 

ripetuto gli investigatori — e 
la speranza di scoprire i di¬ 
namitardi sonò afRdate al ca- 
j so .. Decine di uomini, co- 
5 munque. sono ancora mobili- 
’ < tati nelle indagini. , Non ab* 
‘ ^ biamo alcun elemento impor- 
, tante — hanno aggiunto — 
~ per seguire una pista sicu¬ 
ra ». Gli investigatori, però, 
lasciano capire che credono 
a un gesto di un folle o di un 
.. maniaco religioso. Essi, tutta- 
, - via. non h>*inno escluso altre 
ipotesi. 

Un nuovo .sopralluogo è sf.a- 
' to compiuto, ieri mattina alle 
< IL nella cappella del SS. Sa¬ 
cramento dove è stata trovata, 
1 sabato pomeriggio, la bottiglia 
incendiaria piena di acido olo- 
ridico e nella quale era stato 
innescato un detonatore lungo 
> t una dozzin.'t di centimetri. Lo 

hanno effettuato il senatore 
Giovanni Carraro del Tribuna¬ 
le della Citt.à del Vaticano; 
ra\’\’ocato Spinelli, incaricito 
. deH’inchiesti. il colonnello 
Spartaco Angelini, comandan¬ 
te della Gendanmiria Vatica¬ 
na e il dottor Cerrett.. diri¬ 
gente dcirlspettorato di pulv 
, blica sicurezza presso la Santa 
Sede. Gli investigatori si sono 
successivamente recati anche 
. aU’tngresso delle Grotte, sotto 
* la statua di Sant’Anclrca dove, 
alle 18 di sabato, è stato tro¬ 
vato un detonatore dello stesso 
tipo di quello applicato alla 
bottiglia incendiaria, Nessrma 
notizia, coni’onqiie. ò stata fat¬ 
ta trapelare siilFesito delTm- 
dagine. 

Mentre gli investigatori si 
trovavano al lavoro sono ac- 
c.“diiti duo ep.sod; che hanno 
provocato un fuggi-fuggi gene¬ 
rale fra i visitatori della ba- 
sd;ca. Verso le 11.15 una guar¬ 
dia ha notato un p.ccolo pacco 
.abbandonato sotto un’impalcv 
tuTa deH’auia conciliare; un 
involucro di giornali sporch. 
di olio c dai quali fuoriusciva 
un pezzo di metallo Credendo 
che si tratt.asse di una nuova 
bomba. Il poliziotto ha dato 
rallarme ma quando sono ar¬ 
rivati gli artificieri si è sco¬ 
perto che si trattava di pochi 
fogli di giornali che avvolge¬ 
vano una forchetta. Pochi mi¬ 
nuti dopo un forte rumore ha 
provocato altre scene di pani¬ 
co Tutti hanno pensato ad imo 
scoppio; era invece caduta una 
panca di legno, vecchia e pe¬ 
santissima, ■ prowisorìamente 
a j - * * sistem.ata sopra i ponteggi di 

di S. Andrea dove e stato ferro-tubi. 

In questura, intanto, il dottar 


i 


.l'c. ''■'■'‘' i'-' 


Zecca ha interrogato una tren¬ 
tina di persone; si tratta di 
persone conosciute dall’uflicio 
politico come maniaci religio¬ 
si Ma nemmeno questo ten¬ 
tativo ha dato frutti apprezza¬ 
bili; tutti hanno potuto dimo¬ 
strare la loro estraneità air.it- 
tentato di San Pietro. Uno de¬ 
gli interrogati, anzi, ora stato 
dimesso dal carcere proprio 
ieri od è caduto dalle nuvole 
quando h.i .sentito parlare del¬ 
la bomba in San Pietro. 

I frammenti della bottiglia 
incendiaria o il detonatore ine¬ 
sploso sono stati, intanto, con¬ 
segnati agli esperti per gli 
esami. Gli artificieri hanno ri¬ 
cevuto in consegna anche un 
drappo che. a quanto sosten¬ 
gono gli investigatori, avrebbe 
a\"volto l’ordigno rudimcnt.alo. 
E’ stato precisato che la bot¬ 
tiglia incendiana era stat.i col¬ 
locata dietro la porticina ohe 
conduce ad una delle sei gran¬ 
di tribune allestite sotto le «r- 
[Cate delLa navata centrale, pro- 
Iprio .il di sopra delle pareli 
deiraula e dove, nel corso del 
Concilio, prenderanno posto i 
canonisti teologi -osservatori 
delegati - delle chiese separa¬ 
te. La circostanza ha fatto pen¬ 
sare che l'attentatore volesse 
incendiare proprio le Impalca- 
tuire dell'aula. Gli Investigatori, 
inoltre, pensano che lo scono¬ 
sciuto. dopo aver sistemato il 
primo ordigno per tema di es¬ 
sere scoperto, si sia sbaraz¬ 
zato dell’aPro detonatore get¬ 
tandolo. Ora aspettano di sn- 
pere dal tecnici se gii ofdign. 
potevano essere solo una parte 
di im meccanismo ad orologe¬ 
ria che avrebbe doluto essere 
montato per farlo esplodere 
successivamente 

Da ieri mattina, intanto, tut¬ 
te le porte che immettono nel¬ 
l'aula conc.Ilare sono state 
sbarrate con transenne. Da¬ 
vanti ad esse montano tnin- 
t€-rrottamcnte la guard a se; 
gendarmi. La basiLca è rima¬ 
sta regolarmente aperta si v - 
s.t.aton gt.à da ler, mattina 
Fra i primi a entrare ò stato 
.1 Papa. 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presjso l’Istituto FEV01..4, Via 
Fabio Massimo 72 . tei 352%7. 
sono .aperte le iscrizioni ai Cor¬ 
si di preparaz'one agli esami 
per ogni tipo di Scuola INFE¬ 
RIORE o SUPERIORE e irt 
Corsi per diploma di STENO¬ 
DATTILOGRAFIA. Condizioni 
particolari per recupero anni. 
Corsi di Lingua: Ingleto, Tmn- 
cese. Spagnolo. 
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Dopo la seconda giornata del campionato di Serie A 


ologna 


testa 




Battuti i giallorossi sul campo di Mantova (1-0; 



«serrate» finale 


non ha salvato la Roma " , ^ 

am Lana 


Un po' di sfortuna ma sopratutto lo 
scarso gioco iniziale sono le cause 
della sconfitta - Contro la staffilata 
di Giagnoni nulla ha potuto Cudicini 


MANTOVA: Ncgr!, MurKanti. 
Corradi: Xaralibia, i'iiil. Caii- 
cian; Aneiiianii, Giagnoni, Sor- 
mani. Mazzero. Rrcagni. 

It O M A: Cudicini, Fontana, 
Cnrpanrsi; Guarnacci, Losi Hr- 
strin; I.ojacono. Juhnsson, Man- 
fredini, Angeiillo. Mrnicheill. 

ARBITRO: Griirl, di Trieste. 

MARCATORK: Giagnoni al 6* 
della ripres.i. 

Dal nostro inviato 

MANTOVA, 23. 

Come al solito, anche que¬ 
sta volta ci sarà chi afTerme- 
là che la Roma ha ofTcrto 
una prestazione meravigliosa 
e che è stata battuta solo per 
colpa di una sfortuna nerissi¬ 
ma: una tesi assai suggesti¬ 
va sorretta, almeno in ap¬ 
parenza, anche da un certo nu. 
mero di solidi argomenti, come 
la mancata concessione di un 
rigore ai giallorossi per fallo di 
mano commesso in piena area 
da Canciani. al 17’ della ripresa 
i seguito subito dopo da uno 
sgambetto a Jonsson). o come 
la traversa colpita da Lojaco- 
no su punizione ai 27’ del se¬ 
condo tempo, o come, infine, 
le prodezze compiute da Ne¬ 
gri nel finale. 

Si può aggiungere che la Ro. 
ma. nel secondo tempo, ha 
svolto un volume di gioco no¬ 
tevole, scacciando Vavvcrsario 
dalla propria area e non con¬ 
cedendogli un attimo di respi- 


3-0 a Venezia 


Bologna 
a gonfie 


vele 


VEXEZI.A: Magnanini, De 
Bellis. Ardizznn. Trsconi, Ca- 
rantini. Frasrnli. Azzali. San- 
ti.steban. Raflin. Bartù. Po¬ 
chissimo. 

BOEOGNA: Santarelli. Eo- 
renzini, Pavinato. Tumbnrus. 
Janich. Fogli. Renna. Bulga- 
relli. Nielsen. Ilaller. Paseiilli. 

M.4RCATORI: Pasentti al 
5*; Nielsen al 36' del primo 
tempo; Nielsen nella ripresa. 

ARBITRO: Jonny di Mare¬ 
rata. 

» 

Dal nostro inviato 

VE.VEZIA. 23 

Nella ripresa ;1 Bologna è 
r.usc.to a d venire anche . t’- 
fos: venez .ani ron certo ben 
d.spost- dallo smacco che stava 
subendo la squadra del cuor"' 
per nusc-.re a t.nnto la forma¬ 
zione rossoblu ha dovuto of¬ 
frire spettacolo ed una mano¬ 
vra intelligente quanto svelta 
Riconosc.ut; tal: mer:t:. obbiet¬ 
tività vuole che s; ch.ar.scano 
le eause che hanno permesso 
al Bologna d restare sul campo 
d. Sant'EIona solo sulla scena 
della p,art;ta come un aflasc.- 
nante mattatore 

Il Venez a era part.to con 
l'intenziore d. attaccare, con 
Rafhn e Bartù pim’e .avanzate' 
due centro-attacchi sen.'it; dal¬ 
l'ala tornante .Azzai . dal cen- 
trocamp sta Sant «*ehan oltre 
che da due med an later.al: 
con - sp cc.a'a voc.jZ one - per 
l'at’acco, ma non per Vmter- 
d.'Z ore 

Questa Vintenzione. ma :n 
praf ca il Bologna - come un 
pugilatore che com.batte d r.- 
mes'a ah le in d fe^-a con 
un grande .T.-n eh. un Fogl che 
non sbagl ava una palla e con 
gli altr. d fcn-jor che facevano 

S erfettamente coro. 1 Bologna 
icevamo. ha attero freridamen. 
te l'occas one favorevo.e appl.- 

Giorgio Asforri 

{Segue in 4. pagina) 


ro. Tutto vero e tutto giiiàto, 
d’accordo: però non si può di¬ 
menticare che questa impen¬ 
nata della Roma è venuta so¬ 
lo dopo il goal sognato da Gia¬ 
gnoni, al 5* della ripresa, in 
seguito alla aziono personale 
che lo aveva portato a pochi 
metri dall’.irea gi.illorossa 
Qui Giagnoni h aavuto un at¬ 
timo di indecisione, cercando 
con gli occhi il compagno 
smarcato, e quest’attimo ha 
ingannato i giallorossi. Losi. 
l>or primo, ha abbozzato un 
tentativo di intervento, jioi è 
tornato sui suo: passi preci¬ 
pitandosi accanto a Sormani 
e gli altri difensori si sono in¬ 
collati ci.'Hcuno a un gioo.'itore 
mantovano. Giagnoni. dunque 
ò rimasto libero e, "non tro¬ 
vando mi compagno a cui smi¬ 
stare la palla, ha creduto o(>. 
portuno dj tirare direttamente 
in porta: c stata una autentica 
sfaflìlata, che ha mandato il 
pallone all’incrocio dei pali, 
da destra a sinistra, dal bas.so 
airalto; una statfilata contro 
la «inalo Cucl.cini nulla ha po¬ 
tuto. 

Si capi.scc che, segnato il 
goal, il Mantova ha pensato 
bene di arretrare parte dei 
suoi uomini, erigendo un vero 
e proprio muro dinnanzi al 
bravissimo Negri; un muro 
cementato daH'imiieto di Mor- 
ganti, dal me.stiore di Corra¬ 
di, dalla mobilità di Pini, dal¬ 
la generosità dj Cnmeinn e Ta. 
rabbia, ni quali harno dato 
una mano anclie Mazzero, Gia¬ 
gnoni e lo stesso Sormani. Sì 
capisce, di conseguenza, per¬ 
chè la Roma, poco alla volta, 
si sia portata neU’area avver¬ 
saria anche per rarrctr.amcn- 
to dei mantovani, oltreché per 
il suo disperato proposito di 
raggiungere alm<.’.'> il pa¬ 
reggio. 

Ma cosi stando le cose, ncn 
ci si deve lasciare ingannare 
dal « serrate » della .squadia 
di Carniglia. Anzi, riteniamo 
che sia necessario puntare il 
dito sulla prova offerta dalla 
Roma nel primo tempo, quan¬ 
do i mantovani faticavano a 
trovare la giusta intesa, i>cr 
l’emozione stessa di trovarsi 
di fronte un grande avversa¬ 
no, per le condizioni precarie 
di salute di Sormanj (anche 
oggi al cinquanta per cento 
del suo rendimento normale); 
per la discontinuità d, Rcga- 
gni, |jer rccccssiva indulgen¬ 
za di Allcmann al - dribbling”. 

Era in questa fase, dunque, 
che la Roma doveva e poteva 
imporre i diritti dei suo mag¬ 
gior peso complessivo in fatto 
dj classe; invece, m questo 
primo tempo, la Roma ha de. 
luso in pieno, ripetendo la pro¬ 
va fornita nei primi 45’ contiu 
il Napoli. Palleggi e passaggi 
a non finire, grande sfoggio 
di colp' di tacco e di virtuo-:.- 
smi personali, ma nulla o qua. 
si nulla m fatto di gioco. 

li pallone avanzav.i faticos.i- 
mcnte d.i. terzini a; mediani, 
agii attaccanti Co] ptllone. 
avanz.'.v.ano altrettanto fatico¬ 
samente e svogliatamente gli 
iiomni. Sicché per i bravi di¬ 
fensori mantovani era un gio¬ 
co d.a r.igazzi spezzare «-gni 
trama offensiva dei roman.. 
prima che si concreta.^-e nel 
tiro .'1 rete 1-a colpi e stata 
{soprattutto dei suv'tam'':''an. 
ma anche Guarnacci c Pcstnn 
si sono lasciati inf.uenz ire dal 
gioco de. compagni. senz,a mai 
tentare .1 lancio m profondità 
D'altr.a parte a chi lo avrebbe¬ 
ro fatto? Pedro. salo p scorno- 
iato. era sempre anlicipa’o d i 
Cancian o da Pm.; Jon^son ha 
provato a scattare su un paio 
di prdie decent, ma senza mai 
r.agc.ungerle per la sua nota 
.entezza 

-Angeiillo. infine, ha giocato 
a nanconderello i-ella propria 
meta campo, tan’o che. dopo 
.avergli miz.almente rresso .il¬ 
io coitole Tarab:.'» e stato suc- 
ce-s.v .amento affidato alla ginr- 
; dia d. Giagnoni ichc giocava 
{ p.ù .■’vanzato» 

S; aggiunga che I.ojacono ha 
m.an'enuto una po.sizione poco 
convincente, senza fare l'ala 
pura t senza nemmeno copri¬ 
re centro camp<a (mentre 
Me-iichclli non ha mai avuto 
lanci in profondità' e «i com¬ 
prenderà perchè dal gran tro- 
pest.-ire della Roma, siano <ca- 
funti solo alcuni innocui tir- 
. da lontano fiacchi e imprecisi 
«I.ojacono ha dato anche la 
j colpa al pallone che. a suo di- 
; re, era sgonfio e che nell'in- 

Roberto Frosi 

(Segue in 6 . pagina) 



Nuovo pareggio dei biancoazzurri 


Il <mun> del Monza 




MANTOVA _ ROMA 1-0 — Intcrvcntu di tcsl.i di MENICIIELIJ (Tekfoto jill’Unità) 


Dopo il drammatico K.O. di venerdì 


Poche speranze 
per Lavorante 


Nostro servizio 

LOS ANGELES 23 

~ Tutto «iucHo che po’evamo 
f.ire per a ii'.are povero r.i- 

igizzo lo :.bb uno latto .Xde-m 
'il su» -orte e lu-llf ni (Il d. 
D.o - Questi la d.ch iraz.one 
fatta oggi dal doti J W -t Fox 
'Ulle condiz.om del pugiN- Ale. 
ji^nclro Lavorante ricoverato m 

f. n d. v.ta .il - Cai.farri ui Lu- 
theran Hosp.t il - dopo .! dram¬ 
ma!.co ko r.port.i'o >ub.to ve¬ 
nerdì sera nell’ ncontro che lo 
opponeva .a Johnny Rigg.ns 
I..«voranfe e .ri eo.nia di due 

g. orni e le speranze che possa 
riprendersi non sono molte 

Ieri 11 doti Fox na praticato 
allo sfortunato .atleta la tri- 
chentomia per .igevolame la re- 
sp raz one. mess.i .n per colo 
dal.a parai.SI progress.va che 
sta aggredendo il pug.le e oggi 
ha acconscnt to di r.cevere i 
giom.alisi; per fare il punto 
della situaz.onc - Lavorante — 
ha dichiarato il neurochirurgo 
— è in coma e ciò basta a chia¬ 
rirvi la drammat.cità delle sue 
condizioni. Le emorragie inter¬ 
ne e la paralisi progressiva po¬ 
trebbero ucciderlo da un mo¬ 
mento all'altro Quando vado a 
visitarlo debbo farmi forza per 
non farmi vincere daU’cmozio- 
ne. E' continuamente scosso da 
un tremito e si lamenta peno, 
samente. A tratti muove le 
braccia e lo gambe pur avendo 
quasi completamente perduto 
la sensibilità agli arti. Io ho 
fatto tutto il possibile per aiu- 


«arlo or.i solo il padreterno può 
d.'irgl, una in.ino-. 

Sembra i-ho nel suo druu- 
mntico del r.o, I.avor,'in'.e r.- 
Viva !*• f'i-i del comb l't Tuon'o 
con R.gg.n-. a volte '. me. i i i- 
meriti, .1 volle .mprfc.i. a volv- 
tcnt.a d. alzare le brace.a come 
«e vole.ssc proteggersi il v-^o 
Il suo avversario. Johnny R.g- 
gins, SI è recato ogg all ospe- 
d.ile con il «uo manager. Jo'' 
Herman, per avere not.z.o d; 
Lavorante Rigg ns era scon¬ 
volto. da venerdì non è ancora 
r.usc.to a oh,udore occh.o, non 
fa altro che p.angere — cosi h.a 
netto Herman — e pregare per¬ 
chè Lavor.mte guar.sca - Non 
r.esco propr.o a c.apire — ha 
dich.arato n-11'atrio delFospc- 
dale R gg nv — come quest.» d . 
sgrazia sia potuta succedere II 
combattimento era stato abba¬ 
stanza equ.I.brato fino a! mo¬ 
mento del fuor, combat*.mento 
Quando ho v'^f* Alejandro 
portato in barclia fuori della 
arena non riuscivo a credere ai 
miei occhi -. 

-Anche l’arh.tro del combatti, 
mento di venerdì sera. Tommy 
Ilari, non r,osseo a rendersi con¬ 
to come s.a avvenuto il tragico 
me.dente Hart sost.one che La. 
vorante non ha incassato colpi 
durissimi e che egh mai era 
stato in dubbio sulle sue capa¬ 
cità di proseguire il combatti¬ 
mento - E' caduto quasi all'im- 
provviso — ha dotto il referee 
— evidentemente non è più in 
grado di fare il pugile. Bacco- 


.manderò .al. • eonimi-s one d. 
r ! r irgli l,i 1 cenza - 

L’ivver-iiro l’.irb.tro. anche 
; g u i,.- -. 1-11 prob »bilrm-nte 

='■ 1 ; r (» " 1 ,, Tino di es-erìo. 
P* I c.o cb>' ' - icc<*?so a I. IVO. 

r. itite Li Ver • I e che »nie=:i 

era orm 1 . da •••nipo nn - piig le 
-uon.ato- E’ la solita vergogno- 
'T ator.'i fi. i-lf:: che vengono 
mandi*, al micelio senza tanti 
scrupol. Po grida che li 

boxe e »in i birbirie. m.a n»\'Su- 
no pen= . • f ir r.spettare le 

norme prcc ri/ on.al; Nessuno 
avrebbe .-commesso un doll.iro 
sulla pos.^ib I "a di Lavorante 
d, v.ncrre con’ro Rigg ns. ora 
-. stup..'C.>no che sia aU’ospe- 

d. ale .n pencolo d. v.ta. dopo 

e. isere '".'ito n» limonato da un 
uomo che pf^', oltre t'O eh.li 

I.ivorm'e e pratic.amcnte un 
ex .atìet.i di «piando fin) ko 
contro .Arch <• Moore. siicces- 

s. vamente f.ni a terra, dopo 
un.a dura punizione, anche con¬ 
tro C l.^s.u.s Clay Ora le con¬ 
seguenze delle bastonature so¬ 
no venute dr.imm.aticamentc a 
galla 

Emorrag.a interna e paralisi 
fu 1 1 diagnosi dei sanitari del 
--Cal.forn.an Lutheran Hfusp.. 
tal - che dee.sero di tentare im. 
mediatamente 1 1 trapanazione 
del cranio, effettuata dal dottor 
Fox. Ieri lo .stesso chirurgo ha 
praticrito .a L.avorante la tra¬ 
cheotomia. Ora per il povero 
pugile non si può far altro che 
sperare. 

Vernon Scott 


l..\/-ll>: fi'l. /.iini'ttl. IMruvl; 
l.iituliinl, Sogiii'iloitl, GiispcrI; 
l.(i>i|’i>iil, Fliirio, IleriiJiHi'iiitl. 
Morroiif, Giiv iTiiiito. 

KIMMKNTHAI. M«>N/.A: UI- 
l•unu)lltl, Giiliiiii, Riu'rls: Fit- 
rcro. (’niiliiri'Ill. StcluiitiU; 
Triiuizict. Gotti. Traspcdlnl. 
L'uiiipiiKitoll, ilnrulM. 

AUIIITRO; Hiitilnl «B Ritrciuu» 

Nt>TK: sprtliitorl 2 .MMM» (pu- 
giliitl II 000). liiniKMi il nillloid 

Il - finirò - di/tui.siiu) ilei .‘^loti¬ 
ca ha retto bene per nn'ora e 
nu’ccn. e In l.iieio Ini coiniit- 
ciato II perdere /ni‘iti ni |■lt.\n 
.Von e'è vinto proprio niente 
ila fare, e non e‘e /iro/irio nie»i- 
te ila dire' d .S'iininenllin! ha 
intrappoùdo eonie ha rolnto. 
con la .siili jie.siinte. »nii eorret- 
ta <li/esu. Fesde e ini/ennn pri¬ 
lliti {inen hicnde 

Fnechini e 11 ,j e.sperto nlle- 
iiatore ili .sene H Conoseern 
la eon.sistencu e la brariiru del- 
la ilifi'Mi inonze.se, e iirevii pre- 
IHirato tuia hifii ili ntliieeo 
lulatla, .seeondo t .suoi di.seiini. 
Il .siijierarln in tibdiin. .sencn 
tanfi pioeiitori arruffoni, met¬ 
tendo in .s'«/iiu<Ira I miplior! pnl- 
UUWiiituri ih c»i ilì.iponr e .'P''- 
rtindo «li Irorure in ipiesto mo¬ 
do lo spazio necessario per il 
(POCO «li Aforrone. 

Gii «• nndntit male, jirrehè la 
liifr.sit ilei Miìiua non pioen n 
riineern. mn è tnre'-e potruir 
e n/ie.ssien, esperta e en/Hiee 
di rdiiiU'inre ie /jei/oie deii’nf- 
fneeo i.o stopper Cantarelli 
Ielle arteptiiii einnimente ie.t 
mdnnislri SalrailiireK il terzi¬ 
no sinistro llacris. il iiiciiiiiiio 
de.slro Ferrerò, il - eeeeliio- 
Stefiiniiii iinnno controllato il 
{jiaeo in di/e.sn come /ninno ro- 
liilo, raramente eon.seiilendo al¬ 
ila primii linea laziale ih iiiaiio- 
rrare eoa scioltezza .Vepii .seon- 
tri diretti, poi. i piecolisstitn 
ufliierunti romani .sono .stali 
sempre sopraff itti Fiiruilossal- 
meiitc, ma non poi tanto, la 
Imzio è ilioeiitata perirolosn 
quando li terzino Zanetti .si è 
azzoppato e .si è spostato ai- 
l'ala al W del seeondo tempo 
Solo allonp il rapporto ili for¬ 
ze si è inoiìifieato a furore ilel- 
l'attacco laziale: y.amtti si e 
buttalo alla inepho nelle mi¬ 
schie d'arra e la l.iizio ha a ra¬ 
to proprio nella seconda metà 
della ripresa le sue ocea.àoni 
miplion Se l'attacco ha conti¬ 
nuato «1 fiiUire, ciò .si deve al'a 
pessima forma di Morrone (im¬ 
preciso e debole nei tiril. alla 
ratti rii giornata ili Jlrriias-oni 
r alla scarsa sapienza del Florio 
attaccante Gorrrnato e Lon 
poni possono forse essere ifiii 
lina ti i miplion 

(guanto all'attacco monzr.sr 
i iinpUori .sono srmbi.iti loia 
destra Tnpuzio e /'interno dot 
ti. (ìli altri (compreso il cen¬ 
trattacco Traspcdini/ sono ap¬ 
para fuori fase 

.Voioso il primo tempo, c pm 
mosso il srcomlo La cronaca 
r un scpu'ito di ezioni malde¬ 
stre. di tiri .sbapliati e di oi*- 
rasioni .’iprccatc (hà al secon¬ 
do minuto. Longoni fallisce la 
mira tirando 11 lato una palla 
piornta dal corner Campagnoli 
ha almeno il mento di indo- 
rinare la porla ri pja d 
suo tiro r debole, nache se Cri 
si imiHJppina nella hlocc.nta 
^torrone ha la palla e .spira 
lini limite drll'arra. ma .alto, 
altissimo Al 2»'. e'.- ima palla 


da poni, firep.ir.ita iiluimente 
ila Goeernato snl'a iinea iti 
fondo e diretta il Slorroiie: 
(iluoni iilinniin il piedino de¬ 
.slro e alza la jxiiin sulla pro¬ 
pria Irneer.sn Al 10'. Tei noia 
alla sua maniera sui jnedi di 
Hiiriiffi, .sparato ners'o in rete, 
pili nnnoeii in |)n>.iezza. imin- 
diindo in corner nn bolide ili 
Ferrerò, un mediiiiio dal tiro 
mieidnde. fortiss'in > enehe nei 
eidei piazzali .-li H:>', .seenn ipia- 
si eoinua. con i'nrtiitro clic npi- 
In le Illuni per iimmoiiire fiot¬ 
ti infilandogli un dito itell’oe- 
e/iio sini.siro 

l{hpresa più ihrerteiite. Al 3', 
.Morrone .seme liene Cìonerna- 
to. che tira di pirata ner.so lo 
porto, ma mando la palla a 
lato per niipoiazioiic cceessi- 
eii. y.iiiietti si fa male alla pam- 
ba de.sfrn e passa all'ala Chia¬ 
ma la palla, t'tnee ih forza sul 
terzino (iiiioni e spedisce al 
centro, ma il cuoio .si perde 
lungo il filo della porta sen¬ 
za che nessuno rie.sea <1 cac¬ 
ciarlo ili rete. La <li/e.sa mon- 
ze.s'c é piò iiitoepmi'n clic inni, 
imi .se la sbripa con calma ti.s- 
.solnta II tiro mipiuire é di 
Heriiii.seoni (11)’). che .s-para tle- 
eiso, ma la jxiiia finisce sulle 
bnieein dell'ottimo Riitamoiiti. 
Il portiere monzese si ripete 
al .'Hi' rolando alto sulla de¬ 
stra su un tiro di Landoni, eiie 
orerà raccolto ricino iilln bar¬ 
riera un calcio di punizione 
Initfiito da .Morrone. Ancora 
lìipamonti al 40'. tu tiro ilei 
meiiiniio laziale (iasperi.- nuche 
f/iie.stn rolla, mio e deriazioiic 
in calcio d'anpolo 

Mollo iiutoreeole l'arbitrap- 
«;io del sipiior Bnliiiii di Ita- 
re una 
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Dino Revenfi 
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RALMAMION tirrivu solitario a Genova 


-, * • , < 


(tclefoto) 


Nel Giro deirAppennino 


Balmamion 
stocco tolti 


totocalcio 


Intrr-I..R. Virrnza I 

Jut rntas-.Atalanla 2 

Manlova-Roma I 

Motlrna-Grnna % 

Napoli-Milan 2 

PalrTmo-Torlnn 2 

Safnpdoria-Fiorrntina I 

Spal-Catanid x 

Vrnrzia-Bningrta 2 

l.azin-Simm. Monza x 

'Irsxlna-l'dlnrsc I 

Padova-Focxla I 

Trirsiina-Pro Patria x 

Il monlrprrmi è di lire 

328.131.106. 

I.e qnote; ai 3 • tredici • 
!.. 32.813.000; ai 172 - do¬ 
dici • L. 93I.700 ciascano. 


totip 


I. corsa; x-l; Z. corsa x-l; 
3. corsa: I-l; 4. corsa: l-x. 
S. corsa: x-2; 6. corsa: x-2. 

I.e qnote: nessun • do¬ 
dici ■ ; agli ■ andirl ■ lire 
757.823; al • dieci • lire 
38-483, 


Dal nostro inviato 

GENOV.A. 23 

L'h. 11)110 vint.i i più /(Tisteuti, 
,'inclie j più s.uggi, i più furbi 
l/banno vinti B.iltn.iniinn. Nen- 
cini. Bui. Mo-cr e M.issign tn. 
che non si cono lasci.iti tr.icci- 
n.ire solt.into dalla fog.i. Si ere. 
dev.i che il punto-chiave del 
giro deirAppennino f 05 .se las¬ 
sù. sulle dure, secche rimpe 
d«*ni Bocchett.i. Il s ilit .1 delle 
Streghe E, invece, no II tr.ie- 
ci.'ito era s*'ito r.locc.ito re^o 
più diff.cile più pe^.inte nel 
fi’iale Anda-J.sero pure dunque. 
Ziliiili, Tnreone. M** illi Su .rez 
e De Ro5.su Loro. B.dm im;on e 
.SOCI, tu sirebliero fitti v.vi poco 
prima del secondo atl «cc.» dia 
sditi delli C.istagnol.'i. illi rl.- 
st.inz.) qii.i-do c.o,- gli scatti 
e gli allunghi pi--ino -ui mii- 
scol. delle gambe e • ig ano 
com.e lime da ra.soif» 

Tattica E classe- i.i nuov.i 
cl'is.se dì B dmimion. li verchia 
cla.sse d' Nencin: Mo^er. M.is- 
t=ign.in e. .n p.ù. il ronigg o «ii 
Bu. Cosi, è bistito un qu .rto 
.d'ori per deci-ie re il g ro del- 
J'Appenn.no Sono r m .sti loro 
Bilm.imion e soci E se ’ » -ot.o 
g.o.'ar.i siiii’iilTima rampi, nel. 
l’ult.mi dozzim d oh: ometr. 
dcl..i gir,-. Bilmimion s'e 1 !- 
zito SUI pedal . e ne] suo gu.zzo 
c'era .1 veleno M>.-er l'hi n-e. 
guito. e l'ha inseziiito Nenc n: 
M .1 l'uno e l'.il’ro fi.*' I er.ìmpi 
li hmno tnditi E rer,* ò. d 
giro dell'.Arnennino è f.'u’o con 

Attilio Cannoriano 

(Seguo in 6. pagina) 

L'ordine d'arrivo 

Il IlAf.MAMION Franco (Car¬ 
pano) che copre II prrcur».. in 
ore 6. 44'02" alla media orarla di 
km. 37A7I: 2) NenrInI a 5«"; 3) 
nm; I) Moser Aldo; 5) Massi- 
gnan; £> Azzini a 3'57": 7) Hiia- 
rez a 4'Ot”; 8) Martin; ») TrapC; 
10) Crihori: II) Taccone; 12) Dan. 
ic; 13) nriignami; 14) Fontona; 
15) Conterno: IS) Mele; 17) .to- 
ler; II) lloevenaers; If) SUnca- 
naro; 28) Sartore, tutti col tem- 


l’eroe 

delia domenica 

Il « diavolo » rossonero 


Dacché monito C monito, o 
meglio: campionato c campio- 
iiiitu. lo scudetto SI conquista 
soprattutto in due modi. Pri¬ 
mo. vincendo sui carnpt au- 
eersf, secondo, (iirltsstmamen. 
le volendolo congiitstare 

Ecco qua' gm alla seconda 
giornata, i! .Milan risponde a 
tutt'e due guetle condizioni. 
CUI se ne potrebbe aggiunge¬ 
re una terza, che forse # sol¬ 
tanto un corollario di quelle, 
e cioè la capacità e forza 
d'ontrno di riarersi da una de¬ 
lusione o da un passo tulio 
vedi II bislacco .1-3 casareccio 
Co! Venezia. II 5-I di Napoli 
anche se la sguad.-.: che aic- 
la contro e prof.,ibilmcnfc fra 
le pili deboli, pirla un liri- 
p laggto assai chiaro N'on fot 
se f>er il non meno autorita- 
rio 3-0 del Itologna a Venezia 
farebbe pensare che quest'an¬ 
no t rossoneri non avranno 
ai rersart in grado di Contra¬ 
starli fino all'i.ltimo la Ju- 
renfiis C miseramente crolla¬ 
ta. la Fiorentina appare in 
crisi, la Roma la solita Ro¬ 
ma. l'/nter niarcia stentata 
mente. Verranno forse gli ef¬ 
fimeri - miracoli . di novem¬ 
bre a ringagliardire qualcuna 
di queste squadre ma baste¬ 
ranno* E intanto il Milan. 
campione d'Italia. ^ senza dub. 
bto la piu collaudata e affla¬ 
tala di tutte, e anche quella 
rinfoizata con maggiore sag¬ 
gezza 

E’ una squadra senza punti 
deboli, con due sperimentati 
e raffinati registi, uno dietro 
\faldini. l'altro avanti. Sant, 
con «r» piu il ♦ ntlnllore . Ri- 
i*ero e Io - sfondatore» /tlla- 
fin( Si puO ai mojsimo avere 
qualche dubbio sulla sostitu¬ 
zione di Salvadore con Piva- 
tetti. ma bisogna pensare che 


nella riserva aspettano uomi¬ 
ni (li pnm'ordtne come Treb¬ 
bi. Pelagatti e Zagatti. E*, pri¬ 
ma di tutto, una società am¬ 
ministrata con buonsenso e 
Criteri mosterni; tn confroufo 
alte bizzarre sopravvivenze 
che, nel mondo moderno, ap¬ 
paiono quasi tutte le altre, 
condotte con metodi paterna¬ 
listici e antiquati, eccone una 
che almeno $» tiene al passo 
col » neo-capttalismo m e le 
Sue aggiornate furbizie. £' «B- 
retlo da due Iccniet formi- 
labih, che -t completano ar¬ 
moniosamente. l'uno smalizia¬ 
to come 11 diarolo. l'altro prts- 
fico e psicologo come un vec¬ 
chio maestro deamicistano. In¬ 
fine, da decenni orittai. il Mi- 
an possiede I'-animus - del 
vincitore, conosce 1 secreti 
della via alto scudetto; nel 
lopoguerra e stato senza dub¬ 
bio il primo d'Italia, a guar¬ 
dare I risultati complessivi, 
che anche negli anni memo 
bnllanti sano stati sempre 
quelli d'un protagonista asso¬ 
luto 

Si, c'e proprio (I pencolo 
che quest'anno il campionato 
SI riduca a una beila lopna. 
come diciamo a Roma: uno <U 
quel campionati, sapete, come 
ne capitano, in cui c’^ una 
squadra troppo più forte di 
tutte, che verso la primavera 
viaggia lontana da tutte la 
altre, con dieci punti di van¬ 
taggio o giù di 11. A meno 
che Fulvio Bernardini non re¬ 
altà ripetere un’annata tipo 
Fiorentina di Montuori e Ju- 
anho con il suo possente Bo¬ 
logna 1961, finalmente di nuo¬ 
ra vicino a quello depli anni 
trenta— 


Puck 















PAO. A / sport 


l'Unità / lunedi '24 Mtfembre 1962 


I nero-azzurri ancora lontani dallo forma migliore 


Il Milan travolge il Napoli (5-1) 


L'Inter solo a stento Dopo il pareggio di Tocchi 


'ince l'Atalanta (3-2) 


supera 
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PerlaJme a Vicenza 


valanga 
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prime 


Lfunica rete realizzata da Corso 


M » 


INTEHì Hiitfon, Masiero, Fat- flanco Rivora o Saul oorrcrob- 
cliftll, llolohi, OiiarnIrrI, FIc* t,,, n di ..c-iiirlm 

chi, incieli llottlnl, llltclieni. V esaurire okiu 


amarezze 


HiViiro/, Corso. . onorgla dietro ,)al!onl-faiit:i- 

VICENZA: lailsoii. '/.oppelletto. certamente, sefinoreb- 

Hiivoliil, Htenll, l'uiirniiiiln, Ile "C anene dei lioals 
Marcili, V'eriinz/a, Menti, Unni- Jiitcbens è stato jirnmi- 

"r";...! . rovolo. „m- sb.Kr„„,.l„ mollo 


. -f" 




rossoner 






Due reti di Rivera e una di Altafini, Ba- 
rison. Mora - Maldini e Sani tra i migliori 


r*-- > 


%0MmÉkì%0 "‘TiMieMln’ .. revoVe. pur sba«r.am^^^ 

AltHIxno: Hlmnlella m Itoma. spniprc da diiando ò al- 

MAltCATOKC: Cono nll'8’ del- j'inter. K* stato ammirevole 

aUVENTUs; Matlrel! Leone!- s/crrrtfo d« pi» tll trcn<« me- NOTIb‘’Tempo Hello, terreno '^‘'^*1?, ^'/vondo sodo (da 
}}• tri (li distanza, buca per la Imono. spetiatorl 45.U00. AukoII' ‘l''* K'* errori, chi non lavora. 

Knioll; Crippn, Uel Sol, Nlcolè, ri 2-1 iier Pliiler. ovv amente, non ne eommet- 

Sivori, Htacchini. seconda volta Mattrcl. Il pub- i i» r i mt. r. ^ ^ 

ATALANTA: Conietll, Itola, bllco itìCOnìincìa a Jtschiare: n_ll J * Inrsl di dosso il «eomnles'io 

ttoiicoll; NleUen. finirà solo quando il pullman DaHa HOSlra redazione j.,iV„, riiltlma divertente tro- 

slova. itlVreRlicIfl. OlhVerl ’ della Jnve lascerà il * Co- MILANO. 2.1 vata di Herrera in fatto di 

MAIICATOIII: nel primo tem- ninnale». Oiocando un calcio incredi- l’sieolo«ia. 

io: al 21’ «omenlKliInl. al 2J’ /Velia riprcsfl Aforcf/llctlt bibnente brutto. l’Inter ha tiat- Dopo il poni di Corso, l’m- 
mlre^a^ Mer^e*Bheiu n\’'lO’" SI- da fuorl area segiio per la luto il Lnnerossi che per hm- Klese ba perduto (luota e la 
diri al 33’ ' tcrza volta con un tiro im~ K*'* trnttl della ripresa ha det- Inler, di colpo, è diventata una 

ARiilTno: Anitonrse. parabllc. La Juucultts perde tato le{?«e a contro-campo, zo- squadre a senza capo nò co- 

¥>11 . j • t. ,is r-n.. CI *'!* diventata di esclusiva prò- da. facile proda del centro- 

Dalla noitra redazione /t"'» at occasioni co« *1- pj-jetà di -nonno Vemazza- campisti vicentini, mornvlfillii- 

'mrjTXTn o‘ì c con Uel ^ol c ol JJ la ^ ,j(,| lunghissimo Pula. Il croi- tlsslmi essi stessi di dominare 

-r . I l'JKlWCI. Zà Juventus raccorcia le dista». !„ atletico deU'Inter nella fascii, la .scena a quel modo. Spiena- 
fliaflrcl sfcuromcntc stase. ze. Centro di Crìppa (toh! chi dei tre-quartl, ò stato .smaebe- /.ione: llolebi <• Suare/, .sin dal 

I rimpiangerà di non essere si rivede) dalla .sinistro, NI- rato nel primo ti-mpo dal llscbio d’ini/.io. erano come .se 

inasto a Palermo, dove tut~ CQià sbuccia di testa c Mere- commovente Impegno di Hit- mal fossero esistiti. Di Uolchi. 

gli volevano bene, c non nhetii resninne Sivorl scn- ‘^t'^ns. spc.s3o tornato indietro -allaB Maciste-, conoBcevn- 

» avrebbern fischiatn tieni- ^ i P 0 • .. . venti o trenta metri a cercarsi ino la precariotò della condi- 

ictie gp In avesse ordinata f** Vienna, meUc in re- qypj palloni che. In una gran- zione. dovuta al servizio ml-| 

VlZffn ordinato te con la * cabeza ». Del tutto de .squadra, un centravanti do- litare che lo obblig-a a sec-j 
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NAPOLI: Pollici, Mulino, 
Mlstone; Glrardo, Gatti, Co- 
relll; Mariani. Konzon, Canò, 
Pruschliil, Taoelil, 

MIL.\N: Ghezzl, David, Ra¬ 
dice: Pivatelll, ÌVInIciiiti, Tra- 
patloiii; Mora, Sani, Altafini, 
invera, Uarlsoii. 

ARBITRO: .Adami di Roma. 
MARCATORI: nel primo 
tempo: «I 20” Rivera: al 2’ 
Taccili; nel secondo tempo: 
al 29’ Mora; ni 31’ BarUon; 
al 36’ RIvcra; al 43’ Altafini. 




■ 




Dalla nostra redazione 






I mafia. 

Ma ha preferito tornare al 
IO primo amore, c oggi il 
ubblico non ha trovato di 
leglio che scaricare sulVaU 
iir.panato Carletto tutte le 
Ape della sconfitta bianco. 
Jra. 

Anche se la nostra posizlo. 
? può apparire un contro- 
nso. preferiamo non segui, 
i i tifosi e certi dirigenti 
iventìnl. Certo Mattrcl ba 
’ sue colpe, ma uon si dica 
ic la Juventus di oggi ha 
jrso solo per colpa del por- 
ere perchè certo questa non 
tino plusti/icnzlone ver una 
uadra in grado dì aspi- 
re all'alta quota della clas. 
’ica. 

La Juve è mancata o cen¬ 
ti campo, dove Emoli, alle 
e prime armi in quella pò- 
(ione. Ita continuato a (fi- 
vagare per il campo osta- 
landò non poche volte il 
oco di Del Sol, ma dove 
oprio è stata assente è sta- 
all'attacco. Sivorl non ha 
corn rapplunto In .suo su- 


cosuolc. 








r 


vrebbe vedersi servire BU un canti andirivieni o alla inan- 

Mallr> Pari Piatto d'argento. Gerry non è canza di un :illemimento «erio. 

Ideilo ravi Altafini. si capisce, ma con a Ma la -defaillance- di Sua- 

rez ò stata addirittura elamo- 




Palermo K.o. (1-0) 


An^ il Tonno 




la Favorita 


PALF.RMO: Rosili; Adorili, 
CaUaiil: Ramiisatil, Iletirdcill, 
Bermi; Faiistinnn. Malavasl, 


lr-/orma. inoltre, rincarlco volpi, Fernando, tir Rolicrils. 


spola oli impedisce di C.s- TORINO: yierl; scesa, lltu- 


h brilinnie In arca Malie 

Ilfc arriva svampato e le Giacomo, Ferrini, crippa. 


Contro 


se che dovrebbe riuscire a arbitro; Franceacon di pa- 


e perchè fanno verte del “^i^rcatore: Locatelll al I9’ 
) rcnertorio rimangono, dei primo tempo. 


il Genoa (1-1) 


no 40 metri dì corsa, allo 
Ito di idee, rii rfeslrfprl Wi- 
è Ilo perso nnefir In siin 
izza ari via c svrra di rì- 


Dalla noitra redazione 


S e Un ner.so nncfir la sua PALERMO 23. --- 6- — mi urKcme uisukiio per uwia- 

zzn arinta c svern di ri- ui crisi del Palermo è co- ^inCSinnO 

varia forse a Mantova, n mluclata per tempo. Dopo la ”nlil*^m1 parecchi 

ìnma. n in cbìssà qtinìr al- Spai lincile il Torino è pus- Pr e . 

1 città. Le dar ali. infine: salo ella -Favorita, c nel- ■-v Vicenza ha pereo e. tutto 

loro si ntin solo dire che idciificn maniera: segnan- sommato, ben gli sta. vista la 

ì loro SI pun som arre enr ^ flBl II ■Mi n paura con cui ha dispo.sfo le 

^.scrzione che .mii^o oli non ■■■■ ■■ proprie batterie. Non si rl- 

I polo anparr agstnninticn. {prendo poi la caotica pressio- mincla aprioristicamente alla 

In dìfcsr, gnnn seniore alla n,. ovrcriaria c sfruttando a do- _ ■ lotta conio ha fatto Scoplgno 

erra delVnvtnmntismo vere la inefficienza offensiva senza poi trovarsi con le pl- 

T.’Ataìantn è in’**’rp imo dei padroni di co.sa. ■■ ! ■■■ 11 mm 1* 11 BB ve nel sacco. Con un briciolo 

ìinrìra.squadrn. Tutti ali Ai rosanero è mancato an- ■■■ di audacia. 1 bcricl avrebbero 

mini dìmostrann una vre- cara una volta il ecntro-cam- pottuto raccogliere , <1 del 

razione accurata ma ci è P® mouena: Baizarini, Bamc- ° ' a c 

rsn ri» granare In fnr-rn de- c Malarnsl. aiiitiiti an- Garseiia; ottani, Aguzroli, u^zza. 

r.«ro a .gravare in i rnn positivo esordio del Goldoni; Tlnazzi, Merighi. Cmi- L Inter ha avuto un.n parten- 

nronict nel niianri nrern hraslliano Faiistinho Da tutta tl. ciiir.slnlio. Vetrano. za-razzo ed ò andata a rete su- 

F'I cren ir note A, rinern. |^j sarabanda che ha fatto .se- genoa; Da l»«*zzu, F«iii;»ri». bito con un'azione da manuale 

Prime gehermaniìr n fn»ui- fjuito al goal seiinato al 19' del R.-tiil. Occiipit.i. Colunitiii, ii.i- Hllchens . Corso . Suarez - 

della Juventug e ont t'.Atn. primo tempo con un centro di vrl; ilulzoni, Glamniliii. Flnn.i- Bcttini conclusa da Bicicli. 

Ito onggn in Vfinteooln a! testa di LocatrlU (Rosili si è l’aiiinlmnl, lU-aii. l'ala era in - offsido - c 

’ Mnllnfpso tra Sivnrt e fatto sorprendere pucrilmcnCcl ARBITRO: Oriananl. di Mi- Sbardella ha detto di no. Fuo- 
^ 4 , 1 ! n„ rngin nn nnvrn. H Palermo non ha ricavato che ••no. co di paglia, che presto si ò 

^ vna inutile girandola di calci MARCATORI: nel primo lem- piombali lii un avvilente tran- 

1n r pa.ggn a ^ a' n . una cannonata di P/u ■* al 45' cine- jran. degno di una gara di fl- 

nnsfo solo verenè Sarti st paosttnho. finita alVincrocio oc campionato. 

ntin rirurehinrr dnirr->'"'r c.sterno dei pali ed un goal MOUENA. l’-l. Humberto (6') fibnglia la veii- 

luopaln*-’ ni centro Par- fiancato nella ripresa in modo n cenn.i »' rhiscitn a .str.ipp.ire dett.a m.ancando un pallone 
lina glnlfìlntn rhe, nnnndn incredibile, ria Ramii.snnI. un p.-iregglu al « Uraglln » Uupo j\'oro centratogli da Meut;; po’. 

riva nei nre-fsi rlj Maft-rL II Torino insomma non ha (18') Lui.son non trattiene un 

la .srnltn n drgtrn r .g'? in- rubato nulla alla - Favorita - serie «A » al sono .-Iffroiii.iie f«.n debole - de.struecio - di Corso 

rea nei -7 - drPn iiortn Aveva puntato sul pareggio e uccisione finendo entrambe con e Bicicli manca la respinta. 

renlìnn I nerazzurri falliscono la più 

, , va gobbo grane olla fo'-Za del- denle che Im menomatii li Mo- jn-redibilo oecnsinne ni V.'- 

Due mintiti e tutto è do fa dife.sa e alle insidiose pun- «lena, privato del auo ccntr.ivan- occasione ni -o 

o...» p.ini-inno di Cngtonn Inf- di Di Cdacomo che non “ d-in iiilzio mentre 11 Genoa Bellini Si destreggia in area 

are. Punizione rii l asiano lafe «li Di t-incorno c/ic non condurre fino quasi e tira. Luison si tuffa c non 

r incoccio ì incrocio dei pa- hanno consentito ai reparti ar- plnronlro forte di tutti trattiene. Hitchens sopraggiun. 

testo rii \'eo1è e merza ro. retrati rosanero di - lavorare. | g„oj elemenll. _ Corso lo ostacola: risul- 

erin» d: n..i sjnl I^no O Al costruzione L'meldentc che ha provocato ^ . . . 

óo. x-r." La manovra del Palermo è l'uscita _ dal campo di C««nii. ha 2 ' 


dà il pari 
al Modena 


MODENA: Balzariiil, Bariic- 


rosa: lento, assente. Hncco, 
« Luisita >• è .sfato di gran lun¬ 
ga il peggiore. 

Con 1 duo ''Uomini-chlnve.. 
In siffatta forma non può dun¬ 
que stupire la nuova, deso¬ 
lante prova dell’Inter: Hcrrc- 
ra. anziché Illudere se stesso 
o gli «Uri. con Vosservazlone 
che I« squadra ha guadagna¬ 
to tre punti in duo p-artlte e 
elle perciò va nel migliore dei 
modi. dovrebbe seriamente 
pcrnsarc a risolvere 1 gravi 
problemi dell'Intcr, chè. di 
questo pas.so, Il cammino sa- 
r.ò prevedibilmente penoso. 

L'abulin di Suarez o la for¬ 
ma fallimentare di Dolchi han¬ 
no pesato sul rendimento di 
tutti, da Dettini, n Bicicli, a 
Corso che ieri è parso per In 
verità, leggermente ph'i pron¬ 
to 0 volonteroso. In difesa, In¬ 
genuità 0 cose discreto In tut¬ 
ti, escluso Guarnorl, «sopper» 
meraviglio.sainente in palla, for¬ 
midabile negli anticipi o ad¬ 
dirittura fenomcnnle nei ri¬ 
lanci. 

Mancava Maschio, si dirà, 
ma 11 rilievo non conta in 
t|uanto l’argentino sarebbe sta¬ 
to schierato a intorno di pun¬ 
ta e la situazione non sarebbe 
gran che cninbinta. Ora si spe¬ 
ra che. tornando In squadra. 
Maschio venga adoperato per 
ciò che è: un centrocampista di 
stile e di talento. L'Inter ne 
ha urgente bisogno per ovvia¬ 
re al più importante (e più 
inaspettato) dei suoi parecchi 
problemi. 

Il Vicenza ha perso e. tutto 
sommato, ben gli sta. vista la 
paura con cui ha disposto le 
proprie batterie. Non sì ri¬ 
nuncia aprioristicamente alla 
lotta conio ha fatto Scoplgno 
senza poi trovarsi con le pi¬ 
ve nel sacco. Con un briciolo 
di audacia. 1 bcricl avrebbero 
pottuto raccogliere 1 frutti del 
gran gioco di Puala c di Ver- 
nazza. 


^ ^ ^ et- 
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SAAIPDORIA-FIORENTINA 1-0 — Il brasiliano della Samp Da Silva (a destra) 
impegna con un gran tiro al volo il portiere viola Sarti (tclefoto) 


Ha deciso una rete di Toschi 


I viola in crisi 


cedono alla Samp 


SAMPUORIA; Battara, Vin¬ 
cenzi, MarucohI; Bergama- 
Nchi. Bernasconi, Delfino; 
ToaehI. Toro, Da Silva, Bri- 
Rhentl. Maestri. 

FIORENTINA: Sarti. Mala- 
(rasi. RobottI; RImbaldo. Gon- 
fiantlnf. Marcheai; Ilamrin, 
Pcntrclll. Milani. DeirAngelo, 
Cnnella. 

ARBITRO: Rigato di Me¬ 
stre. 

MARCATORI: Toschi al 19’ 
det primo tempo. 


Dalla nostra redazione 


Dldonl; Tlnazzi, MerighI. C'«in- L'Inter ha avuto un.l p.nrtcn- 
riiir.slnhn. Vetrano. zn-mzzo ed ò andata a rete su- 

GENOA: I).'» Pozzi», Fomjarn. blto con un'azione da manuale 
aiil. Occhpit.i. c«iliinih(i, ii.i- Hllchons . Corso . Suarez - 
•I: iiiilzoiii, Glarniiilni. Firin.i- Bcttini conclusa da Bicicli. 
I. I»aiiinlriinl, lUaii. j-nlrt prn in - offsido - c 

ARBITRO: Orlgnanl. «Il MI- Sbnrdella ha detto di no. Fuo- 

co di paglia, che presto si ò 
MARCATORI; nel primo tem- plonibali In un avvilente tran- 
»: al 33’ Bean. al 45’ cim*- tr;in. degno di una gara «li fl- 

ne campionato. 

MODENA, l’.l. Ilumbcrto (6') «;bngl::i la veii- 


nerazzurri falliscono la più 


no (Jfibbo grazie alla forzo del- d»'nle che h,a menomato 11 Mo- jn-redibiln oecnsinne ni V.'- 

rio la difesa e alle insidiose pun- «le»»», privato del auo ecntr.ivan- occasione ai . 

no nf». di Di ("iacomo che non “ Hn d.airiiitzio mentre 11 Geno.a Bellini s. destreggia in area 

ho potuto condurre fino qu.ast e tira. Luison si tuffa c non 


raiirriz*arr tun un i/iocc* «uru - --- , - . 

. d,rf.o la parlila OM ro,l pri- 'j’,7,C,‘rX“t.'’ clS?S‘l,,ha " '■"» P;'' a , 

va di svunti d intcrc-sse e di ripres.i poi il Geno.i. p.igo na/.z.». Menti ( i ' concludo nia- 

rmorioni I/acceso clima agoni- ùei rlaiilt.iio raggiunto ha ha- Io un as.solu O K 


Fmofi (sun anneln eggln. ratterizzare con un gioco duro squadra è uscita allo scadere del viando di poco oltre la sbar- 
r^moif isiin 00(11 in I Heeiso la oartita alà rosi ori- Pr‘"to tempo con il p.ireKglo se- una pai a eentr.'.ta da Ver- 

I e ti lavora urta naif- ehp e aecuto la partila già rasi pri d.an'csordiente Clncslnho ,* 

n finire tni n»rd; di Co- »'« sownft d interesse e di poi il Geno.a. pago na/.z.». Menti (- ) concludo nia- 

V T, ,• J^I mt>dìnr,n cmorioni l/acccso clima ogont- Uei rlsiilt.ito raggiunto ha ha- Io un as.solo OK 
noo. If uro nei mentono, causato troppi incidenti dato a conservare quanto aveva ,\ir8’ il poal un enal n.-lv 

di aiocn il viìt arare del anali realizzato, riu-cendo nell'inlcnlo ' 

---è torcalo a Lancioni che ti uacntre U Motlrna nonostante tiro come l.a part.ta. Pun:zio- 

rrm; ?ro°r;pÌ.”ar;; riposalo ■’i no«i"i torta 

AiiIiMAW nilAVA CT fraitura del bofino non h.i s.iputo tr.idurla In frutti devia all indietro. H-.tchens 

WUIIilvW nilllwV VI Poche, ed ^ stato orrio. le st.ante rattenta e decisa guardi.^ entra in ritardo confondendo 

_ _ nofazionl porlfirc dei P,~lermo: degli ospiti. , Luison e Corso di test.a fa 

II colcio aGlI URSS promcltento prestazione <H azS.ne’lm’^MM.'d.ì’occhetià centro (forse in fuori-gioco). 

Faustinho. l'accorto disbrigarsi e poi proseguita da Giacoininl e Si attende ohe il Lanero<«' 
.. .mosca, 23._ del poco scrcifo volpi In area si scopra per rimediare alla 


Guliaev nuovo CT 
li colcio deirURSS 


MOSCA, 23, del poco servito Volpi In area ?ra.p”i“’tl-v»”v5’i:"': 5E..-,“5 Uì »™pra par rioiodlara pila 

ravnl Katsciabn, allenai pranata. I accettabile tenuta di- |j<,„n li quale A stato svelto a fritt.ata ma l biancorossi con- 

principalc dcila nazionale ff.„gica. Del Torino, già sulla fulminare Balzarmi con un gran jinp-mn con--irsi otnsi fos- 
rietica di calcio, ha dato le . . rendlmcnfo si ò “c*' sfiorato il pareggio con Tl- ' « con.ir.si otiasi io>- 

nissiont La federazione so- * Vteno renaimeniu. si e ^ j,j,„o.i,iu sono riu- s;nio m gennaio L Inter non 

tica ha affidato l'incarico disfìnto per intero i» sesteflo sciti a far centro proprio allo chiedo d; mo.glio o la tristis,;- 

allenare la nazionale a Ni- difensivo fsu tutti « ^ v^tTi^o' lì ^rp^^e^o^ A"-*' a fischi, 

as Guliaev. • vice . di Kat- Rosato e tl portiere \ ieri/, iti- cincsinho. che con un tiro ad DArlnlfA PsnnlM: 

alin in occasione dei cam- perata una prima fase di sban- effetto h.T sorpreso Da Pozzo. AOHOliO ragninl 

nati mondiali in Cile. Que- damenfo iniziale per il toiirbil- 


! nomina dovrà essere ora j-uoli in avanti attuato 

Ificata dal consiglio direi- rosanero questo reparto ha 


deUa federazione. 


fon looy battuto 
da Sorgeloos 


trovato le giuste posizioni ed è 
poi risultalo insuperabile. Con 
iMurionl libero, Bearzot stop- 
per. Rosato alla guardia di Fer. 
nando (quest’ultimo peraltro 
la-'sai in ombra) la martellante 


i marcatori 


. 3 RETI: RIvera (Mila); Cal- 

a-'sai tn ombra) la mariellante vanese (Catania); 2 RETI: Me- 
anche se convulsa reazione del reghriil (Atalanta), Pascutli 


Palermo è stata mano mano an- (Bologna). NirUen (Bologna). 
nudata Discreto l'arbitraggio Germano (Mllan). 4ontton (Ro- 


DUSSELDORF, 23 Inullata utscrcto laroiiraggio Germano (Milani, jontton (uo- 
I belga Sorgelos ha vintojdl Francescon, troppo accondi- ma). Locatelll (Torino). Tesco- 
criterium dimutato n^'Ioj scendente comunque di fronte "* (Venezia); l RETE Domen- 
tlnsLadium di Du.sseldorf. ini „irt„f„Tiar 4 . dei atoen scorretto Khinl (Atalanta). Colombo (Ala- 


a 


u 


criterium dlyiutato ne.lo scendente comunque d< /fonte "• «veneiiai. i ickta oomen* 
tlnsLadium di Du.sseldorf. In alVinfurlare del gioco scorretto ***’"• (Atalanta). Colombo (Ata- 
r42”. Al secondo costo si “ ' ^ Unta). Perani (Bologna). Mila- 

classificato Van Looy in BsilaiA MaìaIa (Fiorentina), Bean (Genoa), 

*^****® (Inter), Del Sol (Juven¬ 


tus), si«orl (Jii\entu«). Pnja 
(Vicenza). GlagnonI (Manfov.»). 
Altarini (Milani. Itarison (Ml¬ 
lan). Mora (Mllan). TIn.vzzl 
(Modena), Vetrano (Modena), 
rinesinhn (Modena). Tacchi 
(Napoli), Menichelll (Roma), 
Da gilva (Sampdorla), Toschi 
(Sampdorla). Massel (Spai), 
Bill (Spai). Dell'Omodarme 
(Spai) e Raffln (Venezia). 


GENOVA. 23. 

-Rimbocciiti'vì le maniche — 
;ivcv;« «ird:u .*.«» V:dcar«‘ggì .ni 
suoi uomini - e combattete.. 
Cosi hiiiiiio fatto, i fiorentini: 
niit con un ,li.\ordiiie ed una 
.sprovindiilcrr,! (ali. dei iiuptiri- 
r,. lillà riurni,i </; .tbiindatì in 
bali» drilli !-'nipe.st(i. a bordo 
d; un che fa acqua da 

tutte le pari; 

F. flou M I raintenda. perchi‘ 
la tempesta non era affatto pro- 
voi'«(a dalla Sampdorla. Ma do¬ 
lili ,';rt’.;.':ì fiorentini che hanno 
alitato le acque cosi in inalo 
modo da restarne essi stessi im- 
pegolati inc'.orab’.lmrnte. sii-\ 
bendo una rete che. seppure ec- 
eellentc nella costruzione, è una 
colos'.ale aicrisa ai disordinati 
difensori r:«‘.’<i c(l al loro im¬ 
bambolato vortiere. 

Il risultato A tutto (ini: 1-0 Ed\ 
in e.s\o è naufragata l'intera par¬ 
tita. senza od rire allo spettatore 
nessun guizzo di emozione o di 
ammirazione per le rnanorre 
corali delle due antaironi.str 
Spunti tnJtriduuli si. ci sono 
.'.tati, ma non sono affatto suf¬ 
ficienti a cancellare il deludenie 
spettacolo eomple.tsiro La Fio¬ 
rentina. la c.ati a ca;a Castel- 
letti e Petri\. U ha so.stitniti con 
Robotti e Pentrelli. Il primo, ha 
detto Valcareggi^ per consenti¬ 
re un norm.ile avvicendamento 
dei difensori, tutti «li epuolc le¬ 
vatura; il >eeoildo per punire 
Pctris del iicbiilo.'O e.so.dio ca- 
.saltngo e al tempo stesso per 
affiancare ad llamria un uomo 
esperto come Pentrelli. che .-op¬ 
pia comprenderlo ed appoggiar¬ 
lo convenientemente In teoria 
(cosi come hanno affermato 
quanti avevano visto la Fioren¬ 
tina battuta dal Moìrna do¬ 
menica scorsa f l'esperimento 
poteva r.sserr valido, special¬ 
mente in prima linea 

In pratica molto meno fT ba¬ 
stato che .ifarocchi .si piazzasse 
come un'ombra .su ffamnn. per- 
ché tutto il eonpepno violo .si 
inceppasse 

liamrtn A sf.ifo bravi.t.s:nio 
anche se troppo soJo_ e merita- 
iva miptior fortuno oìlorquoi.do 
al 17' della ripresa, scavalcato 
il suo irriducibile angelo custo¬ 
de e. in seconia baffuta, il - li¬ 
bero • Bernasconi, si è pre.sen- 
tato tutto so’o davanti a Battara 
calciando però maldestramente. 
per troppa precipitazione, a la¬ 
to Ed anche PentrcUi ha sapu¬ 
to. in alcune occ.asioni. dare 
sfogo alla sua classe. Come al 
23’ del secondo tempo, quando 
.su servizio di Uamrin si è In¬ 
cuneato nelle maglie della ro- 
ibiista difesa blucerchlata ed ha 


battuto Battara in uscita. Ma-l 
rocchi è però giunto puntuale 
all’appuntamento con la palla, 
prima che essa varcasse la linea 
di porta, ed ha liberato In ro¬ 
vesciata. 

Tutte qui, in sostoiua. le pe¬ 
ricolose azioni degli ospiti. ^ 

Ma molto meglio non sono' 
riusciti neppure a fare l padro¬ 
ni di casa, anch’essi abbarbicati 
ad una formula rinunciataria. 
con i soli Briphenti e Da Silva 
in prima fila e tutti gli altri 
indietro, a far la spola finché 
c'è fiato. Per fortuna di Clerici 
(e della .Sampdorla) tra i blu- 
cerchiati ci sono giovani all'api¬ 
ce della forma atletica, come lo 
instancabile Delfino e l'intra¬ 
prendente Toschi (olire ad un 
grand i.gsiuio Toro) capaci di 
tamponare tutte le po.«.vibi7i fal¬ 
le. altrimenti il congegno ci pa¬ 
re alquanto delicato e. col pas¬ 
sar dei minuti, denuncia qual¬ 
che preoccupante .scricchiolio, 
tanto da richiedere l'arretramen- 
to anche di Brighenti. gettando 
il solo Da Silva in pasto ai di¬ 
fensori viola. 

In queste condizioni non c’è 
spettacolo, non c'è gioco, non 
c'è soddisfazione e non ci sono 
reti. / tiri binccrchiati in porta 
si contano sulla punta delle di¬ 
ta di una mano 


La Sampdorla è. per ora, un 
gronde Toro. Czeizlcr, in tribu¬ 
no, ci diceva ammirato: •'Met¬ 
tetegli vicino Hamrin e vedrete 
che spettacolo! Ma Hamrin 
era dalla parte opposta ed i sa¬ 
pienti lanci del cileno erano 
troppo spe.gso sprecati. Una sola 
volta l’intelligenza del •diretto¬ 
re d’orchestra • è stata sfruttata 
abilmente dallo scattante Toschi 
(erano appena trascorsi dician¬ 
nove minuti di gioco e l’atleta 
era nella pienezza atletica): ed 
è stato gol: l’unico della giorna¬ 
ta. Toro, che calamitava tutte 
le palle che slozlonavano nella 
zona centrale del campo (ren¬ 
dendo improbo c vano Io sfi¬ 
brante lavoro del volenteroso 
Dell'Angelo), raccoglie la sfera, 
avaiua di alcuni pasci, finge «li 
tirare e •taglia - con l'estremo 
del piede spiazzando l'intera di¬ 
fesa e porgendo a Toschi che, 
di scatto, si incunea in arca e 
spara bas.so. lasciando Sarti al¬ 
locchito Toro darà ancora spet¬ 
tacolo imitato, in tono s'^nsibil- 
mentc minore', da Hamrin. dalla 
parte opposta della barricata. 
Ma saranno le .sole cose beile, 
pii unici sprazzi di luce di una 
partita che più buia non po¬ 
teva essere. 


NAPOLI. 23. 

E’ stata uia partita di cal¬ 
cio, pur entro certi suoi mo¬ 
desti limiti, fino .nlln mezz’ora 
della ripresa; fino a quando, 
cioè, il guizzo di Mora ha 
procurato la seconda rete al 
Milan, spezzando quel filo di 
equilibrio che la difesa del 
Napoli disperatamente cerca, 
va di niamencrc 

Dopo quella rete, si è trat¬ 
tato solamente di un fatto ri¬ 
dicolo: il Mllan. senza correre 
e senza forzare, dilagava nel¬ 
l’area del Napoli ed arrivava 
a rete con facilità irrisoria, 
addirittura Inaspettata. Il Na. 
poli *)on esisteva più, E cosi, 
gli uomini di Rocco che non 
poco avevano fatto soffrire il 
loro allenatore per più di un 
tempo 0 mezzo, si sono ri¬ 
trovati alla line con un botti¬ 
no superiore alle aspettative, 
ma superiore ai reali meriti 
messi in mostra. 

Eh, già. perché il Milan, 
dopo la botta o risposta ini¬ 
zialo, non ha mai forzato il 
ritmo. Si è limitato n control¬ 
lare la partita; e siccome dal¬ 
l’attacco del Napoli pochi era- 
no i pericoli che potevano ve- 
nirgli, è chiaro che questo 
fc'Uo atteggiamento e la len¬ 
tezza quasi esasperante con 
la quale si muoveva, ha costi, 
lutto una mozza delusione per 
quanti erano accorsi a ve- 
-rierlo. 

La difesa era ben registra¬ 
ta c Maldini sfoggiava dlsln- 
Ivoltura (i autorevolezza. D’ai- 
tra parte, aveva poco da faro: 
il Napoli aveva nuovamente 
schierato Cane a centro avan. 
ti, Cd a fare la guardia allo 
spaesato negrctto era suffi¬ 
ciente il tranquillo Pivatelli, 

A contro campo, però, ii Mi. 
lan stentava parecchio con un 
Sani giudizioso ma lento e ri¬ 
dottosi a giocare in uno spa¬ 
zio ristrettissimo. Ma stenta¬ 
va puro, il Milan, perché in 
quella zona il Napoli aveva 
croato una fitta rete per In- 
trappolarvi gU avversari c 
tentare di resistere quanto più 
a lungo possibile. La dispo¬ 
sizione tecnica del Napoli, pe¬ 
rò, con Ronzon e CoreHj al¬ 


ma appena in temix» per saet. 
tare in rete. 

A questo punto la partita 
era bella c conclusa. Il Na- 
ix)li si arrendeva .senza discre¬ 
zione e quando ancora qual¬ 
cuno dei suoi corcava di «>!)- 
por.si agli avversari rischiava 
delle brutte ligure. Due minuti 
dopo il goal di Mora, veniva 

S nello di Barison; corner di 
ivera, correzione di testa di 
Mora, facile conclusiciie «i» 
Barison. Quindi ni 30’ una sce. 
na comica; Rivera in area ini¬ 
ziava un batti e ribatti con i 
difensori naiiolctani o nessu¬ 
no di loro elle provvedeva a 
lanciare lontano o fuori quel 
pallone. Fhiché lo stesso Ri¬ 
vela quasi cadendo ai terzo 
tentativo riusciva a mandare 
in rote fra l’ilarità di 80 mila 
spettatori. 

Tra queste due roti c’è sta¬ 
ta una rabbiosa punizione di 
Tacchi parata con le ginoc¬ 
chia da Ghezzi. 

L’ultima rete la otteneva 
Altafini su un errore di Mi- 
stone. Egli faceva tutto con 
calma e avvicinatosi a Pon- 
fcl. lo batteva tranqullla- 
inmte. 

Se il Milan avesse ancora 
forzato un poco, altre reti an. 
cora avrebbe potuto segnare. 
Inutile quindi un discorso su 
questa partita. Il Milan è già 
una squadra cbg fa paura, in 
quanto riesce a realizzare 
goal n ripetizione; ma è tutta¬ 
via una .squadra che ancora 
deve essere registrata alla 
perfezione. 

Sul Napoli, poco da dire: 
lutto da rifare. Punto e basta. 


Punto e basta. 


Michele Muro 


DALLA 

TERZA 


Bologna 


ternati.si nel compito di bat¬ 
titore libero, sembrava essere 


Stefano Porcù 


Contro la Spai (2-2) 


Solo un autorete 


ferma il Catania 


SPAI-: Bruschini; Cori, Oox- 
¥«o; Cappa, Ccrrato. Riva; 
DrlP OmufiamiF. Ma»sr1. Rnl. 
Mlrhrll. Waldnrr. 

CATANIA: Vavassorl; Glava- 
ra.. Rambaidrlli; Corti, Bicchie¬ 
rai. Bmagtla; Vigna, Siyma- 
nlak. Calvancsc. Milan. Prenna. 

.XRBITRO: De Marchi, di P<ir- 
denonr. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po: al 8* CaUancsc; nella ripre¬ 
sa: al 19' Bnl. al 35’ Calvaneie 
e al 3r Renaglla (autogol). 


FERRARA. 23 

NeU.3 prima partita casalin¬ 
ga. la Spai ha concluso con un 
pareggio piuttosto fortunato lo 
incontro con il C.^tania. Il Ca¬ 
tania. infatti Si è dimostrato 
assai supcriore alla Spai, sia 
corno volume di gioco, si.a per 
preparazione atletica ed è sta¬ 
to bloccato soia da un'autorete 
di Ben&glia. Corsi c Benaglia 
hanno dominato nel primo 
tempo la zona di centro cam¬ 
po. cancellando Masse! e Mi- 
chelU. mentre Calvancse e Vi¬ 
gni all'attacco portavano lo 
scompiglio nella retroguardia 
spallina. 


Nella ripresa. :I volto della 
partita è notevolmente cambia¬ 
to. La Spai sì è rianimata e 
si è portata numerose volte al¬ 
l’attacco, mentre il Catania, per 
difendere il vantaggio acquisi¬ 
to. si è chiuso :n difesa 

Ecco le azioni del gol. 

Al 6* del primo temp». dopo 
una serie d: calci d'angolo bat¬ 
tuti dal Catania. Szymaniak 
dalla bandierina lasciava par¬ 
tire un tiro che sorprendeva 
la dife.sa della Spai: Calvane- 
se raccoglieva di testa e piaz¬ 
zava alle spalle dello spiazza¬ 
to Bruschini Al 35' Prenna se¬ 
gnava ancora per il Catania, 
ma l’arbitro .annullava la rete 
per fuori gioco. 

Nella ripresa, al 20’ primo 
gol per la Spai. Il centravanti ^ 
Bui. (lopo una bella azione, in¬ 
saccava alle spalle di Vavas- 
sori. Al 35' Calvanese calciava 
in rete un pallone che Corvato 
aveva sottratto n Bruschini in 
uscita. Al 37’ DeirOmodarme 
sparava un forte tiro, che Be¬ 
naglia. in corsa, deviava invo¬ 
lontariamente in rete. 


saltata appena dopo venlj se¬ 
condi dì gioco. Cera stata la 
palla al centro, poi era finita 
a Mora o quindi su un’incer¬ 
tezza di Gatti, entrava in pos¬ 
sesso dj Rivcra: due passi, il 
tiro c la prima rete era fatta. 
Gli 80.000 presenti si chiude¬ 
vano in un pauroso silenzio, 
un silenzio che si trasformava 
pochi attimi dopo in un In¬ 
credibile boato allorché, su 
azione Gatti - Mariani, Tacchi 
(complice un errore di Mal¬ 
dini) la piccola ala poteva 
adagiare in rete un pallone 
del pareggio. 

Niente dj compromesso, dun. 
que, per il Napoli. Poteva 
continuare a sperare nella ri, 
gtdn applicazione di uno sche¬ 
ma prevalentemente difensi¬ 
vo. All’attacco arrivavano so¬ 
lo palloni impossibili, per un 
Cane che non ha ancora as¬ 
similato il nostro gioco e che 
per conto suo già mostra evi¬ 
denti limili. Si sganciavano a 
turno, una volta Ronzon, una 
volta Corellj e cercavano di 
imbastire qualche azione con 
Tacchi e con Mariani, ma era 
troppo facile per i difensori 
rosso-neri dislmpegnarsi da 
tentativi cosi avventurosi. 

Piuttosto che faceva il Ml¬ 
lan .air.attacco? Poco o niente, 
perché aveva preferito ada¬ 
giarsi su un ritmo tranquillo 
né mo.strava dì avere ancora 
raggiunto una perfetta carbu. 
razione. Pochi momenti di bo] 
gioco, rare manovre brillanti 
ed efficaci. Questo è lutto. 
Eppure bastavano questi im>- 
chj momenti per far scric¬ 
chiolare Vappar.3to difensivo 
del Napoli, chiamando in cau¬ 
sa un Pontel a volte preciso 
c tempestivo, a volte incan¬ 
tato c sfortunato. 

La ripresa iniziava con una 
perfetta intesa Sani - Altafini 
che Si concludeva sul fondo 
di poco. Poi era il Napoli a 
rischiare qualche tentativo di 
offesa, ma la partita in so¬ 
stanza riprendeva presto la 
fisionomia del primo tempo. 
Le due squadre piuttosto guar¬ 
dinghe, per niente lanciate e 
decise a dar.si battaglia fino 
in fondo. Forse il pareggio 
era un traguardo dignitoso per 
entrambe. 

Era chiaro insomma che lo 
equilibrio difficilmente si sa¬ 
rebbe rotto, se non fosse so¬ 
pravvenuto qualche colpo 
mancino se una delle due 
squadre nni avesse ceduto in 
stanchezza. NeU'uno caso o 
nell’altro era il Napoli quello 
che aveva maggiormente da 
temere. E difatti il colpo man. 
cino veniva puntuale alla 
mezz’ora: Radice dalla sini-' 
stra traversava su Altafini i 
che strettamente marcato era j 
ncirimpossibilità di saltare. 
Mistone ingannato si lasciava 
sfuggire la palla e Mora che 
ncD si aspettava tanta manna 
dal ciclo scattava decisissimo, 


cando un organizzato e posi¬ 
tivo contropiede. 

ÀI 5' il Venezia è stato tra¬ 
fitto da un goal di Pnscutti ed 
ha mes.so .allo scoperto i suoi 
limiti e difetti. Nella necessità 
di recuperare, la squadra la¬ 
gunare si è esposta in.genua- 
rnente alle azioni rossoblù in 
contropiede faccndo.si ancora 
colpire ed ormai senza alcun 
rimedio. Nella pressione Insi- 
.stente. quanto senza idee o pra¬ 
ticità, il Venezia ha rivelato 
nn attacco macchinoso ed ad¬ 
dirittura fumo.so in Pochissimo. 
I difensori iicroverdi. .so ap¬ 
parivano tenaci nel contrastare 
i rossoblù uomo contro uomo, 
.sono apparsi tutti vulnerabili 
Ida avversari che manovravano 
[con intelligenza. 

Dopo che il Bologna ha me.s.so 
al sicuro il ri.swltato. ha po.sto 
in vetrina nn H.illor prostigio.co 
e brillantissimo, un P.a.scutti 
esecutore abile e nel - contor¬ 
to - e negli «assolo-; un Niel- 
.sen pericolo.sissiino; un Henna 
tenace o redditizio e. finalmente, 
un Bulgarelli che. dopo un ini¬ 
zio inet'rto. ha trovato vena e 
lioSiZione buona. 

D.n qne.sto cornple.sso si è 
a.scoltat.a della musica che .solo 
una grande orchestra poteva 
olTrire; m parole chiare si è 
visto del boi gioco cd una 
squadra di grande rispetto. 

In definitiva, sono stati i ro.s- 
.soblù ad essere i p:ù perico¬ 
losi: del resto, anche la cronaca 
essenziale della partita Io di¬ 
mostrerà. Al 5' il lucidissimo 
Fogli serve Haller. che scam¬ 
bia con P.a.scutti; centra il te¬ 
desco. devia Carantini. non 
arriva Nielsen, ma è pronto 
Pascutti. che da pochi passi 
mette in rete. 

Il Venezia reagisce con mol¬ 
ta volontà, ma il sno gran da 
fare si risolve in un tiro fuori 
di Raflìn. e in altri di Bartii 
e Sant’.steb.in Quando rispon¬ 
de «e r.on r.r.imente). ;1 Bo¬ 
logna d:« : brividi ai difensori 
lagunari' le azioni sono rap.de 
e pencolo.se. tanto è vero eh»- 
al 25' Nielsen fallisce :1 bers.a- 
giio di poco, e al 34' un per¬ 
fetto centro di Bulgarelli. rac¬ 
colto al volo d.« Pascutti. esce 
alto. Preso d’infilata dopo una 
parata compiuta da Santarelli 
su tiro di Bartù. ,1 Venezia 
subisco la seconda rete. 

Al 3i)’ Renn.a in azione è 
fermato fallosamente da San- 
tisteban; batte la stessa «la 
destra a N.elsen che. di destro, 
con un tiro diagonale, batte 
Magnanini. 

D.-! ogni .'.zione il Bologna 
cre.T l.-i situaz.one per realiz¬ 
zare. e al 43’, dopo Nielsen. 
Renn.'». tutto libero, sbaglia la 
facile conclus.or.e 

Al 44' runica occas.one d’oro 
per :1 Venez:.t: Frascoli a S.an- 
t.steban lanc;.'.to. ma Santa¬ 
relli esce c sr.lva un probabile 
go.il Sicuri dvl risultato, nella 
r.presa i bolognesi g.ocano sul 
velluto Lavoro per Magnanim. 
fallo d. Tescon. per formare 
Bulgare]], e .il Ifi. grosso er¬ 
rore dell'arb.iro Jonn; Haller 
a N'.cisen, che f.r.ta e s; libera 
d. Carantin. entrando .n area, 
ma Tesconi e :1 med ocentro 
venez.ano atterr.iro il danese 
Rigore? Jonni concede invece 
la puniz.ono dal l.mito 

Al 2C' az one di Bulg.irelR 
che chiama Haller .alia colla- 
boraz.one; il tedesco, dopo i/o.i 
elegante « g.ostra -. servo una 
palla d'oro a Nielsen ch«, cul¬ 
mo, realizza faoilmentR: S • 0. 









r Unita / lunedi 24 settembre 1962 
La Roma-Casteigandolfo dì marcia 


Poinich S6II10 rivoli rimasto nello manico 



nel trofeo 
Giommei 

Il tedesco Mailer secondo a 2'19'^ 
dopo un generoso recupero 


lo corto dell'Olimpico 


PAG. 5/ sport 


Nello spogliatoio della Lazio Dall'URSS (77-31 

elio manico 

k murre 

l'Olimnico de! basket 


MULHOUSE. 23. 

^ ‘xl stanno .svolstendo a Miil 

Campo piu largo, gioco piu arioso: ma così non e stato - Fac- S,t!iVm“p.nnranMr'o°%^^ 
chini ha trovato una attenuante: l'incidente capitato a Zanetti Ita battuta d.illa Cecoslovacchi 

■ per 53 a 33 (primo tempo 2U . 

10>: nel girone - B •• la Poio 

L’esordio iti cnmpionato a disposl/ume degli nttnecan- soci. c|uella elle dovrebbe (ti- cbiari.ssima (in dallo scorso * ‘'-'o ^ 
dolili Lazio sul terreno del- ti. Invece, campo nuovo non «jalmente) dare un assetto anno. ‘ sulla" Romania%4 a 'V 

I c Olnupieo » non o stato dei ba fatto .muco nuovo; e gli deimitivo alla socicli\ cd alla Speriamo ouindi neH’avve- <27-23). L'Italia è stata tra 
pili felici. 11 trasferimento :ivanti bianca/ziirn sono siati sipiadia. Lazio e eiove li cestiste .sovietich* 

dallo stadio l-'laminin era sta- imr novanta immiti a tiape- visi liunibi. dunoue. 1 gio- saromn nùonti nlPA«or«hi„\ nonostante la notevole presta 


facilitale quindi nel gioco di- rc.stare al Hamimo „ ^ , Vonn a far da 

fensivo. bi-a logica qumdi I.oguMmcnte. iicgh spoglia- i,ai,u„do come Ciceruaccbio 
che una volta all < Oliminco > toi bi.mca/zurn non rcgna\-a o., 

Abdonn Pamlch ha domlnatojlasclando via libortt al numatio. la Lazio cerca.sso di praticare rallegria. La vittoiia sul Sim- „fT,,nn?t ,ii 


iiiui >*« uruaiii^AULa uiiuiiaiiiciue coixkiiiao -r'uiiiicn q 

dall'ACLl-Atac per merito del- seguiti a dCstnnza da Poli, Ner- 
rinfatlc.nbile Tudonl. mcrich e Carlo Bomb.a. Ap- 

Oggl come oggi non c’5 mnr- telato n Pamlch. il tedeeeo 
datore In Eiirona capace di Mullor. grosso e massiccio co¬ 
impegnare Il nostro atleta. Va nie un granatlerp di Pomcra- 
via come e quando vuole, ma- ”<‘ 1 ’ ha tenuto 1} suo passo fino 
1 *:ii7o nnc.ft nlPaltozza dell’aeroporto di 

clnando 1 suoi aviensarl passo ciomplno. Poi ha coinliiclato 

su posso, chilometro per chi- arrancare, non piti compo- 
lometro. sla sulle distanze In- sto. non pKi sciolto, 
termedic cho sulle Inngh^ A Sulla birovo ma dura salita 
soli 10 giorni dalla vittoriosa ehe porta a Santa Maria delle 
galoppata effettuata a Belgrado Mole. Mullor non co l’ha fatta 
nella gara europea del 50 chi- più. ha corcato — ingoiando 
iometri, lì marciatore fiumano una pastiglia misteriosa — di 
ha dato Ieri dimostrazione della trovare nuovo energie por ri¬ 
stia classe, della sua potenza, mnnere nftlnncoto nU’azzurro. 
del suo stUe. Il tedesco Mul- ma quando Pamlch « Inne.stn 
Icr, cho Panno scorso si clas- quaita- lo si segue solo... in 
slflcb al quarto posto dietro bicicletta. Ed allora si ò fatto 
Pamlch. De Russo e Dordonl. V pochi chilometri 

ha cercato di tenergli testa ma. Muller era a «. Massi e De 
a metù gara, è crollato per- ** 2. gli nitri persi tra 

dendo rapidamente terreno e , fiumana di macchine che 

Ieri ha portato 1 romani verso 
l Castelli forse Per Pultlmn 
■ scampagnata. 

Sulla salita dello Frnttocchle 
AIIVAHAA Romich filova che era un pin- 
KVCOlU OUlOpeO cero vederlo: dietro di lui Mul. 

d a _ , I lor arrancava come se gU et 

I ZSÌVOeZieV I^e rotto qualcosa dentro; un 
■ giocattolo privo di viti. Sul 

aa_| MS—t * nlln ■ traguardo di Castelgaiidolfo. 

1161 l11IirT6IIOS tuttavia (oh! pasticca miraco- 


Per io u Coppa delle Fiere » 

La Roma 
a Istanbul 


In sua mio noi tompot oggiaio 
davanti airiiicnl/nro dolio do¬ 
mando 

€ .Abbiamo avuto una bat¬ 
tuta a vuoto. Non voglio diio 
olio l’inoidonto n Zanetti .sia 


Autao: 

220 yarde 
in 20'M (con vento) 


dell.T 5 ir.i. Col p.ns-!,Tre del mi 
miti oroseev.i il vant.iqgio del 
le oi'st.-'.to soviet ielle, che alla fi 
ne del primo tempo gifi ammon 
t.iv.i a 28 punti. 

Nella rlpre.sa II quintetto so 
vii'tico era eompietamente sosti 
tuito Vi (furava la «Iganteic. 
■Sallmov.i. Questa formazion 
era le^^jormeato Inferiore all 
procedente, ma luunlmente ; 
v.inta.!;^io delle sovietiche ve 
ulva (jii.isi r.iddoppiato. 

Ecco le reahzz.itnei: Lusep 
13, .Sahmova 11. Pyrkova P, Boz 


-, , NAIROBI, 23. 13, .Sahmova 11. Pvrkova P, Boz 

Clio l'mcKionto n Zanetti .sia Lei corso di ima riunlono nan.skala D, Kuk.inova 8, Do 
stato ilocisivo. ma accumu- ntlctica leggera organizza- Oralte 8. Pivovarova 7, Karn 
natii ni nocn buono qtiito di V' ** Nulvobl, Sernllno mycreva 0. Edellova 4, Smlld 

òimn 11^^^^^^^^^ 220 zinla 2; Roncheth 12. Pausici 

b imn di Mo ione e di Ilo lo, d Taradoechia (1. Porsi 3. Ven 

b,i contribuito uou poco n forioro al primato mondiale dromo 2. Torriser 2. 
formare la manovra cleirnl- di Poter Rudford o di Paul classlllca del girono "A 
lacco laziale ». 4 Del resto Drnyton. dopo gli incontri odierni è 1 

— ha continuato rallenato- li tempo non potrfi essorc u 

IO ~ la difesa del Mon/a è sottoposto, però a omologa- V’1 ^ ^ ^ 

ima delle più forti del cam- zlono essendo stato ottenuto Classifica del girono «*B* 
piounto o altro no troveremo l’nuslllo del vento che .sof- Bulgaria e Polonia 4 punì 
ancora. Quindi ci troveremo ! velocitò di tre me- Francia 2. Rom.ima o Belgio 

dinanzi agli stessi problemi " *' secondo. dm incontro in meno). 

(Il oggi per molte nitro 


iciu uiiiti, V uruiiuio PCI- 7 - - •• • • 1 -- tal ^ V’nttn % 

Io rapidamente terreno e )*' 5*' macchine che \/|VCIC6 DClttlufìCCO 11*0 AtlCIfì- r-. . . i i 

ieri hn portato t romani verso f.JVllIliu Certamente non bisogna 

__ I Cnstelil forse Per l’ultlinn ■•Il • • l drnmmntìz.znre: 6 6olo la .se- 

scampagnnta. llllO 6 I €0111000111 Ol SCIUOCirO oonda partita di campionato 

Sulla salita dello Frattocchlc o In squadra niicorn non ò 

RfifOra Pnmich filava che /*“ xV**?’ calibrata. fin sconcertato 

J. 1, . il Dii . 0.110 eorriipondeole "> '"nnem,- 

di Zsivoczkv fOMe rotto qualcosa dentro; un MANTOVA. '23 pimi.ii,) nppcmi iniziato,. - ^a di pe.so e la scni.sn enpnet- 

MiwwvAnj giocattolo privo di viti. Sul Dopo il parcptuo nm Vinter. . .ta di realizzazione del nuovo 

maI NaMwtAllA* traguardo di Castelgaiidolfo. la uillorìa con In Jloinii E il y, ; nrliiir!. ' mn im pII“vco (che nuovo non è), 

nel martsllo. ‘«Havln (oh! pasticca mlmco- Mnntoua di llnfeukiiti .xi trora !n arci - Erii I n non si tira non si segna, 

m • wA «A I I /)!! rloorc nello — dire —. Can- V lapalissiano, e non creilia- 

metri 70,42 rX' ò d' ... .'..-.r-.. i-.,. nom,.sco„i 

BUDAPEST 23 cendo In sUa gara contro Mnwl rigiba di questo di/ZicoHom mi. '■> ra.ctior.a della lutila- sere consU orato 1* asso nella 

BUUAPEbr, 23. Fiamme Oro e Fiamme ^io di campionato. I uUuninn r,cono alla .quc. manica» di Facchini. Occor- 

unghereea Oyul« Zeiyoc- Entusiasmo alle stelle com'è a. .ma /olla ntmi.Toxa cp. ri„fo,ri c subito: Hoz- 

hamlQ lor.to oggi di 78 Gialle uufurafe. zlncfic d -misicr- è ! '‘'l','';' zonl. Hottiui. chiunauo sin. 


Iosa) Mullor era (lletanzlnto da (iuesta sera con rloorc nello — dire Cnn- v lapalissiano, e non creilia- 

nrrWn'tp Do hleeo. n 7'54Aln. Q?afe mal Lrcfihr‘p('n.;</‘:d/a r,!"::'"l? 


BUDAPEST 
L'unghereea Qyula 2 
zky ha migliorato oggi 


Campionati 

_ j?! _ 

serie A ! serie B 


Il primato mondiale appar- {ili pormeUoiio tll allinearsi ton- i» rare m ni pi 

ina alPamerloano Harold oblo: «Hai vlato cho Jò fatto ucnientementc Delta Roma f o^aco.i 

mnolly con m. 70,67. In salita? A 41 onnll»». In tutto posso dire che ò timi bella .ujna- 

segreto vi diciamo che come drq, più forte dcirinlor c me- Romar 

__ Io bolle donne. Carletto ama Pjlo orpanizìnta. Forse menutva 

cal'ir-t eli mini avendone 42' » pareggio. /| migliore ò .sialo 

(.alar.,! gu mini nsoncione nz. fenomeno. Dei __ 

Ancora tm tedesco, Ilalboth, fnief ragazzi preferisvo non /are 

O a Ravenna ‘T poi Mn^l „ 15’45”: «omi. rum sono stati braci 

'* Sono scoppiato! Song andato Cìfagnoli, rupi/ano della sifuti. D 

Iti cri.:!! Ri.sonto ancora della dra c mugni/ico artefice «/.Ila D 


Pamich: a 10 giorni daila vittoria di Beigrado un’altra tlen 


briiiante affermazione 


Mugnaini primo a Ravenna 


I IIIUIIIOI (ini. irie i.ri- lu. . |»„ifi„i plilimniii» qln 

rìndirlj.'o dei iiialloroisi pio. Cllluncjue Sta. 

cono hnttiite ini fiiiitmo icroct occorio un contrnvnnli | riiuitati 

I.a provincia ha biitiiiio addi, vero, che sappia giostrare In 

rittiiiit la capitale: l'mipreui è arca di rigore, cho non abbia ’J, 

senza dubbio noici ole. .tncfir jiaura di cnricHie, di alzar.sl Juvonlin 

pii .iherlrffl. rji/mdi. fanno par. colnlre di testa aloniovn-Ronin 

I.on''‘ai,lf’/’mir; /omraì d/'V" Allrliteutl torneremo nn- 

non capita tutti i inorai di sn- .. , , nItlan-*Napoll 

periirc canipionì del calibro di "‘"'f spogliatoi del- (Torlno-'Palormo 

f.o.si. I.ojiicpno. zliii/dllto, don. I« Olimpico» n vedere facce _ ^ 

.sson p Manfrrdini. buie, a sorbirci giuslilìcnzionì S'‘'»l'd‘»r'"-H‘>'-entliiii 

‘'^Idise. A far Unta di voler «Pol-Cntmilo 

KOftìSnO DOnirACCI c.ipirc una «itiin/ioiie già **<**”»”»• 'eiieziii 


1 risultati 


nologntt-*Vriie*lii 

La classifica 


Al (•ssancir ln-nnmbeiicd. 

Brcsrltt»*narl 

CuRltnrl-Cosciua 

Catnnzarn-Idccii 

I.ozln-S. Mnnzn 

Liirrlipsn-Como 

Mcssinn-Udliicso 

Paduva-FoKRia 

Verono-*Pormn 

Trlcstliui-Pro Patria 


La classifica 


A Poggiali 

il titolo * 
tricolore ? "ilSI 


Dal nostro inviato 


del qu.ulo /.unno n.irte Poggiali. 
Ferrari e Mugnaini. Neljn .sue- 


Da oggi 
«assoluth^ 
dì tennis 


gam di Belgrado... -, Ma n Bel- guul- ; j'» - 

«rnri «rtn .1 À «uirnin? Alio -1 rlceruto la palla da Inr.ibhia 

grado non si e ritirati)? All .. ^ buttato aminli Ito _ 

hanno ragiono quelli delle gcartato un palo di ni’cer.inri e JViV 011^^ ^6 

Fiamme Oro, tanto p!u che piunto al limite ho sinni/nto cd 
Sercheiiìc. l'altra Fiamma Gial. ho centrato if bersaglio nirm. 

la inipognata n Belgrado hn crocio dot pati sulla ilntra <li mKmU UK 

preferito disertare la gara di Cudiclnf - 

}pj.j ARra atmosfera uepll spo- 

x/:., 1 - .... ,. 1 .-. glia/oi doiv i glornnliili .sono 

distacchi ammessi dopo una luupa attesa A 

Bensuuh. giungono i pochi mi- ragione della lunoa antica- ,^01^ W 

perstiti c Pamich, che ha fatto mera va ricercata in 

giù In doccia, «u no ata seduto .scontro verbale Ira Ani/elllto K KkmU 

Irnnqulllnmentc al bar auUn e Ut maggior parte degli nlfn ^ 

piazza cittadina, miichinto ni piocatori mallorojsl. Alcuni 

,.(n .Kla Vln pontinoln. seni- , l;niri.. ...pr. .1.1 . :....,........i.. 

brn cho abbia fatto un pasaeg- gattdola di non avere esegaito d‘ B’ l’cMUiton i tre „||-|'|. ,\rr(r„ni 

glno di «aiuto, nienlro gli altri pii ordini dell’alirualore rhe ij mt;l it all,- sp.ilh 

giungono vicino al «uo tavolo erano qiieffi di piocarr nel ruo. Lhizz.ndl; la simudra di'vi- MnSlinO 

itravolll. «pezzati, annientati, lo di mezi’olu di punta n /ìan- la''<r;n-.‘ rodo, il I .kIii- h •. 

Intanto It bravo Tudonl ma- co di Manfrrdinl. Atiprlilln opni nveci-. b.i maiiteimto n-d. Udinese 

n.«.r‘’c‘'r.«i..a°do,i. «ir, z" rfL’.'i:; h!,';..!;;""";:.;-..;:. 

«gola al microfono; -Il cam- _ j „|olIoro»si — o- BreM-.,. p.i il r. m II - i .lù./urg'l nirri 

pione d Europ.i Hamtcche na ur^bbe mandato o carte rjna- dine.-ii' l’diitiiiiia a deludi'rc. In imii, iiianiiiiii.,. 


BoloRiia 

Intor 

3lanii>va 

Mllnii 

.Suntgdnria 

Torini» 

Modena 

Hpiil 

Aluliinlu 

Roma 

Catania 

(leiion 

Veiieilii 

Jnvfiilns 

FlnreiiMiiii 

L. VIrciu» 

Napoli 

Palermo 


2 2 0 () 5 I I 
2 I 1 II I 0 .1 

2 I I 0 1 0 .3 

2 I 1 I) M 4 3 

2 1 I 0 2 1 .1 

2 I 1 n 3 I .3 

2 I I 0 .3 2 .3 

2 I 2 0 .3 2 .3 

2 I I (I 4 .3 .3 

2 I I) I .3 ) 2 

2 0 2 0 .3 .3 2 

2 0 2 I) I 1 2 

2 0 I II .3 .3 I 

2 » t I 2 ;t I 

2 II n 2 I 3 II 

2 0 0 3 1 3 0 

2 II 0 2 I K 0 

2 0 0 2 0 2 0 


nmriir 
Padova 
Cagliari 
Pro Patria 


2 2 0 0 5 a 4 
2 2 0 0 5 2 4 
2 1 I 0 5 « : 
2 110 4 13 


Alessandria 2 110 4 3 
Messina 2 110 4 3 
liiicclieso 2 10 13 3 


Verona 

Buri 

I.aslo 

Lecco 

film, 3Ioiiza 

Trirstliiii 

Cosenza 

fiainbeiieilel. 

Foggia 

Como 

Ciiiiiiiraro 

Uilineso 

Parma 


2 10 14 3 2 

2 1 0 I 3 3 5 

3 0 2 0 2 8? 

2 0 3 0 2 3 5 

3 0 2 0 2 3 5 

2 0 2 0 4 4 '. 

2 I 0 I 2 4 : 

2 0 1 1 2 3 1 

2 0 1 I 4 « 1 

2 0 I 1 I .3 1 

2 0 I I 0 3 I 

2 II II 2 a 4 I 

2 0 0 2 1 5 1 


: Il p miie. l•^•Cl> 1 


rpi'i'-.i del r.'itiipiiiiiato I l'‘rnn,. 


.Mutiliti): l>ala//i> ili l‘.i. 


MAlir.XTOHl: Iirlla rlpirs.,; 
iill'ir ArrlRonl, al ZS’ Hlnir.inl. 


Mestino 

Udinese 


-Ml.SMN.X: llossi; llolli, SUìr- 
tlil; it.iit.ii‘ll|. r.irilillo. I.anilrl; 
( .ll/olnrl. I airrtll, r.illoiil. C.i- 


vlnto il Trofeo OJammel, domi, rantntto i piani romnnMii preoccupa (.'’induiiiio vi-i- 

nando, applaudito il bravo aprendo la via alla scon/ìtfii. nuova, exti Mu.inte seni- 

marciatore vincitore a Bel- Alle accuse Anuclillo ha ri- pireggi’i. 1 Verona si e 
grado...-. sposto con molto calore r Cor- i MU''-‘.'‘e dopo l.i MoniUt., 'u'. 

_ /ìL.» ..««I* ulglia hn dovuto sudare per z:aio enn Ja Pro I .ilr’.a «• pro¬ 


li __ —»«'0Ua na OUVUio sutinn- orr .. . . I -- I ,'iinrcaieri: nei p.i. ai »■ iia- 

R0ino vnfrirdl riportare la calmo fra t .suoi I”""’ ^'Piadra veneto, la | iiarlll. al zr Manlt-llaio. al 3i' 

nomim e potere finalmente Tne tu... n- hi l..lto b- ven-l r„l|„ni; nel x i.: al o' srlnm.- 
, , j, . aprile fe porle oi giormdisH, d- tte ii .spi e de; bustocch: «I 2’ tubolari. 

L ordine d arrivo Ecco U pensiero di non I.OUÌS Niill nltro di notevole .Ma ceco 


1) Atidon ramici) (Chili lli- 
so GrnnxaI che ha percorso I 


RAVENNA. 23 ccòàivn «alita - In Collltn - vintoli 1 roteo u.ammei. (tomi. 

Sul traguardo dei XIX Tro- Chiappano c «empre in tepta III TMlBBllm nando, .applaudito il bravo|nprenrto la ria alla sconfltfn. ""ow., esn -iu.mo- s< , ; 

feo Mainardi Roberto Poggiali, e il secondo traguardo della marciatore vincitore a Bel- 

del G. S Todcano Atala, d; montagna ^ «uo. Tnnivn oi Brodo...-. 

Firenze (21 anni), ha vestito La salita dej Monte Tredozio i(.)nJ.\u,-a, AUa*av« 1 iI"' 0 "u na «orino suann- jirri . . i •• 

la maglia di campione d'it-atia. (terzo ed ultimo traguardo del Ieri sono stato designate lei K0«iiO wn®r*rQIIriimrinri- In rnltnn fm i .x„olipr'«i nnn Mjnadra veneto, i 

Dopo molti anni (finalmente) G. P della Montagn.n) viene teste di serie del campionati 

un campione con lo -C- maiu- affrontata dal gruppetto di te- assoluti maschili c fcmmiiiill d! f ... ... . , 

M'Ola ha vinto ij titolo trico- ata COn un P e 20’’ di v.in- tennis, che si disputeranno .allo L OrOllie 0 irriVO Ecco it pensiero di Don Louis -ynll altro ui notevole .Ma ree 

loro. Dall'inizio della stagione tagg'.o «ui roàto del plotone. Sporting ClulvCircolo della d /\i,(ion Pamlch (Chili Ili- ««Un piiriihi; ’l dettaglio delle partite di ler 

o negli impegni internazionali. Poi ai verifica l'attacco di Pog- Stampa d.a domani Genova) che ha percorso i -E* .shilo »»i<i bella partita! .'de. , 

infatti, il vivace corridore fio- giab; e .Mugnaini che provoca Singolare macchile: Il Gur- 30 km. della gara In ore Z.ZV; rRai’omo ri pareggio, anche p, r- BrCSCia J 

rentino ò «tato sempre un prò- la selezione. d;,,;; 2) Piclrnngeb; 3) Slrola: 2i Mailer (Germania) a 2'JJ'’; f*"’ *'1 Roma hir gloralo »ie/.io D__; l 

t-agonwta di primo p'-ano) e 1! A] cu!m!np della «alit.a Mu- 41 .Merlo; 5) Tacchini: fi) .Mag- 3) Do Bosso (FF. Ol», Padova) a .3la nono i goal che confano r puri » 

titolo che oggi ha conquistato gnaini e Poggi.ali transitano gì; 7 ) Pirro; 8) Gaudenzi 7'J4"; 4i Poh (VV. UD. Roma) "'■* ...rmrhi.i.n#, # 1 ,, •• » 1 . f:i.)...r<iÉ 

è In giiat.a ncompeni^a con 45" di vantaggio «11 Dan- femmln'le- 1) Peri « H’»»”! 5» Hnnrb» c, (VV. DII. 

Poggiali e «tato battuto in celli o Chiappano e PSO" su c,,V - lì cdP^T Lazzarino"4'i «'””■> ■ «1 Ilalboth 

volata dal compagno di fuga Ferrari e Cadòiani. La progre.s- r ,, .t^i. n„, (Grnnanla) a I3'5J'’; 7) Masti ... -• 1 r„c„., 

Mugnaini; ma por Poggiali la s.one con la guaio 1 duo aù- <’'ordigl8nr. <11 Bel- «1 lina pariirerno in iiereo da .M,. 1 . 11 , 

volata contav'a poco .Aveva mentano il loro vantaggio noi Marchlsella a H'IO"; «1 Corta- lann il.r<-ii( <, /.«lanbnl. dui < m ||,,|. Tiirra. Vatinl. «'«valli; 

avuto invece molta importanza succoòa.vi 60 km. di pl.anura. Le gare in programma «ono; " mercoledì atoi herrnm 1 . )>'.»>(> i(«n,i,()iip. i(pr«R»ii*. li,- i»-«uM, 

— Dor la conquidta del titolo — illiutn .a cuITÌcienz.a 1-, notenza a) singolare indichile; b) singo- - sv-’ Incontro di! {prone di >; fdara I ‘•\im. r.tjiti _ 


(fUI.VKNt;: l'rlbaz. Vr- 

Iriiii; (hni. TaelUvIiiI, llrrcIlM; 
h)h-(V«‘tu, Aiuirtxiut, MunirlU. 
lu. (.'iivazhi, Srhniixxnii. 
ArbIIru: '/«nchcr al lliinid. 
.Mnreaturi: iipI p.l. al B* fia- 


sulln partita: | 

« E" .tlflltt lina bella portila.' .'./e-t 


>l dettiiglio delle iiarlite (li Ieri;! 

Brescia 3 i 

Bari 1 I 


Padova 

Foggia 


sene C 

Girone A 
1 risultati 

nii«lh-sc- V- Venrtn 2 

C’rrii»„j,,-»CKI>.% .Mnnf. I 

runriillii-fiaruntin .3 

l.eenaiin-Mur/ntto I 

3Icxlrliia-fioi»rrmc»e '/ 

Nuvuro-Varrsc II 

Illzzul|-*Pord(*iiniit- 2 

fiavunn-lvrea I 

Trrv lx«-t*iixJle .1 

La classifica 

l'aiifulla I I (I II .3 II 


sene 

Girone B 


1 risultati 

Ani-iinUuna-ri'sriui 
Arrjio-Perngla 
Furll-Sniv .ly 
(■rntkctu-PixtnieM' 
l.ivoriiii-S. Ilnvrptia 
Priito-Pisu 
Ku|)Mllo-Slrnd 
KImhii-CivIltinov Cxc 
Torrcx-Krc sitili.) 


La classifica 


- per la conquidta del titolo — iiiiwtra .a «ufflcienz.i i.-, potenza a) singolare indichile; b) singo- jJ ™ • '• ' \ 

l'aiuto datogli da Mugnaini deirazlone dei duc fiorentini, lare femminile: c) doppio ma- ,j, c„no*zo a * 3 * 3 >’'; 13) Ar- 
Giusto quindi che l-"» vittoria C..#.».»:* «chilc; d> doppio misto: e) dop. ^nua IPnincla) a fJ'rs”; 13) 

in questa orova premla^ac que- COgatilO DOmSrani pi^ femminile. An«r)l a M’. 


Speriamo che hi n ea fa ,ie. .xi.xm .x > oit»; un imim» triii- 
plJo», di ))' l'dRaiil; tiri xcr'iUilt, 

Anche r„difinl dcMo vi, ». •*' 

so parere; ' .V, in solo il u ir '.; , \nniTUi»: l'ulitdau ci) c mm, 
gio, mo addirittura la r "or.a 

ci meritavamo II nsu'.tatn . Cnoliari 4 

.senza dubbio bugiarda l’-ir. wuyi 
troppo, la Honia fiuando -f l-u- OoSOnZQ 1 

ro in sronfaggio furiru ^ \tili\in: (aiiuiniiu: vi.«r- 

detfainrnte n rimontare ■' -. riai Md//ii<-r),l. 

delle roUe neri ce la fu u ’if'ril''^ I.uncu; llunrinU, 

Arete listo Inltl E'ra -moiri; | Inrruhd. (iusllaiih. Cunslii. 
bile Ci’aanoni. oniritn iP '-u .-l-- It.iver.« l(iuitii.i. 

dell'arra, hn alzato In reir : .v, •»rid,uiu. ippniii,,. siuird. 7l,rr- 
rredero che effettuasse un pa,. • .V.'loCn. 

saggio, per onesto Loiì non In \nHiirc«» ( irunr a, Pdlrrmo 

hn bIo«'rafo /ni'CrC. ha tir'-Jn • | \i vut -\1 imi: nei nrlnu, trin- 


;n questa orova oremla^ac que- 
«t'ultimo. 

Partito con ! favori del pro¬ 
nostico. i) neo c.ìmpione, avreb¬ 
be ri«chÌato molto «e invece 
di una cors.a di attacco avoise 
temporeggiato in azioni in di¬ 
fesa. Capito quctìto. si e «colto 
i'amico — Mugnaini — e con 
ini ha tentato r.-^vventura, per¬ 
chè, anche perdendo la volai.a. 
non avrebbe corco rUch; per 
il titolo 

Mugnaini. dal canto suo ha; 
conquUtato la «ua più presiti-, 
«Iosa vittoria della «tagione ei 
pi è piazzato alle «palle d. Pog- 
Siali nella claesiflca finale per 
il titolo. Bongionj e Maino non 


Anarll a <>'• 


MAIU AlUltl: uri prlinu irui. 
|>i>: di ))' l'dRanI; tiri srrunilii 
irti,IMI .Il la' f'alalanu. Ul' 
r (V llF l'aull. 

XliniTlll): Pulltdau ili ( niu-u 


Per 3 a 1 


Cagliari 

Cosenza 


£a T0v0r0 sirutta le ottasionS 
e batte te sfortunate Aeettino 


l'.XDOVA: nini: ('crv.itii. 

Sr.icitril.ilu; llun. Girvi, lidi- 
ballili: Galtiirossd, Kiirlbl, Uri 
Vrrrlih». Arlrnll. Valsecehl. 

roGGI.X IN('f;i)IT: Natami, 
rrtl.i; iiarinll. ValailO; llrllonl, 
llinaiill. Fdiru; nlirrmarl, I.az- 
zitlll. Nnrrra. Hanlupailrr. l'a. 
Una. 

AillllTKO; ortancin ili llrr* 

:;aniu, 

RKTIi nr| niimn frn)|»<> al 
29' Kiirllil; tirila rlprrxa al II' 
Hall, al 21' r ni ZI' Knrilil. al 
19' r al 4V' Narrra. 


Tr»-\ Imi 
HU- llrM- 


I I II II 

I I II II 


(’mital). I t 0 II I I) 

.Mt-'slrinti I I II II '2 II 


Kiliilnl 

.\rrz/ii 

l{a|ialli> 


I I 0 II .3 0 

I I 0 II i II 

I I II 0 I 0 


Itlz/uh I I II I) '2 II 2 ('■rutti 

Haviitid I I II 0 I U '2 IMt.i 

Nuiar.i I I) I g g II ) Pithili 

Va rete I I» I I) 0 0 I rr«|ii 


Alessandria 

Samb 


I.estuino I II I 0 I I I 

.3|ar/nllu I 0 I 0 I I I 

t'Rl).% I II II I 0 I II 

ivrrti I II n I II I n 

Porilrn. I il II I 11 '2 fl 

Hanrrm. I 0 0 I 0 '2 n 

V. Vrnrlo I 0 0 I I) 2 II 

('9x41 Ir I II I) I II 3 0 

.•xaroniKt I II II I 0 .3 II 


.\i)r<>iilt. I I (I (I ( 3 : 

rurli I II I U 0 fl 1 

(ìnittriu I II I fl il 0 I 

IMt.i I II I II 0 0 I 

Pixhih-tr I II I 0 I) A 1 

rr«|ii 1 II I II 0 I) I 


Keggiana I fl I il i) fl il 


Torre* I I) I A 0 II I 

Li) orno I A I 0 I I I 

Ruvriiiia I li I II I t I 

Sulla) I 0 I I) 0 fl 1 

Cetenj) I I) 0 l 3 4 ( 

Siena 1 0 fl I fl l C 

Feriicla I A A t 0 2 fl 

ri\|i.in. 1 0 n I fl 3 P 


I 0 I I) 

IDDI 

ioni 

I A A t 

inni 


I \fill\lll; Coloinlm; x).,)- 
Iir.ìaoiiii.i ^|lllul-,^l; Md/ziirrlil, 


AVr.I.I.INO: Malaearl; Orap- 
pnne. Dal Dallo; Orlandi, llrl- 


I Per tutto 11 primo lempo ri dove cinquemila ipcllatori 
lupi hanno dominato cotlr,n-|Bpplaudono U primo goal del 


1 risultati 


M\IM'\1 lini: nrl prlniu •rin- 
p-i .«I la' ('•iiictii Iric-rri; al 
IV I ri,/l indurr»: al (V 
iricurri: urli., riptrx.i al ZS' 
('■ui;lii t- «I ?*» ( unRiii. 


A|.i:a)iAM)itl.\: Nnhitt: .Mr. 
Ilileu, Haiti; MlRliavacra, 7r- 
nrnir. Srhlaiunl; Vanara. r.in- 
Innr. Gamharini. Nalxrnilnl, 
Vllall. 

aAMnKN'CDI.TTFHI.: -Xinan; 
Garl,titilla. Itiilflnnnl; NIrriil, 
( apiiccl. Il )i r a I I ); Italniunili 
Starar. Manberl. limi. Mrrl-, 
MSnCATOnl; tirila rlprrxi; 
al 39* Halmniidl. al 42' (’anli,- 
ni, al ir Vanara. 

.\ n II I T l( n: llrrnardlt ili 
Trirtir. 


serie C Idomenicj 


Triestina 
Pro Patria 


Verona 

Parma 


nc d S C£«- AVELLINO. 23. wlazione Tasconc • Perl) . pnmo tempo I Avcllmo torna 

s.‘.-.no 'er.x «'Ta «mn-iUata u.tì L’esordio «tagionalc dello Tascone si infrange sui palo a premere 
fiiffa aiiF'! aiiit» -ii Roci-a dclìe Avellino e stato sfortunato; sinistro del bravo Leonardi. Nel.a ripresa i locai) sem- 
Camlnatò (dove Lo'.l- ha vinto tre pali, un serio Infortunio La pressione del locali ù con- bravano «banclatl. privi di ju- 
M or mo trngu.-vrdo del C P alla mezz'ala Bianco fin dal tlnua. si avverte nell’aria il cidita. Al 2.i 1 Avellino ha 

della montagna». U gruppo era 5’ minuto di gioco, un pia- momento del goal che viene subito per esclusiva colpa dcl- 
siunto quasi ni completo al- teale rigore non concesso dal- al 81', scambio veloce, flc- 1 Imbainbtilalo BeUoni un Soal 
l'in'z'o de’ia salita de» Monte l’arbitro, hanno innervosito la cante, Stomaiolo • Tascono, evidentissimo che il valido 


Fallita 
traversata 
della Maìca 


TU1I.^7IN,\- r»,T«»x; triRrii. 

\i,.4h. D.ill». .Mrrkii/j, riHiiIrl- 
ll. 1rr\iv.»u. Vii. Srrrhl. Ktkiix 
|•|(ll l'ATHIA: Drila Vrfinva. 
Aniartro. T-xRllurrill: f'rr»i»l. Sl- 
cnnrrlll. nnnflaninl; RCKaha. 
Knvatll. Miirrlo. Ilrrirlllnl. Al¬ 
bini. 

ARBITIini Marriign. 
MARCATOm: nrl primo lem- 
pn, «ira- VII (TI. al 13' Mrirrlo 
(PP): nella ripresa al r Mhz- 
rio al IV flrrrhl (T>. 


PARMA: RrrrchU. Vrr»4- 

lallo. l'o,liana: Nrr|. I)4ll>l. 
Iliirsrtiriilnl: Posxanilnl. Viri¬ 
li». Mrrul. Itanriil, Mrrrtalll. 

VP.HDN.X: Clrrrl. Ratlllanl. 
Faixrtia: Plroxan». '/.amprrhnl, 
erra; .Sato|a. Parrò. 7'anllnl, 
Maiali, (’lrcnln. 

ARRITRIi: ralahin. 

Marralnrl: nrl primo Irmpo 
al 24' Pacco. «I 37' Banrtlli nel¬ 
la ripresa al 7' Pacco, al M' Pl- 
rovaii». al 42' Ciccalo. 


Girone C 
1 rìiultati 

Teiere Bomo-*.\\elllno 

l.'.\qiilla-*ntsrrcllr 

Chlrtl-Taranto 

Pt-,r-«r«-*l>. I». .%scoll 

l.erre-fialernilaiia 

r,»tenza-Cmtoiie 

Tranl-'Rrsiilna 

filraeu«a-.\kr«(«x 

Trapanl-Marxata 

La classifica 


SERIE A 

llulocna - Palermo; Catanla- 
tnier: Florenina~Jiiventus: Or- 
nna ■ Venezia; !.. R. Vlecnza- 
Sampdorla; MUan-Atalanl»; Ro- 
ma-3(n<lrtia,' Spal-Napoli; Tori- 
no-Maninia. 


Serie B 


Catanrarn-Parma; ComO-Co- 
senza; Foegia Inccdlt-Brcsela 
l.eeco-.VIrxsaiidrla: Lucebete-S 
Monza; Messina-Triestlna; Pn- 
«toia-Rart; Sambenedettesc-L*- 
rio; l’dinese-Pro PatGa; Vero¬ 
na ||.-Ca«l|arl. 


Lucchase _ , 

r/stMe» O Lacco 0 Taramo I 

krOmO V CATANZARO: Rerlossl. Raise. Trapani I 

COMO: Hello; Hallarinl. Val- Mlcelll. Tiillssl. HlgaRnoll. Me- Akraga» l 
preda; Pontoni. Mantonl. In- rozzi. Vaninl, Maccacaro, Bagno- airaonea I 


Cafonzoro 


Pntrnzo 

Tranl 

Tevere 

l.'.\qilil« 

Pescara 

Chini 

l.eeec 

Ma reala 


I I 0 n 
110 0 
110 0 
lino 
lino 
loto 
loto 
loto 


SERIE C 


fialernlt. I 0 


Taranto 


l'Tn”z'ò''della'salita” d;»' Monte l’arbitrò; hanno innervoelto Ul carne, Stomaiolo - Tascono. evidenUssimo che 11 yaudo „ “u vimriili"oMi"MoKÙr”^^^^^ n”%!’.ur"oi)';,7.Ucr""’’J 

Torrette M» Chlapp.ìng fug- squadra c falsato l’andamen. lunga fu^a sulla destra e erose ®***’**^* *** *'®**i***^,,‘** carminili ir. ’ ’lrccÒi AIflcrI. ricca. Caroli, d D Asl l 

ce ancora e tranalta al cui- lo di questa gara che gU spor- di quesVulUmo che Leonardi chi metri dopo una bolla ario- rinunciato, dopo essere itala i.DccilF.flC; Persico; FhMchi. naiblati, Pastneto, Oaxiont, Ba- 1: I 
mine lecaedmente «vvantag- tlvi volevano salutare por il non riesce ad IntercetUr# e ne personale. cinque ore in acqu.i, al suo cappellino; ticurani, conti, gain, Lindskog, cappellaro. Sala, ‘ 

oc* alle «lYe ritorno deU’Avellino nella te- Perii libero Inaacca. ^ n tentativo di altraveriare la eterici i; Ohiadoni, clerici ii, Clerici. .\veIIIno 1 

gmto. ® Breve euforìa sugli spalti .Manica a nuoto. Oration. Francescon. Arrlfonl. ARBITRO: D’AgosUni di Roma. Crotono l 


I fl i 
I 0 I 
l 0 1 
I fl I 
1 0 0 
t 0 0 
t fl 0 
1 0 0 
t 0 0 


GIRO.VK A: Casale-Fan falla 
Cremonese - Mestrina; Ivrea 
Hiriicxe; Marzotio - pordeMone 
Ritaoll-Cantlerl R.DA.; Sanre¬ 
mese-Noxara: Sa ranno-Legna 
no: Varese-Savona; V. Veneto 
Treviso. 

OIRONR a: .Aretto . Livorno 
Cesena • Rapallo; CIvttanovese 
Prato; Pisa - Forlì; pistoiese- 
Torres; Reggtana-Rlminl: Sa 
rom Ravenna-Aneonltana; Sle- 
na-Orasseto; Bolvay-Penigta. 

GIRONE C> Akragas . L«eeo 
Crntone-D. D. Asroll; L'AqalU 
Reggina; Marsala-BlieegUet PS 
scani . Avellino; SalemltSM 
Chirii: Taranto-siraettsa; 1S 
vere-Potenta; Trast-TTafaH, 







pi «meeting» di Bergamo 


Domani sera Patterson-Liston a Chicago 


tallo in alto 
primato 
della Ciardi 


Un match ^pulito» 


secondo 

Floyd 

u Sonny » invece parla di minacce 
e di » un match troppo sporco » 


Chic a Roma 




Dal nostro inviato 

BERGAMO. 23. 
concia giornata del -nieo- 
" intcrnnzionalo dì lierfia- 
Ancho ojiKi molti de-’U atlc- 
ranieri. forse troppo fret- 
amonto anniineiati. hanno 
ce brillato per la loro... a.s- 
a. 

il ca.so della Balas nel .sal- 
n alto, tanto per fare un 
ipio. C’Ononcwtanle è .«ilato 
rio da cpiesto evento die e 
o il risultato più appari¬ 
le 

pi.'inna O.svalda Giarcli, 
robusta raftazza to.scana, 
nnl ormai sulla brecL-ia, l»a 
ti sorvolato f!l‘ mi- 

ando il primato italiano 
apparteneva alla .sua eoiu- 
rice Bortoluzzi. 
andata co.sl. Tre atleti oi¬ 
di' 1.53: Marussieb. Borto- 
e. naturalmente. Giardi. 
iminata la prima, la Borto- 
o la Ciardi sono arriv.ite 
me a metri 1.5K, cpii Tin- 
o '«Stradale» della roma- 
on co Vha fatta, mentre la 
di, col suo antiquato « Ho- 
" non .solo ha superato alla 
la prova questa m'sura. ma 
oi continuato con lo .ste.s.so 
o a metri 1,61 e a me- 
,640. 

cocl ora al metro e scssan- 
tc. Al primo tentativo la 
di, che porta 11 n. (ili. .sfio- 
rodolo, elle cade allorché 
■ta pisana 6 nifi nella fiab- 
La Giardi h:i un desto di 
!tto. ma dopo tre inlmUi 
I pronta per il secondo ten- 
o. 

sua rincorsa è più rabbio- 
ella precedente, la sua vo- 
I eli riuscire è espressa dal 
Rnare dei denti. Uulhita 
ìa. innalzamento repentino. 
?Kolo è ben superato, ma 
parabola discendente la 
a lo sfiora o esso vibra sui 
ort' ma non cade. Un nuo- 
irlmato italiano entra «osi 
tabelle. 

resto della riunione non ha 
to risultati eccezionali, 
sione latta dal lancio del 
diotto. Qui 11 simpatico 
1 Hadmnnn. ha indovinato 
rio al primo tentat'vo una 
lì rincorsa c una conse- 
to niaRiiifica .spallata. 1/nt- 
o è filato via .suH’invisibile 
rio parabolico e si è pian- 
a metri 77,51. 
nann ha poi lanci:ito a mc- 
5,75; ha rinunciato al terzo 
tivo: ha ottenuto metri 
. al quarto; 75,34. Al quin- 
lisurc veramente rilevanti, 
fanno sperare che l’atleta 
*<GUS Pisa» sia da rile- 
in corsa verso il limite 
ottanta metri. 

vincitore di ieri dei cento 
i contro il suo avversarlo 
ina, Bcrruli. non si ù orrì 
mtato alla partenza dei 
ento metri. 

tol'na ha vinto facilmente 
" e 1/10. facendo una bro- 
:urva, ma accusaiido una 
aritmia iicrIì ultimi treii. 
ictri. Sardi non ha potuto 
' opporre molta resistenza 
o rivale od è terminato se- 
o in 21" e 7, terzo il tode- 
rtcdcfeld. in 21" e 8. 
gara dei quattrocento me- 
ostacoli rapprcsent.'iva un 
il giro d'onore paes.ano 
il campione europeo Mo- 
Egli ha condotto la ga- 
:on una corta prudenza; 
)nostantc egli ha ottenu- 
n buon 51" c 3 che, se sì 
conto del fatto che lo st.a- 
bcrgamasco ha la curv.a 
tre centri, non è certo 
rezzabile. 

Ila stessa gara, al secon- 
posto si è classificato il 
a Gceroms in 52" c 8; ter. 
loglione in 54" netti. As- 
interessante la gara dei 

> metri femminili domina- 
al principio alla fine dal- 
)ìonda bolognese Govoni 
con i capelli al vento. No- 

Valchiria. ha trionfato in 
9. tenendo facilmente in 
co Tolandcse Hinton e l’ita. 

1 Mecocci. Queste duo con. 
enti hanno ottenvUo 12'’ c 3. 
lancio del disco femmini- 
stato seguito da un con- 
) scrosciare di applausi, 

I che la sua protagonista 
cipalc era la bergamasca 
i. Ottimi i suoi primi tre 
. tutti assai vicini ai 47 
i o culminati con un edi. 
te 47.15. Assai lontane le 
avversarie Giiisino. secon- 
on metri 40.33. e Bonde- 
metri 36 60. 

* « * 

gli oft.anla a ostacoli, do- 
in paio di partenze false 
incorrenti erano a.'isai di¬ 
te. anche perch/* stavano 
:ando al traguardo i mar- 
ri che avevano ultimato 
irove dei venti ehilome- 
Alla partenza buona la 
oni: ò scattata via prenden- 
n paio di metri alia olan. 
Hinten. pailita assai di- 
inata. Quest'ultima si è po: 
ita disperatamente aU'in- 
imenfo della rivnle. ma non 
Hai potuto avvicinarla. Ha 

> la Bertone in 11"!, so- 
a la Ginten ll"4; terza la 
ca Karl in H"5 

gara di marcia di cui ab- 
0 detto sopra era sfata 
I da Vergani che ha eo- 
ì I 20 km. SII strada, in 
ra 33'20'': secondo Pier- 
Blieri in un'ora 33'40'’; 

> Vlsmara in un'ora 36'19". 
i cinque mila si é avuta 
leeonda resurrezione del 
pese Rizzo che ha vinto 
l’20"2. A dir la vcrit.^ gli 
1. come al solito, erano 
ti troppo velocemente, 

jniendo • il primo chllome- 
fel t’44'*. Ma db fr dovuto 


'éiÈk 
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O.svalda Giardi 


«incctlng» di llcrgamu. 


al fiitto che il gruppo em 
guidato daU'ottocentista Jllan- 
chi, il quale dopo tre gin si 
è formato, ha aspettato i con¬ 
correnti per tirare nuov.'imen- 
to por un altro paio di giri. 
Una cosa a dir l:i veritfi assai 
antipatica ma che scmbr.i f:i- 
ce.sse parte di un piano presta¬ 
bilito per stroncare Rizzo. Ma 
il milanese non si ò lasciato 
distrarre o i .suoi avversari 
Ambii e Conti, dopo tre chilo¬ 
metri sono rimasti nella sua 
sci.a. Ambii ha .poi avuto un 
bel finale, conquistando il se¬ 
condo posto in 14’34"2. su Con¬ 
ti. terzo in 14'37"6. Come si 
vede niente di eccezionale in 
fatto di tempi- 

Bianciii aveva vinto proce¬ 
dentemente gli ottocento me¬ 
tri in r5l"3, dopo che la gara 
era stata condott.a dal suo coni_ 
pagno di .s((u:idra Reggiani, fi¬ 
no ai 400 metri p.'issati in 56" 
e t». Notevole il secondo posto 
di Orlando per la prima vol¬ 
ta a r52"!). 

Cavalli ha vinto la gara de', 
s.ilto in lungo proprio aH’iil- 
tlmo tentativo con metri 7.18. 


attenuto il miglior risultato nel 


Nostro servizio 

CHICAGO. 23. 

Il catti iiioìiiito ilei tnottilo 
(lei pesi ttiussittii citi’ sul ritti/ 
(li Chicuiiu vedrà di frttitte 
ttiercitledl sera Fhtiid l’alter- 
■soii, eaittpiotie iti carica, e 
Charles ~ Sonttii - lAstoii, sfi¬ 
dante. sarà tilt iiiatcli p/iflto? 

A sentir l'aitersan, lo sarà. 
Il ciiinpioiie ha {linrato di 
non odiare il suo uvversario. 
Una sol,! volta - ha eonfe.H- 
sato l-Anpelo di VVaco - — 
ho prov.ito deirodio miI ring. 
K’ nt.ato (pi.aiido mi .sono tro¬ 
vato di fronte a .Tohani^riOn 
l;i second.'i yolt.'i. Mi jivevii 
b,attuto, umili.'ito, colpito .•in¬ 
cile quando l'ro ormai .'diri 
.sua niereè, I..iiton non Io 
odio, a.ssolulauieiite. Il no¬ 
stro sar.'i un inateli luil.to ed 

10 lo vincerò perchè dono più 
forte di Souny, più bravo, 
Iiiii intelligente... 

Di tntt'altrn parere è Son¬ 
ni/ Jjiston. Per il /tuiiile-iianii- 
ster (17 cottdaiine. poi la pu¬ 
rificazione acUa sacrestia di 
/ladre Murphp) (/nello di do¬ 
tnani sera non è un iiiateh 
pulito. Il pupillo (o ineiilio il 
ciitn/iinne sjtnta dollari •) di 
Fraiikie Garbo l'ha (iridalo 
in faccia ai fiiornalìsH nel 
suo campo di allenaiiiento, 
lassù iill'ex Velodromo: » Un 
giorno o l'altro finirò per 
vuot.ire il fi.'ieeo. E' un inateh 
troppo pporeo questo; 1;, gen¬ 
ti' (leve a.iliere eo.s.a .m na- 
peoiide diidro il par.ivenlo 
del pugil.'ito. lo .so t.'ilite cose 
e le dirò. in;i juinia s.'ilderò 

11 conto con Hoyd 

Lo sfoi/o di Sonni/ Li.ston 
è stato il frutto di alenile 
viinaccie che avrebbe rice¬ 
vuto: " Mi hanno reeaiiit.'do 
una letlera: se farò del male 
;i Pattemon «i vendicher.ui- 
110 . Non Pi firmano; dicono 
che non ce n'è bisogno per¬ 
chè io fio bcnì.sfiimo chi potio. 
Corto che lo po; ò gang 
elio protegge Floyd, Voglio- 


(Tclcfoto) 1 no che rimanga bui Irono a 


Nel G.P. Lotteria 


Blacklock 
vince a 
Merano 


MERANO, 23 .bue, die lia tenuto la testa per 


lutti 1 costi. Lui è un cam¬ 
pione fieri/,•( inaecliia. la gen¬ 
te non vuole un pregiiidl- 
e.'ito. non vuole un analfa¬ 
beta. lo devo (“f-ocre .sconfitto 
e eo.sl Pattor.sop fi.ir.'i grande 
Ibi.dmente. non come lo è 
ftrdo fiinora. Un pugile elu* 
io avrei sebiaiit.'ito m un p.iio 
di rque.se. Come far/» se mi 
l.ifieeraiiuo fialire Bul ring, 
liifitoii non bn p.uir.i di ne.s- 
fiuno. non ho avuto nini pau¬ 
ra io.' Ci .sono Irofipi fioldi 
(Il ni(‘z/.o. Era imim'^fiiliile 
eli(“ aii(la.‘''fi(* tutto Uscio. Mi 
liaiino uiiuaeeiaf,, credendo 
elle me jp. .s;irei id-do zitto 
(> avrei fatto il loro gioco 
come tanti altri, ma hanno 
diuu'ntieato elle io :d peggio 
ci fiono .'ibituato. Hanno fat¬ 
to di me un g.ing-ler (> non 
ixi.-i.-inrio pr(*tendere elu* ma 
diventato di colpo un agnel¬ 
lino. H.'uino fatto male j cal¬ 
coli. Sehiaeecrò P.dter«oii... 

Hisoi/na credere allo sfopo di 
l/iston? Quando afferinn di sa¬ 
pere tante eo.ie, al, bisoi/na cre- 
tlert/II. ina che le riveli è dub¬ 
bio. (fonte è dubbio che la let¬ 
tera ricevuta, se l'ha ricevuta, 
sia una cosa seria. Il - baffdf/e- 
pabhlieitario (* in atto e la pe-sle 
di scontro fra il candido apnet- 
liiio e il diavolo è nn motivo di 
più per s/iinpere pii appa.ssionall 
a cercarsi nn posto al - Co- 
miskei/ Park ^ per domani sCra 
e contribuire a creare (/nel mez¬ 
zo miliardo e più di doilurl pre- 
eeii/iealo dapll orpanizzatori. 

Il titolch mondiale fra Potter- 
soa e l.iston è destinato a far 
epoca. E' im match monfalo da 
tempo, senza risparinio di bal¬ 
lale e di danaro. Al di là del 
ricco - bafldf/c - /terà il match 
.s'annnneta eiiiozioiiante, dram¬ 
matico. Liston e Patterson sono 
(ine pipanti del ritta, non solo 
per la pro.ssn slaturn Liston ha 
il rarilappio di /nechiiire duro 
con entrambe le inani (terribile 
è il suo patirlo .sinistro) e di 
rlii.seire a forzare il rii ino sin 
dalle prime battiilc nientre Pat¬ 
terson mncotide la dinamite ne! 
destro, ma ('» lento a mettersi in 
luioiie. Sul piano fallico. pcriV 
Ftopd .si lascia prcft’rìre per la 
stia intellìpenza e /ter la mo¬ 
bilità sul tronco e stille gambe. 
Se riiiseirà a contenere riiiiria- 
le offensiva di Liston rompen¬ 
dogli l'azione con /trecisl sini¬ 
stri e destri d'incontro e con ra- 
/lìdi sposlatnenli ìuteralì. Pat- 
terson pai) benissimo rove.scin- 
re il /tronastieo che dà Sonnp 
favorito per è'-.'». Proprio nella 
scoinposla rfoleiiro delle site 
adoni si nasconde il tallone di 
Achille di Lislon. Attaccando 
con /uria, ma .senza froppc idee 
(la stia (* una bo.ve più l.sfinlli'a, 
più prezza, più cattiva dì (/nel¬ 
la di Pailer.soit) Liston rischia 
(li farsi prendere d'incontro, e 
allora /tolrcbbr e.s.serr il buio 
per lui. come lo fu per Johans- 
soti neU'ineontro dì rivincita c 
nella bella. Non deve illudersi 
il /mpile-panpstcr che Patter- 
.soii Io risparmi se .si troverà inl- 
nimatnrnle in difficoltà. Flopd 
non oli /lerdniierà la minima 
i e.sifazionc. lo di.sfriiggcrA se pii 
è /tn.ssibile, /irrehà Io teme. La 
piustificazione che non era di- 
sposto II baffCr.s'ì con nn gang- 
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Boxe a Brescia 


Mack pareggia 
contro Toniasoni 


m.a tentativo con metri 7.18. -..v. .... .......j,, .. .... j^er con ìa ntmle lo ha ’^emvr 

Chiudono la riunione le La 23.nia edizione del Gran rvitato nrì vassatn ù In vrovi 

afTottc. Quella veloce è stata Premio s;irò ricordata come la della Razza del \ odano, che I 1 


ia vdoèrrslata Preiùro'sàrò riconta c'òmc la cldla Razza del Vedano, che ^7000 da'! mmi'io 

ll.amme Oro- di competizione meranwe nella senza forzare si manteneva chc lattersoi sa chedalptipno 
' e 8: seconda la quale i colori francesi hanno nelle prime posizioni. Zambo di Sonittj /wtrebbe ventre la stia 


stafTeltc. Quella veloce è stai: 
viiila dallo -< 11.1011110 Oro- d 
Padova in 41" e 8; seconda h 
~ Gallaratese » in 42"1: lerzj 
In .squadra mist.n della Ger 
m.inia in 42"3. Quella di me 


terzii domiii.atn in maniera assoluta; 
Ger- considerando che il secondo 


i francesi st.ivaiio evidentc- 


trì 400x4 è .stal.-i app.innaggio do per un:i scuderia belga 

della Fiat di Torino m 3'Ì7"; nato m Fnuicì.i, sul traguardo sucre.ssivi ost;icoIl il soggetto 
seennd.i l.i - Fi.-imiue Oro- in dell.a gara più speliacol.ire di Tagli.ibue cedev.a il eoman- 
3M7"5; lorz.i l:i Pro Sèsto ìu dell’ippodromo di Maia i ca- do a I.ady T.ike Time, che si 
3’25"2 v;,n, transalpini si sono pi:i/' avvantaggiava per breve trnt- 

iriiriA ReirinmAll: zati nei primi tre po.sti della to .su tutti (li .ilcuiie incolla- 
unu DOnomeill i-l.i.s-sitìca d’arrivo. ture. AU'iiigre.s.so doirultima 

1 risiilt.-iii: Sconfitto di misura negli ut- curv.a non riii.sciva però a re- 

FFMmÌn’II I- Il ‘piatirò anni — rultim.a sisfore aH’atf.aeco di Zainbo. 


considerando che il secondo mente ficerido una corsa d’at- 
arrivato, Zambo. pur correa- tesa. 


Oltre 


Bruno Bonomelli 


qiirsii i risultali: 

100 M. FFMMIMI.l; I) emio¬ 
ni (Fontana) Il "9; 3» lllnlrii 

(Olanila) 12*3; 3) Mrrorri (I.. Ter¬ 
ni) I2'3: f) Tardarla (Z'T- 3 ) 
.SaioMl I3"6. 

DISCO FFMMINII.K: D nircl| 
(S.c. IirrRamoi m. 17.1S; 3) Olu- 
slno d». Falr-mn) 10.33; 3) Uoii- 
drsan (Fiat) jfi.60. 

SOO M. MAsrilll.l: I) manchi 
(Fsrrrlln) r5l"3: 2) O r I a n (I >. 
(Fiat) r52"9: 3) C'astrilann (FF. 
fSC!. Roma) t) Fnnian I' r 

5I"5: 5) yiillan l'SS". 

100 II.: I) Murale (Magrini) 
51"3: 2) Oerroms (Itrlzln) :.2"8; 
3) lloRlInne (Flai) 51"; |i ras'l- 
dlonl (FF.OO. Padova) .M"l 
S.tl.TO IN AI.TO FFMM.- I) 


daia i ca- do :i Lady T.ike Time, che si 
sono pi:i/' avv.'intaggiava per breve trat- 
po.sti della to su tutti di .ilcuiie incolla¬ 
ture. Airmgres.so doirultima 
a negli ut- curv.a non riii.sciva perii a re- 
— l'iiltim.a sistore nU’atf.aeco di Zambo. 


2) iiìnieii vittoria francc.se era stata ot- prcseiilnto.si primo sul via! 
■ri (I.. Ter- tei'.ut.'i nel 19.57 da Hergcrct-; d'nrrivo. Un;i inci'rtezza : 


2'T; 3) te — rallevamenfo francese si rultimo o.sl.icolo gli è stata fa- 
è ripreso oggi una netta rivin- tale: con uno spunto irrc.sisti- 
cit:i. favorito ;inebe d.i una HIackloek Io h:i superato. 

Il' noììl fiartocipazione italiana inson- vincendo nettamente, mentre 
tameiite modest.a. La sprlc ha jj rapprcscnt.intc d(>i colori 
manchi ‘‘he nel campo ‘ ei P^r- ripreso.si nelle ultime 

landò tenti m.'incas.sero ostacoli, li ha potuto con¬ 

no (FF. nazional, d, aiifentic;, cla.ssc, ,collare Io slancio di Empereiir 
lan I e rp,.,li Spe.gasso, morto sulle pi- clas-aficar.si al posto d’ono- 


ste delle Cap.imielle dopo ima nistaec.iti di vane lunghcz- 

eors.i viltorìo.sa. ed Aegior. il si .'•ono presentati (piindi 


('ors.i viltorio.sa. 
I vincitore dell 
leomjH'f.zione di 


(|UC.st'anno -i Merano 


1 I a precedente qu.i.si in gruppo gli altri ost.i- 
di M;.ia, g.unto cobsti. 


,'identc- fine. F non s'illude certamente 
sa d’at- che la Ittnpa ^ purificazione 
nella .sacrestia di padre IMiirphg 
ra o i abbia s/tenlo in Ini il .srlvappioì 
'Oggetto furore che l'assale quando rn- 
eiim.ui- frj, j,, corife del rlnp. Pro- 
■ ^ trai ' (inesUì. (/nando non è 

incolla- ù*'* /tossìbìlc critarlo, 

rultima Llopd ha posto le sue coiidizio- 
ò a re- confo obblipatorio fino «/- 
Z.'iinbo. l'-'olio-, conto fino ni • venti 
viaiorie nel cfl.so uno d.’i due finisse /iio- 
7 a sul- ri del ring, squalifica rtrr il pa¬ 
lata f.i- ,jiJc eh» rolontarianienlr colpi- 
rrcsisti- ,ca In modo scorretto. 
ipcrato, Oruiiuu maucaiio poche ore 
mentre prande confronto Tra due 
^lU*^*^* giorni .snpri'ino se la corona 
Ito con- n^ondiale di tutti i /irsi è in 
iipereur nuini o .si’ (• Lidon il pia 

d’ono- ^ ì' .'' 011.1010 da niigiirarsi 

inghcz- ‘'h' il niatch .sia /iiililo come os- 
(lUindi ■‘lear.j Puiter.soi: 


Dan Fleeman 


URESCfA. 2;t. 

l’ictr»' T.iniji.-jcnl e Freddie 
M:iek li.’iiulo ehiilso alla pari il 
loro confronto. Per dieci rijiri'.'ie 
i due |)UgiU 11 .inno messo in mo- 
slr.'i uii.i hiioii.i boxe: piu lee- 
iiico e velore d negro, piu jig- 
gressivo e tenace il bre..;ei.'iiio. 
Alla (piarla rijiresa un montante 
di TomasonI ha raggiunto alla 
maseell:i l’avversario che h.a va¬ 
cillato. Freddie Mark si 6 pen’i 
ripreso :d)l)aslan7a presto, reeii- 
jieraiido Io svantaggio nelle Ti- 
jiresi' sucei'ssive dispiit.'ite con 
seioltez7..i da entmmbl 1 comtial- 
tentl. 

Le ultime due Tipresc. vinte 
(l;i Tom:isonl, non sono sfate suf¬ 
ficienti att’ltafiano per vincere il 
cointialliniento 

Meritai .1 la vittoria di Ner\lno 
siliranieric.nio Douglas. L'italiano 
si è (tiniostr.ato attivo (• veloce 
jw'r tutt.a 1.1 diir.iLi dello ineoii- 
tr» di tdio rii'rese. Hisogna pero 
sottolineare ehe il pugile m-gro 
è s.dito sul ring con l.i mano de- 
sir.i infortiin.ila 

Itisp.fiidenti alle previsioni i 
risultati degli altri incontri. 

Il dettaglio tecnico 

I.F.(;r:rUI: I.iirrhrrinl (Il Ilrr- 
scLi (Kg. 6L.300) I». lllv.1 di Ml- 
I. 1 IIO (Kg. 61.300) ai punti In 6x1; 
l’ixscssl (nri»(ciii) Kg, 59 h. Mo- 
rarr (Messina) Kg, RO al inniti 
In 6 X 3. 

rir.MA : nrniiadrmpo (llrc- 
scla) Kg. 57.700 h. Ver/anI (Mo¬ 
dena) Kg. 59.300 per ahhanilono 
a l’5l" della (cr/a tlprrsa. 

33KI,TKIt: Neri ino (Il ilrrscla 
(Kg. 6fi.300) 1». Doiigl.is (F.S.I) 

Kg. R3.800 ai punii in 8x3; Si- 
nionar/l lManlii\.il Kg. 67.800 h. 
l’rilaiil (Termini) Kg. 66.700 per 
K.D.T. a 3'2I‘' della (|iilnta ripresa. 

5IKDln.5[.\SSI.5II: TomasonI 

(lirescla) Kg, 79 e Freddie Mark 
(l’S.\) Kg. 79.100 pari In 10x3; 
(’nniinarill lllrrsela) Kc. 76,500 
h. (Jiihho (.\drla) Kg. 78.100 al 
punii in 6x3. 


Truppi-Duran 
a Bologna 

BOLOGNA, 23 
Domani sera il giovano peso 
medio Truppi affronterà il pa¬ 
ri peso argentino Diiran. Que¬ 
st'ultimo è un - oriundo- dal- 
1.1 tioxe tecnica c veloce c 
Truppi gioc.i una grossa carta 
affrontandolo. 

Se il modenese riuBcin'i a 
spunt.irJa affronterà m un suc¬ 
cessivo match runghercse 
Papp- 


Gomez per k.o.t. 
batte Henriquez 

CITTA' DEL .MESSICO. 2.3 j 
C.irlos Gomcz che fu uno dei 
più brillanti puiili dilettanti 
me.ssicani. vincitore due volte 
nella cateROr.a dei mosca dei 
torneo - Cinture di Diamante -, 
ha co:u|u:5t.ito ieri scr.i il ti¬ 
tolo professionistico deil.a catc- 
gori.i battendo por K.O.T. alla 
dt'cima r:pre.i.i il c-anipione na- 
zion.iic Jesus Henr;qucz. 




(A.S. Roma) I.-Vt; 3) Mnrusic 
‘S.r. Il.illa) 1.53; I) rar.-|.i\i|l;i- 
nl m. 1.50 

200 M. MASrilll.l; I) oiiollna 
((7,illaralcsr) 2I”I; 2) Sardi iRlc- 
cardl) 2I"7; 3) Rodcrcid (Gemi.) 
2r’8; I) nrlln 2l"9; 5) Monta- 
n.irl 22 '. 

*0 II. FF.MM.; Il llrrinnl (P. 


dento oi-corsoRt) recentemente 
a Mil.iiin 

L'unica preoccupazione per 
gli nUcn.'dori e i f.intmi dei 
c.ivall: francesi or.i r.ipprescn- 
t.it.'i d.i Z.t'iibo IL che si ora 
dimostr.ato in .sptendid.i forma 


AlPippodromo delle Capannelle 


80 II. FEMM.; Il llrrionl (•'.jnclb' ul'inie gare- Conduci'ndo 
Illnicn ((llandi) cors.ì su Zambo ed uscendo 
Il I: 3) Karl (Gcrm.) II 5. I-.iridi. mn ni.imr>n!n con Uno 


2*1 KM MARCIA; 1) Vrrginl 
(Daini) I 3ì'20 ': 2) .Mrnirr (Le. 'C.uio 
girri l.ìf-IO"; 3) Vlsmara (Dal- vero 
ni) 1.363" anni 1 

I.l'N'GO MASCIIII.F: Il (Ms.d- , 
li (FF, OO. radnxai m. 7.18: 3) j-i.’,,.,,, 

nnrtoliirrl (G. Trr\is«i 7(6; 3i . ' 
Trrrnriani tC. Reggio) 7 01; 1) conqu 

nerhrr (Grrm i 691: 5) m,inrhi primo 
(FF.OO. l'adosa) 6.85- 6| alarli- h UiIIO 
nntii (Gallarairse) 6.81. pr('s;'i 

GIAVELI.OTTO: Il Radman (C. * , ... 

Pisa) ni. 77.51; 2) Zamel/rr (Ger- ‘ „. 
manta) 72,SS; 3) Meriani (C. Pisa) ‘' 

66.98: 4)Marradl 65 60; 5) Kanie- ni dei 
reek (Olanda) 62.30, fr.aiice 

5 000 METRI: I) RIrro (Rlecar- m.mc.i 
di) H'20"J; 2| Amhn (P. Sesto) n,,ii-, , 
U'3I"2; 3) Comi (Sehin) U’37"6: 

I) Gandinl II'IS": 5) Aninnelli ' 

U 48”i: una S( 


:ill‘iilt'.mo momento con unn 
(i.e. sc.dto e iin.i progressioiie d.i 
(D-il- vero piiriisaogiie. il ‘piatirò 
.•limi BLicklock. al suo esordio 
.1 Mer.iiii». e r.altro esordiente 




d Alìbella il cTesìo> 


is«V 7 iV- ]! i Fii'.pereiir fion.» rm.sc.t. a 

lo) 7 01- I) concpi.stare r.spettivanientc il 
: 5) iii,inrhi primo e il terzo po.sto. Essi 
15- 6) alarli- h inno confer.ii;»to le ottime 
6.*I. pri'.s;:i7Ìoni fornite (picst'.mno 

Radman ‘C. campi di Sceple. 

ani (C. Pisa) Si era parlilo noHo previsio- 
O; 5) Kanie- ni dell.i vigilia di duello it.alo- 
fr.iiicese In realt.à il duello i’ 


l’ii mimero.Mssinio pubbli- di Fleolo 
co ba assistito alla prima locissimo. 
cia.ssica della riunione au- curva la 


di Fleolo che è partito ve¬ 
locissimo. .•\irini/.io della 
curva la femmina è pas.sala 


timnale alle Capannelle, il (al comando, precedendo .-^n- 


l’remio Federico Tesm. sili- gri. .-Xernen. Zuccoli e Fleo- 
la ‘listan/a di l.GOO metri, lo. (|ticst'iiItinio in netto ro- 
rXl via era alline;Ho un ‘li- grosso. In (lirittiirn di arrivo 
di buoni Ire e .‘Xlibclla ba allungato allo 
i. 1^1 favorita steccato, iiLsìdìntn da .«Xcr- 
icntro, ha fatto nen. al centro della pista, 
• maggiori doti e da zXngri, lanciatissimo. 


m.mcato fin dalla prima p-irte (scrcto lotto 


'cnni'Ts^iIhii)'irsv'R! Plinti tre 031.1- quattro anni 

il II'IS": 5) Aninnrili 'nltUy ‘tS^IStlto .ld .,\IiBelI,^^ 


una sene th caduto e di sc.irli 


stafFETT,% 4.xI()0: I) FF.OO. che h.inno ai-uto come prot.i- 
Padov.i (lìrttoDI. Montanari. Ca». gonisti. cronologicamente. Al- 
roia. Ma^a) 41"8; 2) Oallarafcsc jo^ri. Only One. Temo e Tii- 

ST\FFFTT\"4x/(M)-^’ Il riXT soggetti It.lli.inl 

(nùsatio. itriinciti. Orlando. Dar- dimostravano all altc^z.i 

hgii»i 3’17": 2) FF.OO. Padova della corsa orano I.ondon 

3’I7"5; 3) Pro Sr»to 3'2S”2. 


valere le sue maggiori 


buoni 


gonisti. cronologicamente. Al- <li tenuta, imprimendo alla Ma contro la meravigliosa 
logri. Only One. Terno e Tu- corsa un ritmo .sostoiiutis- /Xlibclla ben poco hanno po- 
t simo. luto gli nitri cavalli e lo 

della corsa orano I.ondon «l infatti, .Xlibcl- .stesso Aligli, il piu tenace 

Bridge, della scudcri.i Taglia- la si è lanciata alla rincorsa di tutti, si e dovuto accon¬ 


tentai c del secondo posto, 
cedendo alla maggior classe 
dciravvcrsaria, Acrner, chia¬ 
ramente in non perfette con¬ 
dizioni, e calato neU.i fase 
conclusiva. 

Il totalizzatore ha pagato 
35 lire al vincente. H e 11 
lire ai piazzali o 26 lire al¬ 
l’accoppiata. 

Lo altro cor.so sono state 
vinto da Machiavelli, Nira- 
no, Anticlea, Elisa, Medal* 
lo. Fasana, Alba Adriatica. 

Ecco il dettaglio: 

Pr. Tokamiira: 1) Machia- 


velli, 2) .•Xlniorc. Tot. v. 12. 
p. 12 15. a. 29; Pr. M ad ree; 
1 ) Nirano, 2) Imhano, Tot, 
V. 27, p. 15 16. a. 71; Pr. Ri- 
bot: 1) .'XiHiclca. 2) Gilin. 
Tot. V. 13. p. 10 13. a. 22; Pr. 
Huonaniicn; 1) Elisa. 2) Ar- 
tello. 3) Nopi. Tot. v. 25, n. 
13 17 17 a. 104; Pr. Sabla:! 

1 ) Medallo. 2) Morcau Tot. 
V. 19, p. 14 22. a. 32; Pr. 
Federico Tcsio: 1) AlibcP.a, 

2 ) Angri. Tot. v. 35, p. 14 11. 
a. 26; Pr. Fausta: 1) Alba 
Afrialica. 2) Villa d’Usle. 
Tot. V. 56, p, 33 50 a. 159. 


Chic ColderooiL il cani- 
pioiie di Crtiipnen.c che il l'S 
settembre .si butterà con Ri¬ 
naldi /ter il titolo europeo ‘tei 
•« tnedioinas.simi - è piunio ieri 
/ntmerippio a Hoina. Alto, di¬ 
noccolato. .sorrideiite. (iccotnpa- 
pniito (Inìln simpaticissìina .si- 
pnora Spbil c dal suo medico 
personale. Chic avrebbe potu¬ 
to tranquillamente passare per 
un (ilicpro turista se n naso 
schiacciato (consepncnzn di un 
duro sinistro di Clay) e un vaio 
di puantoni a tracoììu itoti a- 
ve.sscro rivelato in liti i( /tapile. 
Aìl’acro/torio. Calderwood non 
ha roliito fare dichinrarioiit; 
s’e ìiiiiilato a dire Che non era 
venato in Italia per fare il 
pioco di Itinaldi. F quasi a con¬ 
fermare la serietà dei suo pro- 
po.sifo, ha chiesto d{ potersi re¬ 
care subito in /mlestra per una 
brct'e seduta atletica Così, do¬ 
po nna breve corsa in albcrpo, 
uer ncrmettcre alla sipnora S//- 
bii di sostituire l’abito da viap. 
pio con una camicetta pialla 
e nn paio di attillatissimi pan¬ 
taloni a quadretti, lo scozzese 
s'è presentato all'Andcce dove 
si è allenato per nn’orctfa. 

Poco convinto della preci¬ 
sione dei contariprcse ^ elet¬ 
trico della palestra il campio¬ 
ne ha pregato stia mopìie dì 
cnntroIlarpH il tempo e ,s’è mes¬ 
so al ^ lavoro ~ di buona Iena. 
Due riprese di corda, una ripre¬ 
sa allo specchio, una al sacco, 
ancora una allo specchio, due 
al /ìiinchinp-bal/ r nna di pin- 
nastica a corpo libero. .Vef cor- 
■so del suo " lavoro *. Io scoz¬ 
zese ha mostrato un /lerfetto 
colpo d'occhio, (prepiuti. si¬ 
curi i colpi al punphinpball) po¬ 
lenta, c molta velocità .soprat¬ 
tutto nel nortarr l'hoak sinistro 
al fegato doppiato di destro alla 
mascella (l due colpi con i qua, 
li fece dormire per un’ora X'o- 
ìande Pompe//, a Paisìcy. la 
sera del 7 marzo ‘I| due anni 
fa). Dì contro, però, r anche ap¬ 
parso un po’ ripido sul tronco 
c portato a tenere la testa un 
po’ troppo alte, specialmente 
per affrontare un avversario 
abituato a caricare in modo de¬ 
ciso quanto poco ortodosso co¬ 
me Rinaldi. 

Il rnedico del campione al ter¬ 
mine dell'alicnamento ha c-s-si- 
riirato che in combattimento 
Chic -chiude - assai di più la 
sua puardia c protepac bene 
il mento con la spalla. Sarà 
CO.SÌ. I.e sopraccialia - gonfie-, 
però, lasciano adito al dubbio 
che la strada verso sua fron¬ 
te .sia tntt'altro che be.n pro- 
:e;fa 

-•Ibbiarno cercato dì conrin- 
ccre ìa s nuora .Snbi! a fare 
un pronostico, ma ogni volta 
s: è iTincercta dietro nn disar¬ 
mante sorriso e nn diplomati¬ 
co: - .Vo commrnf -, .-ìi com¬ 
prendeva però beni-s.simo dol 
s to spuardo che grande è la 
sua fiducia nelle possibilità di 
Chic. 

Il medico ha raccontato che 
per questo incontro Ccìdencood 
s’è preparato con eccezionale 
serietà. Già stamattina, ^ Gla¬ 
sgow. prima di partire per i'I- 
talia aveva disputato sette ri¬ 
prese di allenamento r domani 
tornerà cd allenarsi ancora 
Quanto al pronostico il me¬ 
dico s'è pronunciato ber nn ri¬ 
sultato ci punti che dovrebbe 
essere farorrrolr al suo clien- 
che cali ritiene più tecnico 
di Rinaldi. 

f g. 

Nella foto in alto Calder» 
wood e la moglie Sybie 


DALLA 

TERZA 

Balmamion 

una secca, folgorante, trionfale 
progressione dei giovane cam¬ 
pione della Carpano che, que¬ 
st'anno. aveva già saputo reci¬ 
tare la parte bella, e nella Mi- 
lano-Torino e nel giro d'Italia. 

E' davvero In gamba, Balma. 
mlon. E’ un buon paseista, è un 
eccellente arrampicatore; ed è 
astuto; Defilippis (che al giro 
d'Italia di Balmamion doveva 
essere il capitano ..) dice che ne 
sa una più del diavolo. Ha sn¬ 
elle fortuna. S’impone, inf.itti, 
nelle corso importanti e polo, 
nuche. Interessanti e combat¬ 
tute. Lo conferma il giro del- 
l’Appennlno, dove, finalmente, 
i nostri hanno saputo far man¬ 
giare la polvere a Soler e coni- 
pagnia bella, e dove sono tor¬ 
nati sp:waldamente all’onor del 
mondo Noncini. Moser e Massi, 
gnau. 

Ecco perchè certe volte ci ar¬ 
rabbiamo. Perchè, so voghono, 
quando vogliono, i nostri fianno, 
poBsono offrire un ciclismo al¬ 
meno sufficiente, dignitoso. Hè, 
adesso consoliamoci. Applaudia¬ 
mo Balmamion. elogiamo Nen- 
cinl. Bui. Moscr e Massig:ian. 
ed andiamo a capo, per girare 
il film del giro deU'Appe:in;no. 

NeU’oporaia valle dd Polee- 
vcra. il mattino si sgrancli.see 
beato, con dolcezza. H ciclo e 
limpido come un crist.iUo. e 
spande una luce cch'.ste. tra¬ 
puntata d'oro. La corsa parte, 
ed è appuntita daU’impcto ài 
Zalmbro e Berti, cito rotìistono 
poco: nella verde valle dello 
Scrivia sono travolti da una pat¬ 
tuglia al comando di Taccono, 
che ha i chilometri contati. Pe. 
rò. Taccone insiste; e De Rosso 
l'aiuta. 

Fare e disfare, 6 la norma. 
Finché neU’ascesa che porta ella 
Scoffera, avanzano Taccone, De 
Rosso. Lcirzi. Sartore, Manzoni, 
Meticci, Moalli, Franchi, Trapè, 
Benedetti. HoevCnaers e Suaiez, 
che tirano, convinti e no, men¬ 
tre salta fuori Zilioll. protago¬ 
nista d'una meravigliosa, entu¬ 
siasmante discesa. 

Le strade della soleggiata Val 
Bisagno. della periferia della 
città di Genova rallentano il 
ritmo. Sono strette, grame e 
c’è il pericolo dei binari del 
tranvai. I ciclisti si trasformano 
in «'icrobati, e giungono ai piedi 
della Bocchett:!. ch’è una fuga 
di scale a chiocciola. La fatica 
è tremenda. Sullo facce sgual¬ 
cite e scavate scivola 11 .sudore: 
sculettanti sono lo cadenze, ed 
at.assici i dondolamenti. Pare 
che lo biciclette si debbino 
strappare daH’asfalto. Il gruppo 
tarda, c la pattuglia di punta 
si spezza. E’ Zclioli il più bra¬ 
vo. Il nigazzo viene dai dilet¬ 
tanti, od oggi è il suo giorno. 
Vuol farsi vedere, .si fa vedere; 
passa sulla Bocchetta con 58" 
di vantaggio su Taccono c Meal- 
li, l’02" di vantaggio su Suarez 
c De Rosso. E Soler, punt.i del 
gruppo, è in ritardo di FIO”. 

A rotta di collo. E’ la storia 
della formica, Zilioli. Taccono, 
Mealli, Suarez e De Rosso, pure 
Suarez, cercano di guadagnare 
terreno. E per un po’ v.inno 
avanti, bene. Poi. piano piano, 
.si’infiaccbiscono. patiscono. Ed 
arrivano gli altri. Arriv.ino (' 
partono. F.irtc Mo,scr. p.-irtc 
Neneini. partono Ma.'Bignan i- 
Bui. parto Balmamion. Il giro 
de!r7\ppcnnino dimcntic.i gli 
.ivventiirosi della Scoffera e 
della Bocchetta e lascia .Mnipo 
libero a Balmamion. Ncneiai, 
Bui. Moser o Alassignan che pi- 
fitano, forzano, o s.ilgono sui 
Giovi por definire la partita. 
Guizza Balmamion; guizza e 
scappa, come sapete. E sul tni- 
guardo egli ci Riunge a mani 
alte. E 56" dopo. Ncncini balte 
in volata Bui, Moser. Massign in. 
Segue Azzini, cb'è in ritardo di 
3’.i7". ed è la freccia del pit- 
tuglionc. 

Diciamo ancora che la Gbig; 
s’(? fregiata del titolo di can.- 
pione nazioiKile a squadre, ed 
e tutto. 


Roma 


tcri'allo (• stato cambiato). 

Una .“Jota volta la Roma h,i 
cambiato registro, al 39' dcll:i 
ripre.ca e per poco non ci è 
scappato il goal; I.ojacono ha 
c.scgiiito un lungo lancio a Mc- 
nichelli spostato al centro. Me- 
nichellì, a sua volta, ha taglia¬ 
to subito sulla sinistra a Man- 
fredini il quale ha agganciato 
In palla. Stava per tinire qn.in- 
do 6i è ficontrato con Negri. Eia. 
del re.sto. quanto aveva f.-itto 
fino allora il M.intova dando 
una lezione in fatto di gioco 
e di manovra ai ragazzi in gi.il- 
loros.co: p.illa lunga, lancio in 
profondità, rapidis.simi sc.imln 
tra /Xllemann o Sormani. cross 
rapido c sbrigativo ,il centro. 
L:i difesa romana ba dovuto 
sudare le tradizion.ili sette ca¬ 
micie contro questo tipo di 
gioco, ma si è sempre salvata, 
sia perchè ì difensori giallo- 
ro.ssi facevano faville, sia per¬ 
chè la prima linea mantovnn.i 
non cont.a troppi fuori rl.is.‘<e 
(con Sormani al disotto del .eoo 
abituale rendimento, solo G a- 
gnoni ha fatto la sua p.irtc. 
come sempre). 

Così p.ù volti'. Rec.ijni e 
Mazzero sono .irr.vati tardi S’.n 
p.dlonc-go.il. o hanno calciato 
m.ilc: c per il re.'to ci ha mp«‘=o 
una pezza Cudicini. come al 26' 
qii.indo ha par.ito sul p.ilo uni 
spìcndid.i girata di Sormani; co¬ 
me al 3.3’, quando h.» resp.nto 
di pugno una staffilata dello 
steso Sormani su punizione; o 
come .al 42'. quando ancora d. 
pugno ha sventato un tiro d; 
Giagnoru. l.a«c:.ito sempre li¬ 
bero da Angchllo (le maro.i- 
ttire. come è noto, dovrebbero 
C'Sere svolte a vicenda e q'ùn- 
di non si possono sott.icere le 
rcsponsab.ì.t.i di X’alent.no an¬ 
che in occ.is;onc dei ’oal de¬ 
cisivo). 

Noiì.i r.prtva. po.. le cose .<o- 
no camb..i*e. .An^eiil'.o s; è por¬ 
tato più avanti. Loj.icono h i 
svoltilo la sua .azione, Mcn.- 
chellj ha avuto più ficrvlz.. an¬ 
che Pc.stnn e Johnsson h.inno 
fatto il po.=s.b,>; ma quando er.i 
troppo tardi, perché ;i .M.into- 
V.1 era chiudo - a riccio- ;n d:- 
fes.i dei suo vantaggio e non 
e st.ito po.-sibiie espugnare l.t 
fortezz. 1 . 

Certo, ci s,ar.à stato anche un 
pizzico di fortuna a dannez- 
gi.are i cialiorossi: ma gli .stes¬ 
si C.amiglia e Cudicini. pur 
prendendo atto del nconosc.- 
mento di Hide.gkiiti (-un p.i- 
reggio sarebbe stato Torse più 
giusto-) h.anno esplicitamente 
ammesso che le colpe dei gial¬ 
lorossi sono st.ite tuptriori al¬ 
la sfortuna. 
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Quarantenni proibiti 

Seconda puntata di Alta pressioni': si. sembra 
ette il filo conduttore (Iella trasmissione sia stato 
trorato c. m certo modo, ehi' sin anetic quello 
buono. Walter Chiari, in particolare ha avuto fu 
ciò qualche precistt merito, specie eoi felici skolcli 
sui vezei di alcuni quarautenui afflitti da tuta de¬ 
bilitante forma di... paneia. che vorrebbero con¬ 
durre una vita da inveterati play boys. 

Certamente buono, ad esempio, lo spunto del 
mas.tappialori' ore riuuorisuM juib’seuii'ufe ispi- 
rato al (insto prottescn di lìuzzati ha avuto fu 
('liiur? un iiilepnato tramite snseitando oltretutto 
tiii (ji*nui»:> ibrerfiuii’Ufo. 

Pi buon livello, conte phì am'vanio constatato, 
la imita scor.<a. f « numeri > spettacolari sui quali 
s'articola Alta prossiono, anche se dobbUinto la¬ 
mentare (lualehc caduta di tono nella rocsiotie tra 
unti esil»i-io»e i* rnltra. forse iloviitit alla eterope- 
neità stessa (lei coiuplcssi partecipanti. 

Ciò che lascia ancora (\ualche perplessifù. iii- 
eeee. «' per (•(>sì tlirt* lo sfondo di'Ilii trasmissioite: 
cioè i piovani ('he dovrebbero in qualche modo 
essere più prirfeeipi. ))iù eiirufterkruti m'Ile biro 
abitudini, nei loro modi di fure. nel loro moda di 
t'ivere. insomma, hanno iini i/u ruolo, a parer 
nostro, (luciiru trojipo ristretto. 

.Xbbianio notato, in (jiiesta seconda puntata un 
tniplioramcuto anche in (po’sfo senso, ma qualcosa 
rimane ancora da fare pi'rchè veramente si jiossa 
dire che Alta prt'ssiono (' ricca di idee e che tali 
alce, soprattutto, sono admiuatamente n'nli'rnfe. 

(ìarbala e di tpustit tono la pn’senbirione di 
licnata Mauro che ha certamente i titoli per jure 
ottime cose in ipiesto penere di trasmissioni. Folto 
il numero del ('amplessi musicali e di buon pasto 
fi loro rrjiertorio; sinpolnrl, fneeee le esiliiriouf dt'l 
Intllefto aln^-enbano ed ani'or più la jjarentesl 
sul entch. 

vice 



Walter Chiari 
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NAZIONALE 

Oiortinle radio, oro: 7, 8 . 
18, là 17. 20. 28; 0 , 8 à: Cor.so 
di lin>;un spaRnola; 8 . 20 : 
tlmaibus, pritna parte; 10,IR: 
Kspresso d’Oriente. vincRio 
musicalo dal Hnltlco al Mar 
Nero; 10.80; Cent’anni dojio. 
pcrsonauRi dei «Miserabili-: 
11: Omnibus, seconda parte: 
12; Cannoni In vetrina: 12,l.à: 
Arlecchino: 18.80-14: Cento- 
stelle. mu.sicbo d.a riviste o 
film; 14-M.àR' Trasmissioni 
r(?RtonaU; 15.15‘ Le novità 
da vedere: l.à,80: Selezione 
diseoRrnfiea: 1R.-I5: Aria di 
casa nostra, canti o danze 
dt'l ixrpolo italiano: Kì; l’ro- 
Rrnmma per 1 raRazz.i: 10.80; 
Corriere del disco' musica 
sinfonica; I7.2à' Concerto di 
musica IcRRern: 18' Verona- 
da Cnsfolvccchio « Prix Ita- 
lia 1802-, proclamazione di'i 
vincitori: 18.80' Concerto 

(lidia pl.anistn Marcella Cru* 
dell; 10 . 10 - L’ityfonnatore 
dcRp nrtiRianl; 10.20; La co- 
munit.’i umana; 10.80; Motivi 
in RiOsfra; 20.25- Il siRiior 
Lecoci: 21 Concerto di nui- 
slca oDorlBtlcn diretto da Ar- 
iiìnndo Catto con II mezzoso. 
prano lloslna Cavlccluoll e 
il tenore Lorenzo Sabatuccl: 
22; Musica da bnllty; 22,80: 
I/npprodo 

SECONDO 

Glorunio radio, ore: 8.30. 
0.30. 10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 

15.30. 10.30. 17.30. 18.30. 10.30. 

20.30. 21.30. 22.30: oro 7.4R: 
Notizie per 1 turisti stranie¬ 
ri; 8 ; Musiche del mattino; 
8.3R: Canta Marino Marini: 
8.50* Ritmi d’ORRi: 0.33: Il 
Quartetto Cetra presenta; 
Musica slRnorlV 10.35' Can¬ 
zoni. canzoni; 11: Musica 
per voi che lavorato: 12.30- 
13: Trasmissioni reRlonnll: 
13; La slRnora delle 13 pre¬ 
sento; 14; Voci alla ribalta; 
14,45: Tavolozza musicale; 
15: Voci del teatro Urico; 
15.35: Pomeridiana: 10.35; 
New York Percusslon Trio 
e il Duo DerrlnRor; 10.50: La 
discoteca di Liono Orfel: 


primo canale 


10.30 Programma cinema¬ 
tografico 

17.30 la TV del ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Sludio uno 
70.05 Telesport 

20.30 Telegiornale 


f )or la tela sona dt Bari 
n occasione della riera 
del Levante 


a) « Giramondo ». cine¬ 
giornale del ragazzi: b) 
« Snlp e Snap » 


del pomeriggio 


della sera 


21,05 II primo anno di vita (ncbtcsta di Ugo Zatterln 

21,55 Premio Riccione per 
il mondo dello spet¬ 
tacolo '62 


23,05 Telegiornale della notte 

secondo canale 

tru atti di Juan Kulz de 

21.05 la verità sospetta '' 


23,35 Telegiornate 


17.35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Musica da baUo: 18.35; 
I vostri proferiti: 10.60: Duo 
orchestre, due stili: 20,35: 
Quintetto: 21.35; Ciak; 22: 
Cantano < Chakachas; 22 , 10 : 
L'anRolo del Inzz; 

TERZO 

Ore 18.30: L'Indicatoro e- 
conomlco: 18.40: Riviste cat¬ 
toliche francesi fra lo due 
Rucrro mondiali: 10: Giu¬ 


seppe Rosati; 10,15: La Ras- 
seuiia: 10.30: Concerto di 
oRul sera; 20,30: Rivista del¬ 
le rivisto; 20.40: Ludwtg van 
Ueothoven; 21; Il Giornale 
del Terzo; 21.40: Winston 
CluirchiU; 22.13 Johann Se- 
b.istlan Bach, Concerto in 
do minore per violino, oboe 
e archi. Cantata n. 21 « Ich 
batto vlel Dekllmmemls »; 
28: PIccol.T antologia poeti¬ 
ca. John Kcats. Ode a Psi- 
clio. All’nutsinno. 


rfjim 


ARTISTICO OPERAIA 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

6 , b bPIRITu ('lui tl5H JlUi 
Riposo 

DELLA cometa (T. 613.783) 
Riposo 

OHLi-b MUSE 11 8U2.J4tti 
Riposo 

DE’ SERVI CI «74711) 

Riposo 

ELISEO (1 «84.48.5) 

Alte 21 Stagione Urica d’autun¬ 
no- ■ Tosca ». 

GOLDONI 

Alle ore 21,30; < 11 ritorno » *■ 
« Conttitcnze a pagamriuu • di 

M. Fratti. Novità con M. Mer¬ 
curi. V. Bando. P. Barbieri, M. 
Baldini. E. Torrlcella, V. B.it- 
tarrri. G. Ricci. Regia di Pie- 
r.mtonlo Barllcri. 

MARIONETTE Di MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO (Tei. 451.248) 
Allo 21..30 C.j.T del Piccolo Tea¬ 
tro «l'Arte di Homo In; « Cal¬ 
ila. Il giorno r la notte » di D. 
NiccoUcml. Vivo succcs.so. 

PALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT 

Imminente spettacolo « Balletto 
Russo Moissolev ». Prciioiazioiii 
Italtoiirist. v|.i IV Novembre 112 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Riposo 

PIRANDELLO 
Alte 22: • XI' non rullerai ai 
ladri » di D. Gaetanl. con Ev.a 
Vaiilcok. D. Michclotti, E Ber- 
tolottl. G. Miinaldi. T. Sclr.rra 
Regia di Paolo Paolonl i 

QUIRINO ^ 

Domani alle 21 precise Lucio 
Ardcnzl presenta Anna Prode- { 
mer in: «Santa Giovanna* (il 
C. B. Shaw Regin di M.irlol 
Ferrerò.. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo ’ 

ROSSINI 

Riposo '• 

SATIRI ne: 565 325) 

Allo 21..30: » Il futuro è degli 
imbecilli «, c«Vimedla esplosiva 
di L. Candnnl. Novità Regia di 

N. Pepe, con G: BerlacchI, A. 
Bonaccorso. F- 'Marrone. C 
Rocchetti Secondo mese di 
successo. UH. Settimana. 

VALLE 

Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Inussandsdl 
Londra e Urrnvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 72 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Aiitazi' t > Kisloranie - B.af - 
Parche e pie 

VARUTÀ 

ALHAMBRA iTel, 783.792) 

I cavalieri del N'ord-Oveii, con 

J \Va>ne e rivista Lola Gr.icy 

AMBRA JOVINELLI (713^3W^> 
1 cavalieri del Nord-Ovest, cen 
J. Wayne e rivista Jacquellr.e 
Gerard .-X 4 ^^ 

LA FENICE (Via Salaria .35) 

I eavelleri del Kord-Ovest. con 
J Wayne e rivista Anny Lipp^e 

A 444 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

II terrore della mairbera ros¬ 
sa o rlvl«ta P.tr.ita d| Soubrette 

UR 4 

CINEMA 


I f lint* 4 

ADRIANO (Tei J5‘2 l53i 
L'uomo Iti -Xlcalrai. e<<n Buri 
La|-\« :•«(>■( (.i!le IO..45-23.601 

DR 44 

AMERICA (Tel .586.168) 
Sepolii* »ivo, ci>(i K iMilìaiKl 
(«IL 22.50) (VM 16) G 4 


APPIO (Tel. 779.638) 

1 due della leglane. con C. In- 
grassin (alle I6.20-ia.20 -’JO.'JO- 
22.151 (’ 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
'The IlorUdiituI l.lcuteiiani (al¬ 
le ir>,;w-ia.‘ 20 . 20 .ic- 22 ( 

ARI 8 TON (Tel. 353.230) 

Lu sinciimrnto «Il Cullegiiu. con 
Tolò (uU. 22.50) C 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Marco i'olu. con R. C’allioun 
(alle lC.aO-18.25-20.30-22,45) 

A 4 

aventino (Tel. 572.137) 

Fior di Lillo, con N. K(A'nn (ap. 
16, ult. 22.40) M 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

El CId. con S Loron A 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Caccia al (enetile, con J But- 
ton (alle 16-18-20.20-231 L. 600 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
Hoccarclii '70, con S Lnren 

(alle 15.30-18.30-22) L. 350-400 
(VM 16) 8 A 444 
CAPRANICA (Tel. 672.463) 

I.e irtilnzionl quotidiane, con 

A. Delon SA 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Un appuiitamrnlo per uccide¬ 
re. con G Halli (VM 16» O 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 
Imminente riapertura 
COLA Ol RIENZO (350.584) 

I (lue della legione, con C In- 
grnssla (.alle 16-18.10-20.20-22,-l.i) 

C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Jules e JIni. con J Morcau (al¬ 
le I6..'»0-ia.20-20.30-22.40) 

(VM IBI S 44 

EUROPA (Tel. 865.738) 

I due delia legione, con C. Iii- 
grassla «alle 16-18.20-2O.30-22.5O) 

C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fedrn. c«tn M Mercouri lalie 
16-18.2.4-20.35-22.50) OH 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
lllrd Mnn ot Alcairat (alle 

I «...30-l'.t. 15-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Ponte (ti comando, con Alee 
Gulnnes* (utt. 22.50) A 44 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Boccaccio "70. con S Loren 
(alle 16-18.30-22) 

(VM 161 SA 444 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

1.0 smemorato di Collegno, con 
Tote (ult 22.50» r 4 

MAJE 8 TIC (Tel. 674.908) 
Silvestro contro tutti (ap 15.30 
ult 22.50» OA 44 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Tarran e la fontana magica 
(alle 20-22.-15) 

METROPOLITAN (689.400) 

II mondo sulle spiagge (alle 16- 
1S.40-20.'(0-22.SO) (VM tB) 

DO 44 

MIGNON . (TeL 849.493) 

Mondo sexy di notte (alle 
16.45-1 S..30-20.30-22JM) ) 

(VM IB» DO 4 
MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640445) 
Sala a: Sepolto vivo, con Rav 
MIUand (ult 22.50) 

(VM 16 ) O 4 
Sala B‘ Mondo eanr lult. 22.50» 
(VM 16) no 444 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Dlcloiiennl al «(*le. con C 

Spante _ C 4 

MODERNO SALETTA 
La monaca d) Monza oim O 
Halli (VM 16 ) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Boccaccio "79. con S Loren 
falle 15 - IB.20 - 21.50) 

iVM 16) SA 444 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L'uomo di Alcairat con Buri 
Lineaste (ult 22 50) OR 44 
NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
Sepolto vivo con R Milland 
(Ult 22.50) (VM 16) G 4 

PARIS (Tel 754.3681 
Toio Peppinn divisi a Berlino 
«alle I5.45-18.40'20.45-22.50I 

C 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
sapore di miele, con O Bry.m 
(alle lruta. 10-20.20-22.50) 

IVM 14» DR 444 

QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma. ci>n A Magnani 
(ap 15. ult. 22.50) 

(VM 14) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Male*!., magica (all.- :O..<0 - 
IB 45-:(>.;4 j-22.6()| UO 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorali) all'Italiana, con M Mu- 
•trolannl (alle l7,15-18.55-20.40- 
22,45) (VM 16) SA 444^ 


RADIO CITY (Tei, 670.012) 
Ponte (Il comando, con 
1 Gulnncss (Ult. 22.50) ,V 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Lo snieniorìito di Collegllo, om» 
TotO (ult 22.60) C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Anima nera, ohi V Cassmaii 

DU 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vfuto, con C Calilo 
(allo '.7 o 21.-15 Ingr. coni.) 

DII 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Le tentazluui auoildiniio. con 
' A. Dolon (.')n«- 16.30-20-22.30) 

SA 4 4 

ROYAL 

Pillile di comanilo. con Aloo] 
Giiinnc.is (uM 22,50) A 44 

SALONE MARGHERITA 

« CIIK'iiii) d'i'SSttI » \Vr»ilriiill. 
(Il Pabst DU 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Malesia magica DO 4 

SPLENDORE (Tei. 402.798) 
Dlclollennl al sole. con C 
•Spank (^ 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 . 49 !() 
L'iiomo elle uccise l.llieri» Va- 
Icncc con J Wavne (alto 16 - 
18.20-20.35-23» A 4 

TREVI (Tel. 089.019) 

Il delitto non paga, con A. Gt- 
rnrdot (alln 16.30-10.30-22.50» 

DII 4 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3.59) 
Marco Polo, con R Cnllioiin 
(allo 16-1.3.20-20.20-22.30) A 4 


Sei’oiMlf* visioni 


AFRICA (Tel. 810.817) 

La vendetta del mosrliclilcrl. 
i-.iii M. Di-monRi-oi A 4 

AIRONE iTol. 727.193) 

).» maseliera di fango, con 
Cooper A 4 4 

ALASKA 

Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury sM 4 

ALCE (Tei. 632.648) 

Ursus nella salle del leoni 

SM 4 

ALCYONE (Tei. 810.930) 

La fonte roeravlgllosa con G. 
Coopi'r DU 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Vita privata, con B BarUot 

IVM Ifi» S 4 
AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Il più grande speltacaio del 
mondo, con J Hlew.irt 

DB 44 

ARALDO (Tei. 2,50.156) 
l/lsola misteriosa, con Mieli.o l 
Craig \ 44 

ARIEL (Tel. .530.521) 

I Selle spose per selle fratelli, 
con IL KcrI M 4 4 

ASTOR (Tei. 622 0409) 

Il commissario, con A Sordi 


Il commissario, con A Sordi 

r 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

L’nrln della battaglia, con JcIT 
Chandler DK 4 

ASTRA (Tel. 848.326» 

La leggenda di Robin Ilood. 
con E Flvnn -X 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Salvatore fJliillanu. di f Hosi 
(VM 16» DR 4444 
ATLANTIC (Tel 700 6.56) 

Il commissari»' <»ti A Sordi 

(' 4 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.4.55 1 
Sette spose per sette fratelli. 
c(-n H. Kocl M 4 4 

AUREO (Tel 880.606» 

Nefertlfe regina del Milo, con 
J Crain SM 4 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

I bolidi, con n Tr.lvcn; DU 4 
AVANA (Tel. .515.597) 

lai leggenda deU'arcirre di 
fuoco, con X' Ma>o A 44 

BELSITO (Tei 340 887) 

II complice segreto, con 

wart Granger G 4 

BOITO (Tel. 831.0193» 

I.e piare Brahms? con A I'«'r- 

kins S 44 

BOuOGNA iTel «'26 7I)U> 

Vn dollaro d’onore, con Jr.iìn 
Wayne A 444 

BRASIL (Tel. 552 350» 

D c*immUsar1o. c.'n A .Sordi 

C 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Barabba, con S ManK-.r.o 

•«M 4 4 

BROAOWAY (Tel. 21.5.740) 

Il commUsario. con A -Sordi 

C 44 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 
Barabba, con S. Mang.mo 

SM 4^ 


schermi 
e ribalte 


CINESTAR (Tel. 789.2-12) 

Vllii priviila. con II ll.ndot 

(VM li.) S 4 

COLORADO (Tel. (il7.4'207) 
ll.ir.ibli.i. con S M.iiig.iiio 

44 

CRISTALLO «Tei. 48l.:i36) 

Slorla cinese, con W ilolden 

DU 4 

DELLE TERRAZZE (5:5()..527) 

I I cavalieri dclj* A(>i>«-alUse, 

coll G Ford DIt 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454» 
Se.ss ;il ti<-o»l (\'.X1 l(') D«» 4 

DIAMANTE (Tel. 295.2.50) 

II Ketiiuckl.mu. con B. Liinc.i- 

fl(cr <X 4 

DIANA (Tel. 780.140) 
t:ii dollaro d'onore, con John 
Wriviie A 4 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.300) 

Salvaliire Gliilhiliu. il» K Koi'l 
(V.M H i DU 4444 
EDEN (Tel. 3!!0.018H» 

El ( III. « oli S l.or« n .\ 44 

ESPERIA 

L'IIssr contro Èrcole, con G. 
.M.itclMl fSM 4 

ESPERO (Tei. 893.906) 

Ursus nella valle del leon». vr n 
Ed Furv bM 4 

FOGLIANO (Tel. 819 .541) 

l.'agglialo delle 5 s|il«- \ 4 

GIULIO CESARE 1.1.53.360) 

GII eroi ilei «loppio gliic’i, con 
M C'.irohiiiit». U 4 

HARLEM (Tel. 691 0844) 

X<ute senza line, con II. Mlt- 
chuiii DR 4.44 

HOLLYWOOD «Tel ' 2 . 00 . 8 .»I » 

Ursus nella salir del lci.nl. « on 
Ed Furv SM 4 

IMPERO (Tel. 29.5.720) 

I. e avventure di All fiaba, con 

J. Uer«'k »X 4 

INOUNO (Tol. 582.495) 

El CId c'-n S l.or* n A 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Chiusura •i{(v.« 

JONIO (Tei. 886 209) 

Il rorsaro dell'Isola seritr. «.n 
B L.ineaspT SA 4 

MASSIMO (Tei. 751.277) 

Selle spose per sede fralrlll. 
con II Ke») M 44 

MAZZINI (Tei. 3.51.942) 

Uno scapolo In para(lis<i. oi, 
IJ tt<>S^ 4 4 

NUOVO (Tel. .588.116) 

Barabtta. con S Marig-ino 

S3I 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Clr.em.. Seleztor.es: Il delin¬ 
quente delirato, coti J. L» wi^ 

r 4 

OLIMPICO 

Un dollaro d'onore, con John 
W..vr..- X 444 

PARlOLi (Tei 874 9.51) 
«ers.sglio iimanu. lon K Fo- 
*t<r X 4 

PORTUENSE (Tol. .5.52 .34.5) 

D re di Poggioreale. « on Eri.est 
Borgnin.' S.X 4 

PRENESTE (Tel. 290 J77) 
Chiuso per r«-it..urr> 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Imn-.iiH-r.tc ri->i/s-rtuta 
REX (Tel. 864.16.5) 
sorta nrll'XIta Sierra, con J.-'ct 
Me Crea A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

« nassegn., *: Passione rtl Gio¬ 
vanna D'.Xrcn DR ^444 

SAVOIA (Tel 861 1.59) 
l.'n rtnllaro rt'onnre. con John 
Wayne »X 444 

SPLENDIO (Tel 622.:i204> 
Maciste contro il vampiro, con 
G. Mitcbell SM 4 

STAOlUM 

Il comniissarlo. con A. itordl 

r 44 

TIRRENO (Tel. 59.3.091) 
Nrfertite regina del Nilo, con 
J. Cr.«in BM 4 


TRIESTE (IVI. 81().(1():5) 

Gordon II pirati! nero, con U. 
Moiit:ith.iii -X 4 

ULISSE (IVI 433.741) 

Marte Dio tl.-lla guerra, con M 
.s,-r.,t.. (VM IBI SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
llarnbbii. con S. ManKam. 

SM 44 

VERSANO (Tel. 841.18.5) 
Can-Cai,. con F. .Sinalr.» M 4 
VITTORIA « r*‘l. .576.316) 

Maclsi.- .ill'liili-rno. con il Ch.i- 
n.l SM 4 

l'erzf* visioni 

ADRIACINE urei. 3.30.212) 

I pirati di Tortiign. «un K 

.Scott .\ 4 

ANIENE crei. 890.817) 

II (llnvolo iilli- i. col) S J'r.icv 

DR 4 

• ••••••• •••• 

L« Bigio ehe «sppalono ae- 

• oonio «I titoli del film * 

• rorrlapondnnn « 11 » ae- # 
A gurnte eluaincbslone per ^ 

genori: 

• A Avventuro» _ 

I® C -• Comico 

• DA = Dlacgoo animato 

• DO Documenl«rlo 

• DR — Drammatico • 

• O » Giallo • 

• M Musicale • 

^ S OB Seotlmeolal# • 

9 SA — Satirico • 

. SM -• Stonco-tnitologioo ^ 

• li noafro giudiBlo ani fllm 

® virno eipresuto ori modo ® 
0 aegoento: # 

• 44444 — eccezionale * 

^ 4444 -» ottimo • 

I * 444 «■ buono ^ 

I* 44 «■ discreto 

I • 4 «« mediocre • 

> • 

XTM !• ^ Vietato al mi- • 
! norl di 16 anni ^ 


APOLLO «Tei. 7)3.300) 

fi tesoro segreto »l| t'ieopKra 

SM 4 

AQUILA (Tri. 754.951) 

.\ ravailn «fella tigre, «-«-n 
M.infr«(li U 4 4 

ARENULA (Tei. 653.360, 

C'olpu gublH) ali’ltallana. ccrv II 
Chanci (VM >• ) u 4 

ARIZONA 
Ripeso 

AURELIO (Via BentlvOglto) 

I Madame sans Gene, con Sophi.v 
I.orcn S 44 

AURORA (Tei. 393 069» 

Il diavolo alle 4. c«.n ;•». Tra^v 

DR 4 

AVORIO (Tel. 7.55.416) 

<)uattr«> notti con Xlha. con C 
Alonzo DR 44 

BOSTON (Tei 430.268» 

(Via Appi.! ^iuova 1057) 

l.a grande sfida, con V. .M.'iyo 

■X 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Maciste contro lo scelceo, cr-n 
Ed Fury »M 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
loto peppino e | fuorilegge 

C 4 

COLOSSEO (Tel. 7.36.2-5.5) 

I/amerlrano, con G. F«irt) 

A 4 


CORALLO ('l'cl. 211.621) 
l.a li-Kgi-iida «Il Rollili llooil 
CENTRALE (via L’i.lsa 6 ) 

'< Fi‘sUv.il del Gl.ilio»: l.a .‘.ca¬ 
la a chliM'Cluhi. coll |) Mc 

Glltli- G 44 

DEI PICCOLI 

I Villa J)(,rghC->--o) 

Uipi'so 

DELLE MIMOSE (Via C.is- 
.si.i . Tsimbn «Il Nerone) 
Aiigi'll con la pistola, con G. 
Foi.l S 44 

DELLE RONDINI 

II goliho. «OD G Itlaiii DR 44 
DORI A (Tel. 3.53.059) 

li'lisvc contro i;rr«il«-, con Geor¬ 
ge M.iich 1 » SM 4 

EDELWEISS (Tei. 330.107) 

Gordon il pirata nern. con H 
Moni.dhiin .\ 4 

ELDORADO 

Tulli n «•a‘>a. con A. Sordi 

DR 444 

FARNESE (Tei. 504.:i9j) 
l'tissc ronliii Urcoic. «-on G. 
Mai.hal SM 4 

FARO (T«'l. 509.82.3) 
l.a venflrll.i «lei inotclirlllerl. 

1 Col) M. l)«'inoi)gt-ot ,\ 4 

llRIS (Tei. 865.530) 

Ivanhne. «•mi It 3'avlor 
LEOCINE 

I .Xngclt r«>i« In plst«)lA. con G 
Ford S 44 

MANZONI (Vl.T Urbana) 
('hi)i“o rer rest.')iir«) 

MARCONI (Tei. 240.796) 

' Durilo iirlLs Sierra Ma«lrr 

NASCE' 

I{|po«o 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

llarald.a. Col) -S Mangiiiio 

SM 44 

NOVOCINE (Tel. 588.2,3.5) 

I ..1 guerra di Troia, con Slev«' 
I«i«’vcs HM 4 

ODEON (Pi.'»//.') E.^rdr.a C) 

)..-S t.Tg.l7/.1 sotto II Irn/llob». 

ci.n (J Alon/o U 4 

OLY.MPIA (Tel, 670.695» 

1 Vcfll seconde vls|r>nl 

ORIENTE «Tel 215.886» 

l.rrdil.i srlv.iggl.s 

OTTAVIANO (Tei. .3.58.059) 

I.'.srrlrrr «Il (iior«i 

PALAZZO (Tei 491.431) 

I!if.>*o 

PERLA 

I IO romandamenll, r<vn C Ilc- 

si.in sM 4 

PLANETARIO (Tei. 480.0.,7) 
l.■rr^«le «Il Al rap«ine 

PLATINO (Tei. 215.314) 

\'l.igglo al settimo pianeta, con 
J Ag.ir A 4 

PRIMA PORTA (Tei. 693.1.36) 

l'onoo l'Italo, con J. Mara.s 

SM 4 

PUCCINI (Tei. 490 .343) 

F.ll I. contro il doitnr Mahnsr. 
Con D. I.-vvI O 4 

REGILLA 

Hip<.‘o 

ROMA 

lai flirta umana 

RUBINO (Tel. 590.827) 
X'anipata d'amore 

SALA UMBERTO (a74.7.)3> 
Cola/lone «Il TIITan>, con A 
U«-phurn (X'M IB» S 44 

SILVER CINE (Tiburlino III) 
I.a leggenda di Robin flood. 

co»; F Flvnn .X 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Ponzio Pllain. con 2. Mar.sla 

SM 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

II mistero dello scoglio rosso, 

c<vn P. Faick DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
qualcosa clic sroiia, con C. 
Stevena • 4 


P}irr(M!4!liìali 

ACCADEMIA 
ClilUHurti ••Bttvii 
ALESSANDRINO 

UlpOM) 

AVI LA (Corso (rilaliu 37) 

Itipoiio 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

I{I 1 H '!;0 

BELLE ARTI 
(Viale (li Valle Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via «lei Governo Vecehio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 1)23.803) 

lll»io;'.o 

COLUMBUS (Tel. .510.462) 

Klposi’ 

CRI50GONO 

lib'osii 

DEGLI SCIPlONi 
(Via degli Sciiiinni) 

Salvale la terra 
DEI FIORENTINI 
HIpo.so 

DELLA VALLE 

nipoHn 

DELLE GRAZIE 
itipufio 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Uliiost' 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 


GIOVANE TRASTEVERE FELIX 
(Tei. 500.684) l/oiubra ilei gatto, con A. Mor- 

Riposo rei G ♦ 

GUADALUPE (Monte Mario) LUCCIOLA 


Uh )osi) I I diit> tipmicl 

LIBIA (Via Trlpolltnnla 143) 

Prossima rlap«>rturn MitO\/A 

LIVORNO (Vln Uvorno 67) n«ram,a, coi 
Riposi' _ 

MEÒAOLIE D'ORO (Vln Due. n n 

do Galimberti) NIJOVO D. O 

RI,,or-.' 

NATIVITÀ' (VI .3 Gallia 16LM ORIONE 

Itll'OBO Riposo 

NOMENTANO (Vln l'\ Redi) OTTAVILLA 


I diit> tipmicl, con A. Sordi 

SA 44' 

NUOVO 

Barabba, con S. Mangano 

9M 44- 

NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 


UI|)oso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 770.000) 
Rljioso 


Rll'oso 

PARADISO 

Il Kciitiirkluiiu, con B. Lnnc.i- 
Hter \ 4 


OSTIENSE (Circonvallazione REGILLA (TeL 7.990.179) 


O.sUensc 127) 

Spli'iiagghi al vertice SANT IPP( 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pa«- le Provi) 

crazin) Riposo 

RI,, OSI' SAVIO 

PAX (Via Podgora) Hlposn 

|{||)iiSO TI7IANn 

PIO X (Via Elru.schl 36) ' 

Cartagine In llninnir, con D.i- ' 

Ilici Gl'Ili» SM 4 TARANTO 

QUIRITI (Tol. 312.283) Vanlna V 

Ripo.so 

RADIO (Tel. 310.532) VIRTUS 

Rljiiiso Rhiosi» 

RIPOSO (Tel. 543,’222) 

Riposo •imniiimi 

REDENTORE (Tei. 800.292) uiiau 


Riposo 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
le Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 


X’aiilna X'aniiil. con S. MUo 

UR 

VIRTUS 

Rll'osi» 


FARNESINA (Via l’arnoslna) 3 ACRO CUORE (V. Magenta) 
Rii’":”’ RIpos.' 

■ -- SALA ERITREA (V. Lucrino) 

ClilUBurii rsRv» 

. _ SALA PIEMONTE (Via Plc- 

Lc Ril'OSo 


NUOVO (INODNOHO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alÌ 0 ore 21 riunione d 


EMORROIDI 

Bono itovula alla «Sltatiiton* 
Bill* *»na «ftll'lnlttllnB ralla. 
L'UNOUENTO POSTER c«|. 
ma a «lolora a l'irraailona 
causala da quttio lormtnlato 
disturba. In tutta la farmacia. 

UNGUENTO 


AVVISI ECONOMICI 


SALA 8 . SATURNINO (Plaz- di levrieri. 

l.'uUtmo del victiliighi, con F. 
l'urdoin HM 4 r"^^“ 

SALA SESSORIANA (Piazza ^ 0 

S Croce In Gerusalemme) Per un ampio 

Dprrnzlonc Commisndu», C('n ” 

SAlÀ'' 8 .'* S*P IR ITO ^ dibattito al 

.S,)«-tt;ii"ll le.llrnil 
SALA TRA3PONT1NA (tclc- 
Rlposo __ 

SALA URBE W 

Riposo aL 

SALA VIGNOLI (tei, 291.181) ^ 

Rlj'oso 

SAN FELICE ^ 

SALERNO I Conor 


Riposo I 

j> RnrF. h (’oNi'ouni i,. av 3 . bibiana ' 

-------—--Riposo 

.ASTA C’ONVr..Mr.NTI8SI.XIA - S. DOROTEA (V.lo MoronI 6» 

Vi."» PortORbesi. 18 (Palazzo g/^|^y'lppOLITO 
Scimmia) svendosl arred.'unen. mpn»., 
lo cviniploto apparlamenio .«d- sAVERIO (Piazza Sauli) 
anorilc. m»Rllnr«' offerenti''.'.'. lUp..-., 

.' - - SAVIO (tt'l. 295.621) 

„ ..CfA.H'NI I. SO si'^io'ÈNTE ,<ol. 211.7«2. 

XuA.A. attenzione::! oro- ««ma. con 

ORO! ORO! 18 KARATI QUAL- TIZIANO (lei. 393.777) 

SIASI OGGETTO dcello e pe- Rlp«'«o 
aatn dal Cllenle i- 600 11. TRASTEVERE 

GRAMMO, tnln ria ■ DI TUL- Ri,>. •« 

LIO» . VIA DF.l SRRPF.NTI 31 TRIONFALE (Via G. Savona- 
lAiiInhiis XII Tri 4(12102 Ri, oso 

ULPIANO 

II' l,r./ll»NI («fi.LIGI 1. M Ilih'-S" 

-- VIRTUS del. 620.409) 

ISTITUTO • LUULIUL « - Vt» Hi| ' 

Mala 8 . Tei 230 100 . Flemen a 

tari - Industriali . Tecnici Ha- /\rf5nC 

dioTV - Teieacnventlsti . Mar- 

coiitsti Corsi preparazione AURORA 

esami •• diavolo alle 4. con S. Tr-icv 

•iTLNODA-rriLOGRAFIA Ste nnrnra 

ma*n*Vt“ *‘^i’ La -Stda di Robin Ilood A 4 ' 

mentiti. Via S Gennaro a» oocCELLA i 

Vomero. 20 . Napoli Palmiro lupo crumiro D.x 44 

. BOSTON i 

AVVISI SANITARI '* 

_ _CASTELLO 

Tnt«>, Prppino e I fuorllrggr ) 

ENDOCRINE ‘sxr- 

Studio Medico per la cura delle COLUMBUS 
«itola* dlafunilord • debolezze Riposo 
eeaauatl di origine nervoaa. pai- CORALLO 

chlca. endocrina (N«niraatenla), , 

deflefenze ed anomalie tenuall). dritti * * (««««. con J 

Visite pre-matrtmonlall. DotL r. f-rain a 4 

MONACO. ROMA - Via Volturno DELLE GRAZIE (375.767) 
n. 1# InL 3 (Stazione Temilnli. Ripos.' 

Orarlo: *-« 1«-18 «bcIubo il aa- oELLE PALME 
baio pomerlgflo • I f«tlvL Fuort »-ALMR 

oraiio. nel sabato pomeriggio e 

ntl ^oml festivi si riceve solo OELLE TERRAZZE I 

per appunUmento. Tsl^ 4747M. 1 4 cavalieri deU’ApoesIUte,, 

A. Coro. Roma 10019 del S3-11*1DM con O. Ford UR 44 1 
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8 A le .ore li bere 


l'Unità f lunedi 24, settembre 1962 


a i ì n gg rantt 


caccia e pesca 




egli 

rsi 


Ecco, stavolta, un itine- 
^nrio clic, evitando le gran¬ 
ii vie di comunicazione o 
Comunque quelle affolla- 
(issime, consente di rag¬ 
giungere una località che 
ìon manca di attrattive, 
ìenza alcuno sforzo, dun- 
ine, potremo dirigerci, in 
ma di queste domeniche 
li fine estate, a Picinisco, 
in piccolo comune in prò- 
;incia di Prosinone, nel 
Parco Nazionale degli A- 
i ruzzi. 

Picinisco, il paese degli 
irsi. 

Partendo da Roma (o da 
fJapoli, dato che ora si è 
[ijcrto il nuovo tronco 
teli’Autostrada del Sole), 
li raggiungerà Prosinone e 
in qui, attraverso strade 
lomode e relativamente 
\gombre, Picinisco. 

Il piccolo paese sorge 
ra le rocciose balze degli 
Ippennini, dove il monte 
Jèta divide VAbruzzo dal- 
bassa Ciociaria e dove 
fiume Melfi scorre lim¬ 
pido e scrosciante. 

Cibi 

genuini 

Il centro abitato si tro- 
|a appena nove chilomc- 
ri al di sotto delle più al- 
,.cime degli Appennini, 
è circondato da mon- 
igne, boschi, valli e bcl- 
tssime colline. Picinisco è 
delle attrezzato turhtica- 
lente ■ n sufficienza, ben- 
liè gli abitanti dei cornu- 

I i vicini lo chiamino — 
bsit inìuria verbis — il 
aese degli orsi: sembra 
ifattl che in inverno que¬ 
ll bestioni vi siano di 
tsa. 

U territorio di Picinisco 
compreso, come si è già 
letto, nel Parco Naziona- 
d'Abruzzo tlove appun- 
gli orsi godono di sicii- 
protczioiie (e non è 
luiiidi strano vederne, di 
iverno, qualcuno a cac- 
anche di greggi...). Un 
msiglio di carattere ga- 

f ronomico: nell’ albergo- 
storante si possono gu- 
are cibi ocniiini. il che, 
questi tempi, capita ra- 
imente. Dopo aver man¬ 
cato, wi ' raccomandiamo 
p compiere una suggesti- 
passeggiata: dal parco 
lontano — un bellissimo 
iazzate ombroso dal qua¬ 
si possono ammirare le 
iscate formate dalle ac- 
te del Melfi — inizia la 
)tabile che. nlfrnrerso 
ìschi di castagni e quer- 
1?, SII rapidi strapiombi 
induce alle centrali elct- 
Hche dell’Alto Uri. 

Per chi 
ama lo sci 

La catena di monti che 
treondo Picinisco ha nel 
fèto (2241 m.) la cima 
[il alta. Quando il cielo 
limpido, dallo vetta si 
assono distinguere, con 
buon cannocchiale. Na- 
Hi ed il Vesuvio. Roma, 
golfo di Gaeta, l’alta cal¬ 
dei Sangro ed il sug- 
!Stivo, tortuoso cammino 
d fiume omonimo, te 
ontagne della Morsica e 
dia Maiella. • 

Nei luoghi uteini al mon- 
Mèta abbonda la selvag- 
na (daini, caprioli, cin- 
liali, lepri, istrici, ecc.): 
rr poterla cacciare è ne- 
ssario avere il permesso 
die guardie del < parco >. 
le hanno la loro residen- 
in Picinisco. 

La neve, che resiste co- 
e -un bianco mantello 
Ha cima del monte fino 
primavera inoltrata, è 
sbandante in inverno e 
recchi sciatori vi trascor¬ 
no la fine settimana. 

Nella zona è molto dit¬ 
ta lo pastorizia (spectal- 
inte a Fontitune e Val- 
yorcipa). vi si può per- 
. comprare dell'ottimo 
rmaggio ed anche - car- 
squisita di capretto e 
nello. 

I 

Eugenio Bomboni 



i 


Una suggestiva veduta del Parco Nazionale degli Abruzzi: partendo da Roma, o da Napoli, è facile raggiun¬ 
gerlo da Picinisco, il piccolo paese che sorge ìn una splendida cornice naturale di alture appenniniche e che è 
mèta del nostro Itinerario di questa settimana 


wz 
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filatelia 


I nuovi cataloghi 


Per lina iraili/iiitie urinai 
coniinlidntu il mese ili sellriii* 
lire segna l’iiii/.in della sl.igio- 
ne rilulelica; dii|i» la pareii- 
lesi estiva i ciillezìonisli lor- 
iiaiin ni Inrn nlliiiiiis, le us- 
soeiaziniii (ìlatidiclie riaiirniin 
i liallenii, l’ntiivitìi conniier- 
ciale ri|ireinle il niii -inni» 
nnrinalc. Da niellili anni l’iiii- 
ziii della stagione lìlaieliea è 
preceduto dall’iiscita dei nuo¬ 
vi cataloghi che. per ragioni 
di coiirorrenza. tendono ad 
antiripare M-iiipre più la d.i- 
la di piilddicazione. In tal 
mollo, i cataloghi, più rlie ri¬ 
specchiare eli orientamenti 
elle emergono ilalle prime 
coniraiia/ioiii siagioiinli. leii- 
dono a prevedere 'ali orìcn* 
tameiilt e. in ima certa mi¬ 
sura, a determinarli 

l.a riinzioiie dei r.italoelii 
non si limita evidentemente 
alla indirazione delle quota¬ 
zioni dei franrolndli — per 
questo hasterelilie iin listi¬ 
no — ma consi-te nel eiii- 
ilare il collezionista alla la- 
zionale rla*sifieazioiie dei 
franeoliolli 

Henrliè meno .ippari-eente. 
questa funzione dei raialoglii 


Escursioni 


I rifugi 
in Italia 


Qiiatiti sono l rtfugi 
sulle moniagne italiane, 
dalle Alpi alla Sicilia? 

< Monti e Boschi >. la 
rivista mensile del Tou- 
ring, pubblica nel fascico¬ 
lo di agosto un elenco di 
questi rifugi, suddivisi 
per altitudine e località 
(Alpi occidentali, centra¬ 
li, orteniali; Prer.lpi; Ap¬ 
pennini c Sicilia) 

Neirclenco sono indica¬ 
ti anche letti, cuccette, 
tavolati. Coiti plc.ssivamcn- 
tc vi sono 3165 letti, 6907 
cuccette, 2880 tavolati. 


è la ]iiù importaiito per ehi 
non .si lìmiti ad ammiiccliia- 
re un po’ «li fnincoliolli con 
la s|H'ranza dì ricavante nn 
guadagno. 

Dìvccm- valiilazionì «Ielle 
ien«l«'nze «Il‘I mcrcai«i e «li- 
\er-«* preferenze «lei piibblir«» 
ciuslirirami resistenza «lì ca- 
lahiglii «lìversi. ciascuno con 

1111.1 pnipria (ìsionomia. Nel 
ramp«i «lei fr.inroliolli «Plt.!- 

11.1 e «lì quelli che vrng«ino 
delti « paesi italiani » (.Anli- 
rlii Stali. San Marino, Vali¬ 
cami. ’rrie.si«-, e\-r«il«>nìc. oc- 
enpazìoni italiane in territo¬ 
rio siranicni e viceversa, ecc.). 
vi sono qiiallro caiahighì che 
in «lixersj maniera influenza¬ 
no le i|no:azi«ini e orientano 
i rolle7Ì«inisti ; 

('atnliifo 5o,s-sò'ie r/ei fmn- 
cnhnlh d’Italia c Pncni «Irt- 
liani XXII r«lizione t*)63. 
pp. 48(1. lire 1.000 «lai i]ujlr 
«lerisa il; 

('.atalnpn Sassone srmplifi- 
rato dri Irancnhnlli irilalin. 
l’rtesle. l'atirano. San Mari¬ 
no. (htlonir, fìgeo. lOat. 
pp. I'»2. lin* 3.i0; 

C.nlatofio lìolaffi dei fran¬ 
cobolli italiani 1963. Vili c«li- 
zione, pp. .S.tft. lire 1.000 (c«li- 
zione «li lii-so lire 2.000). Del 
(iai.il«ig«i Itolafii esiste l’e- 
-iraliii limitato ai francobolli 
«riialta. San .Marino. Vatica¬ 
no. rric.-le, Somalia AFIS r 
francobolli enn>peisriri: prez¬ 
zo .t.ìO; 

i'.aialogo Olona dei Iranco- 
bolli fTllalia c pae.\i italiani 
1963. pp .1I6+XX\II, "00; 

(’.alaloeo ^prcfllllzzato dei 
francobolli irilalia e di miti 
I paesi italiani 1963. Aldo 
D’Urso e«lilor«\ pp. >(>4 + 
WXII lire 2000. 

Senza esaminare in q^(^sla 
serie le carailerislichc dei sin¬ 
goli cataloghi, carattcrisliclie 
che in narte risultano «lai ti¬ 
toli c «lalla mole «Ielle opere 
e alle «inali avremo oircasio- 
nc di accennare, e le diffe¬ 
renze dì quotazione esistenti 
fra catalogo e catalogo, inrii- 
cheremo gli orientamenti ge¬ 
nerali del mercato quali ri- 
stillano dai nuovi cataloghi. 
La tendenza più rilevante è 


nn.i -«aliilaro cautela, «iopo le 
frdii corse airaiirncnlo «logli 
anni passali. Messi per ora in 
qiiaranieiia i franrobollì pre¬ 
senti nello stock ministeriale, 
fraiicrdiolti che i cataloghi 
Sassr'iiie «• Bolaffi ronzrnddi- 
siinmioiio con «rppnriiini astc- 
ri'chi. si nota min prudente 
ripresa delle quotazioni dei 
franridiollì italiani rbe nello 
stock non figurano. Si •ratta 
a no.->tro parere di mia ri¬ 
presa «lesiiii.iia ad arcenimr- 
-■i, sopr.iltinio i>er quel che 
riguarda alcune emissioni che 
in qite-li iillimi anni «ono 
■>iaie «limenliraie. 

Più acecnliiain di «ptel che 
lasciava peci edere il pur fa- 
sorrvolr amlamcnto «Iella pas- 
s.ila stagione è r.-iiimentn «Iel¬ 
le ipioiazioni «lei francobolli 
«ledi .\ntirhi Siiti itali.ini. ai 
quali si rivolge riiitcresse dì 
nuove leve «li rollezionìstì «le- 
Itisi dalle troppo miilesolì 
molle filaielirlie e «li iiive- 
'titori «■coltali «lallc specula¬ 
zioni degli ultimi anni. 

I franeoliolli «li S.in Ma¬ 
rino ronlimi.iiin .i cmlerr «lei 
fasori «Iella oioda e «li :ina 
buona -pinta pnhhliritari.'i e 
il fallo >i rifl.-iie nei co-.pic'iì 
alimenti «li prezzo registrali 
«lai cataloghi. .\>.'ai più limi¬ 
tati gli aumenti per le emis- 
-ioni «lei A'aiie.ino che, -alio 
alriinc M-ric di allo valore, 
aren-ano ima hailiil.i di ar¬ 
resto. 

Di notevole mlrn*>-e il 
-«•nsihile movimento a>gen- 
ili'nic «Ielle «iiioiazioni nel set¬ 
tore «Ielle emi—ioni «Ielle cs- 
rolonic italiane; «limonlieaii 
|H-r <pi.i-i venl'amii questi 
fr.inroliolli rieomineiaiiii a 
riscuotere rintercs-e «lei col¬ 
lezionisti. Non è e-elii-o che 
l.a liollezza dei franrolKillì e 
resigiiìlà delle loro liraiiire 
riservino piacevoli sorprese a 
chi non si c lasciato frastor¬ 
nare dalle mode degli iiliìmi 
anni. 

Comple.ssivamentc dai nuo¬ 
vi cataloghi si ha il «inadm 
«li un mcrralo in rìpn-sa c non 
e’c rhc da augurarsi che la 
ripresa sia giudiziosamente 
indirizzata. 

d.p. 


bambini 


Primo io! 


Osservate t bambini quando corrono a gara. Che siano, i 
di preferenza, molto piccoli, abbastanza piccoli da non dare 
ancora importanza all’aspetto sportivo dell’avvenimento, R 
da non afferrare ancora la logica della competizione. Ma E 
se corrono insieme, piccoli e grandi, osservate i più piccoli, a 

Il primo arriva e grida: — Primo io! 

Non meno festoso, non meno allegro è il grido del 
secondo arrivato: — Primo io! 

— Primo io! — gridano con la stessa gioia, fieri e su¬ 
dati, il quarto c il quinto arrivato, e anche l’ultimo. 

L’adulto ascolta e sorride indulgente. Lo intenerisce 
quella capacità di illusione, la piccola menzogna che 
permette all'ultimo arrivato di non sentirsi da meno del 
primo, di non invidiarlo affatto. 


Guarda che cosa so fare ! 

Ih realtà, quel « primo io! • non ha la pretesa di 
stabilire c sovvertire una graduatoria: è un grido rituale, 
fa parte del gioco, fa parte della corsa. Chi corre è con- 
tent(^ chi è contento arriva primo, anche se — dal punto 
di vista di un adulto — lo si dovrebbe classificare terzo 
o penultimo La gioia della corsa è uguale per tutti. 

Un’altra espressione rituale è il fatidico • Guarda io! », 
con CUI un bambino preannuncia il difficile esercizio che 
va ad eseguire, sia che si traiti di scivolare sul fondo dei 
pantaloni giù per una scarpata, sta che si tratti di saltare 
dal terzo o dal quarto gradino. Che un bambino lanci il 
suo « Guarda io! » (che sta per: • guarda che cosa so fare 
io! »). c subito tutti gli altri rifaranno il suo esercizio, o 
r» inlrodurraiitio delle varianti, o ripiegheranno su altro 
tipo di esibizione se si giudicano troppo superiori o troppo 
inferiori a quella del primo. E ognuno, prima di agire, 
esigerà che si faccia attenzione a lui, che si dia l’impor¬ 
tanza dovuta a quel suo perentorio, fiero, incrollabile. 
« Guarda io.' ». 


Difficoltà necessarie 

/ genitori, di solito, hanno paura che t bambini, per 
farsi guardare, per essere • primi * da qualche parte, af¬ 
frontino imprese più grandi di loro, che si mettano nei 
pencoli. E in effetti esiste anche il limite del pericolo. 
Ma entro quel limite, avverte lo psicologo, è bene che 
il bambino possa tendere al massimo le sue energie, im¬ 
piegare al massimo le sue forze, tentare qualcosa che 
appaia superiore alle sue possibilità: sforzarsi, rischiare, 
superarsi. Per esempio, spingere un peso eccessivo. Il 
bambino ha bisogno di affrontare e superare prove: la dif¬ 
ficoltà, in una certa misura, è il sale del suo gioco. Ne¬ 
gargliela sempre, in ogni circostanza, può apparire pru¬ 
dente e riuscire, inuece, dannoso. Bisogna sorvegliare 
sempre i bambini, ma forse non tanto per impedire che 
si mettano nei pericoli (questo è naturale) quanto per 
permettere loro di combattere, al riparo dal pericolo, 
contro reali e stimolanti difficoltà, 

Giampiccoli 




♦ 

Lepri, cani 
e fucili 


La lepre che schizza dal 
suo < covo > lanciandosi 
tra l'erba di un prato c 
spesso per il cacciatore 
generico uno spettacolo 
inatteso e, per qualche at¬ 
timo, quasi irreale: un 
colpo di fortuna, insom¬ 
ma, Essa, ultima selvag¬ 
gina quadrupede soprav¬ 
vissuta nelle nostre cam¬ 
pagne, è, in certo qual 
modo, un anacronismo o, 
almeno, una brusca va¬ 
riante al tema abituale 
della caccia, imperniata 
sui volatili. 

E’ forse per questo, pei 
la sua sostanziale diversi¬ 
tà dall'altra selvaggina o, 
forse, semplicemente per¬ 
ché è il più grosso de¬ 
gli animali comunemente 
cacciati nelle nostre con¬ 
trade, che il profano con¬ 
sidera la lepre il più am¬ 
bito trofeo venatorio e chi 
lo può esibire un vero 
cacciatore. 


Un ricco bottino cii lepri 


In verità — e per for¬ 
tuna — non è proprio co¬ 
sì: altrimenti, salvo nei 
giorni dell’* apertura > in 
cui la relativa abbondan¬ 
za di lepri permette a 
molti di portare in giro e 
ben in vista le spoglie del¬ 
l’orecchiuto quadrupede, 
gran parte dei cacciatori 
italiani sarebbero da con¬ 
siderarsi degli schiappini. 

In Italia vivono tre spe¬ 
cie di lepri: l'alpina (L. 
timidus), lo continentale 
(L. europaeus) e la sarda 
(L. mediterraneus). La 
prima è sensibilmente più 
piccola e durante la sta¬ 
gione invernale diventa 
tutta bianca come la ne¬ 
ve; la sarda è anch'essa 
più piccola, ma, come l'al¬ 
pina, è assai più gustosa" 
della continentale la qua¬ 
le supera spesso, se adul¬ 
ta, I quattro chilogrammi. 

L'incontro con la lepre 
ò generalmente fortuito, 
sia per il « bruciasiepi >, 
sia per chi caccia col ca¬ 
ne da ferma. Soltanto una 
ridotta schiera di appas¬ 
sionati sì dedica alla le¬ 
pre in modo esclusivo e 
per essi, ovviamente, vie¬ 
ne a cadere quell'elemen¬ 
to di sorpresa che tanto 
esalta chi va in giro col 
modesto proposito di ra¬ 
cimolare Una manciata dì 
uccelletti. 

Caccia 
dei poveri 

La caccia alla lepre, che 
da noi si esercita abitual¬ 
mente col segugio (i le¬ 
vrieri che inseguono e ac¬ 
ciuffano la lepre sono in 
Italia pressoché scono¬ 
sciuti) è stata ed è tutta¬ 
via da molte parti la 
caccia dei poveri, di co¬ 
loro che vivendo stenta¬ 
tamente del lavoro dei 
campi misurano le car¬ 
tucce e tirano soltanto ai 
selvatici che « valgono la 
botta ». E la lepre non so¬ 
lo compensa largamente 
la spesa delle munizioni 
se viene cucinata in fami¬ 
glia per il pranzo della 
domenica, ma ancor più 
ripaga la fatica di questi 
cacciatori quando riesco¬ 
no a venderla a qualche 
< cittadino » che, dopo in¬ 
fruttuose battute, non sa 
rassegnarsi a tornare da¬ 
gli amici col carniere 
vuoto. 

La caccia alla lepre con 
il cane 6 quanto mai af¬ 
fascinante. I segugi ven¬ 
gono guidali nella cerca 
da uno o più cacciatori, 
mentre altri si appostano. 
Non è vero che il cane, co¬ 
me credono molti, condu¬ 
ca la lepre sotto il fucile 
del cacciatore: esso la in¬ 
segue soltanto spingendo¬ 
la a correre. Spelta quin¬ 
di agli esperti di questa 
caccia scegliere il posto 
ove con maggior probabi¬ 
lità può passare la fug¬ 
gitiva: generalmente la 
confluenza di alcuni sen¬ 
tieri i quali sono il terre¬ 
no da lei prediletto per¬ 
ché le permette di svilup¬ 
pare tutta la potenza del¬ 
le sue agili gambe. 

g. c. 


Quando 

il fiume 
scompare 


Di anno in anno la pe¬ 
sca sportiva va facendosi 
sempre più un affare com¬ 
plicato. Non ci riferiamo 
solo allo spopolamento del¬ 
le acque, agli inquina¬ 
menti, al bracconaggio, al¬ 
le non indifferenti tasse go¬ 
vernative e quote federali 
ecc. l guai del pescatore 
non finiscono qui: sebbene 
egli sia armato del più fi¬ 
ducioso entusiasmo, di can¬ 
ne c di guadìnt, di tessere 
varie, di licenze speciali e 
di * bollini » particolari, 
sebbene abbia già scelto 
con cura al momento della 
partenza la zona di pesca 
e sia munito quindi delle 
esche più adatte e si sin 
alzato nel cuore della not¬ 
te per es.sere per tempo al¬ 
l’appuntamento coi pìnnu- 
ti. tutto ciò non basta an¬ 
cora. 

Tutta la sua passione, la 
sua previdenza, la sua 
esperienza di vecchio « pa¬ 
tito » non servono a nulla 
s’cgli non riesce a < preve¬ 
dere >, affidandosi ai ta¬ 
rocchi, ai sogni o a chiro¬ 
manti specializzati, se il 
fiume o torrente verso cui 


Pesca alla trota In un 
torrente cii montagna 


si dirige avrà una portata 
normale oppure sarà sec¬ 
co come un Iliadi» afri¬ 
cano. 

Prendiamo un esempio 
concreto: in Valtellina 

(Sondrio), definita zona 
dalle * acque pregiate > 
con un suo regolamento 
speciale (limitazioni par¬ 
ticolari sulle misure mini¬ 
me, sulle epoche ecc.), si 
può pescare, sempre se 
muniti della tessera fede¬ 
rale della FIPS e del bol¬ 
lino speciale per le < ac¬ 
que pregiate», oltre che 
naturalmente della licenza 
governativa, solo nei gior¬ 
ni di lunedì, giovedì, sa¬ 
bato e domenica. 

Orbene, se nei giorni 
consentiti vi recate ad 
esempio a pescare le tro¬ 
te a Carolo, sopra Son¬ 
drio, tra la diga del Bof- 
fetto e quella del Baghet- 
to potrà capitarvi di tro¬ 
vare l’Adda in secca pres¬ 
soché completa. Il giorno 
seguente, vietato assoluta- 
mente alla pesca, il fiume 
scorrerà in tutta la sua 
imponenza. 

Tra l’altro è da tener 
presente che in questo trat¬ 
to delVAdda è rigorosa¬ 
mente vietata la pesca al 
temolo in quanto *zona di 
ripopolamento > del pre¬ 
giato salmonidc; non si 
capisce bene come i pove¬ 
ri temoli possano prospe¬ 
rare tranquilli in un cor¬ 
so d’acqua la cui portata 
passa, anche in poche ore, 
dal massimo alla più tri¬ 
ste magra. 

Che la Falck. proprieta¬ 
ria di quasi tutte le dighe 
della Valtellina, regoli le 
acque delVAdda a suo 
esclusivo piacimento, infi¬ 
schiandosi degli interessi 
della pesca sportiva, del 
patrimonio ittico e di con¬ 
seguenza anche degli inte¬ 
ressi turistici locali, non fa 
certo meraviglia. 

Ciò clic invece desta giu¬ 
stificato stupore è il di¬ 
sinteresse della FIPS, la 
Federazione preposta alla 
tutela dei diritti dei pe¬ 
scatori .sportivi. Licenza, 
tessera FIPS, permessi spe¬ 
ciali. * bollini » per le ac¬ 
que pregiate: tutto bene, a 
condizione che < almeno » 
vi sia il fiume in cut im¬ 
mergere la lenza. Ma, co¬ 
me illudersi di catturare 
trote o temoli .se H fiume 
(nel caso .specìfico VAd¬ 
da. non un rigagnoìetto 
qualunque!) sparisce d’in¬ 
canto in seguito agli im- 
nrcrcdibiU manegni del¬ 
le dig’ne di sberramento? 
Senza contare che il re- 
qime irregolare delle ac¬ 
que contribuisce ad au¬ 
mentare ì danni al patri¬ 
monio ittico già falcidiato 
perennemente dagli inqui¬ 
namenti industriali. 

r. p. 
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Genova 


L’Industria della frode non conosce limiti 


Amendola: coerente Coro^ Jì mimali per 


azione anti- 
monopolio 


GENOVA. 23 

Il cojnpagno on. Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del PCI. ha parlato stasera, 
a Voltri, al festival dell’Uni¬ 
tà organizzato dai compagni 
della sezione < Giò Monta¬ 
gna » in concomitanza con 
la inaugurazione della nuo¬ 
va sede del partito. Migliaia 
di persone affollavano la 
piazza Villa Giusti; un lun¬ 
go applauso ha accolto il 
compagno Amendola quan¬ 
do. accompagnato dai diri¬ 
genti della federazione, dal 
segretario regionale del par¬ 
tito. D’Alema, dall’on. Ada- 
moli e dai dirigenti della 
.sezione « Montagna >, è sa¬ 
lito sul palco alzato ad una 
estremità dell’ampia piazza 

Dopo aver sottolineato il 
significato politico del re 
cente voto alla Camera, che 
ha approvato la legge sulla 
nazionalizzazione elettrica. 
Amendola ha affermato che 
questo punto del program¬ 
ma che fu annunciato dal 
governo di centro - sinistra 
non può venire isolato. Es¬ 
so è strettamente collegato 
con gli altri punti, e, parti¬ 
colarmente, all’ attuazione 
dell’Ente regione, al varo 
delle leggi agrarie, agli enti 
di sviluppo e per l’abolizio¬ 
ne della mezzadria e del¬ 
l’iniquo sistema dei fitti e 
delle colonie, all’avvio con¬ 
creto di una politica di pro¬ 
grammazione democratica 

La larga maggioranza che 
ha approvato, alla Camera, 
la legge istitutiva dell’ENEL 
indica che vi è la forza poli¬ 
tica necessaria per supera¬ 
re tutti gli ostacoli oppo 
sti dai ceti che sono interes¬ 
sati alla conservazione, al¬ 
la difesa dell’attuale asset¬ 
to. Ma quello che ci vuole 

— ha aggiunto Amendola 

— è una volontà politica, 
omogenea e tesa, attiva nel 
governo e nella maggioran¬ 
za di centro-sinistra: ed 
ò questa volontà che manca. 

Non può da alcuno essere 
nascosto che sotto la cre¬ 
scente pressione della de¬ 
stra economica e politica, 
che è fuori e dentro la D.C., 
si sta verificando un aggra¬ 
vamento di tutte le contrad¬ 
dizioni che viziarono fin dal¬ 
l’inizio l’attuale maggioran¬ 
za. E’ in atto una crescente 
dislocazione della stessa 
maggioranza che vinse il 
congresso di Napoli della 
D.C. La formazione, al co¬ 
mune di Napoli, di una 
giunta monocolore democri¬ 
stiana appoggiata a de.stra 
ha un significato nazionale 
che non può essere sottova¬ 
lutato Tutto viene tentato 
per impedire l’attuazione 
del programma e si cerca 
di utilizzare il tempo per 
giungere alla fine della le¬ 
gislatura 

Noi criticammo, a suo 
tempo — ha ricordato il 
compagno Amendola — que¬ 
sto programma non soltan¬ 
to per i suoi limiti ma anche 
per il contenuto di certe po¬ 
sizioni equivoche ed ambi¬ 
valenti. Non siamo noi co¬ 
munisti, come pretende il 
compagno Lombardi, ad ave¬ 
re una posizione ambiva¬ 
lente di fronte al governo 
di centro-sinistra, ma c la 
politica di centro - sinistra 
ad essere ambivalente., ad 
avere più e contrastanti 
significati. Noi abbiamo af¬ 
fermato il carattere positivo 
della nuova situazione aperta 
dal congresso di Napoli, ma 
demmo il nostro voto di sfi¬ 
ducia al governo di centro-si¬ 
nistra non soltanto per il pre¬ 
valere di una pericolosa con¬ 
tinuità, in politica estera ed 
in politica interna, con la 
pratica dei vecchi governi 
centristi, ma per la palese in¬ 
capacità del governo e della 
maggioranza a realizzare il 
suo stesso programma. Da 
qui il nostro atteggiamento di 
opposizione, si. ma di oppo¬ 
sizione di tipio nuovo: non 
condanna aprioristica ma ap¬ 
poggio a tutte le misure che 
rappresentano un av’vio ad 
una politica nuova, lotta con¬ 
tro tutti gli atti che esprimo¬ 
no la continuità della vecch;3 


un grande motimento ri- 
vendicativo. che ò lotta uni¬ 
taria che unisce assieme la¬ 
voratori di tutte le tenden¬ 
ze politiche. Di fronte a 
quosta realtà, unitaria e 
combattiva, si urtano i pro¬ 
positi furbeschi di quei 
gruppi democratici cristia¬ 
ni che vedevano strumental¬ 
mente nel centro-sinistra 
unicamente H mezzo per 
giungere ad isolare i comu¬ 
nisti e che oggi strillano 
quando si accorgono che 
non siamo affatto isolati. 

Se la politica di centro 
sinistra — ha concluso 
Amendola — vuole davve¬ 
ro segnare l’inizio, sia pur 
timido e contrastato, di una 
nuova politica noi saremo 
presenti, nel Parlamento e 
nel Paese, per combattere 
con la nostra forza contro 
tutte le resistenze retrive; 
e se questo la politica del 
centro-sinistra non vorrà 
essere per la pressione di 
gruppi dominanti nella D.C. 
noi saremo presenti, nel 
Parlamento e nel paese, in 
stretta unità con le forze 
che hanno creduto nel cen¬ 
tro-sinistra perché vi hanno 
vdsto l’inizio di una politica 
nuova, e che si presuade- 
ranno cosi, per la loro stes¬ 
sa esperienza, della necessi¬ 
tà di una svolta a sinistra, 
da realizzare con l’unità e 
con la lotta delle masse la¬ 
voratrici. 


Crotone 


Congresso spaziale a Varna 


Ingrao: 
governo 

e le loHe 


TYtov riferirà 
sul mio umano 


€ lavorare > 
olio e burro 

I disgustosi intrugli venduti in 
tutta l'Italia 


Dal nostro inviato 

CROTONE, 23 

A conclusione del Festival 
meridionale dell’Unità, quo¬ 
sta sera il compagno Ingrao 
ha parlato in piazza Muni¬ 
cipio ad una grande folla 
di operai e di contadini di 
Crotone e di tutti i paesi 
vicini. Erano presenti inol¬ 
tre forti rappresentanze di 
lavoratori di tutti i centri 
dei Mezzogiorno. 

Ricordate le grandi lotte 
operaie e contadine in cor 
so — espressione della com¬ 
battività popolare e della 
generale volontà di contri¬ 
buire al rinnovamento del 
Paese — Ingrao ha sottoli¬ 
neato come i lavoratori pon¬ 
gano problemi di fondo del¬ 
la vita sui luoghi di lavoro 
e nello stesso tempo proble¬ 
mi la cui soluzione e indi¬ 
spensabile per lo sviluppo 
della democrazia. Banco di 
prova — nel giudizio sul¬ 
l’attuale governo — è pro¬ 
prio il suo atteggiamento 
verso queste lotte del la¬ 
voro, un atteggiamento che 
ricorda la politica scelbia- 
na e che non può non preoc¬ 
cupare gli italiani, in spe¬ 
cial modo se lo si collega 
alla offensiva della destra 


Prato 


Alitata: battere 
aaitì le forze 
della destra 


PRATO. 23. 

Il compagno Mario Alleata, 
direttore del nostro giornale, 
ha parlato a Prato in occa¬ 
sione del comizio di protesta 
indetto contro il divieta di 
tenere, in ima piazza citta¬ 
dina, il Festival dell'Unità. 
Questo divieto — ha detto il 
compagno Alleata — dopo 
brevi parole del segretario 
della federazione. Niccoli, 
è assurdo, e ci indigna parti¬ 
colarmente proprio perché è 
venuto all'improvviso, e iso¬ 
lato. quando sembrava che 
gli organi di P.S. auessero 
dovuto chiudere U capitolo 
delle vessazioni contro il 
libero svolgimento della 
campagna per la stampa co¬ 
munista, capitolo che si arric¬ 
chì di tante pagine ingloriose 
all’epoca dei governi centristi 
c dello scelbismo. 

Ciò conferma che siamo 
ancora ben lontani da un 
orientamento degli organi di 
P.S. che abbia come unico e 
sicuro punto di riferimento i 
diritti di libertà garantiti 
dalla costituzione repubblica¬ 
na: siamo ancora, invece, sul 
terreno delle < concc.'^sionl 
benevoli » quando questi di¬ 
ritti vengono rispettati, e su 
questo terreno è sempre pos¬ 
sibile il sopruso e la rappre¬ 
saglia sia del rappresentante 
locate degli organi di P.S.. sio 
di qualche ras locale della 
DC (non crediamo, infatti, 
doverti attribuire al caso che 
il divieto è venuto a Prato 
città dell’inamovibile senato¬ 
re Bisori. sottosegretario agli 
interni nei governi centristi. 
nel governo tamhronìano c 
nel governo di centrosini¬ 
stra). 

E’ questa concezione anti¬ 
costituzionale del limiti del 
potere del governo e degli 
organi dell’esecutivo che il 
governo di centro-sinistra 
mostra ancora una folta di 


__ _ non aver superato, come ha 

politica, lotta, cioè, per un fi mostrato di non aver 

svolta a sinistra. 

Il compagno Amendola ha 
proseguito ricordando come 
le esperienze di questi mesi 


abbiano dimostrato la vali 
dità di questa posizione, la 
neces.sitè della pre.«enza di 
un’opposizione di sinistra, che 
spinga a sini.-tra e che valga 
non solo a ic.spingere la cre¬ 
scente pres.-;ione Iella .festr.i. 
ma .1 -Jo-^to-nMe conc •'•.ano''!'.- 
te quelle f*'!/,- d.-nioi r.itiche 
che nll'intc'ni lelirt m.icc:'"*- 
ranza ili ocntio smi-ifa -si h.ìt- 
tono per l.a realv/.iz’one dei 
programma N‘e| paese le 
grandi masse della cla.s-^e 
operaia e del popolo — ha 
aggiunto — portano avanti 


superato nell’impiego delle 
forze di polizia durante f 
rony?itfi rfl Inroro com’è av¬ 
venuto a Ccccano dove a 
quanto sembra il ministro 
della difesa si muoveva in- 
dipendcn^cmentP dal mini- 
nistio degli interni, e come è 
arveyr.iif' a Torino e o Bari 
dove la polizia é intervenuta 
contro i lavoratori per i le- 
nomi pnrflrolart che uniiaino 
il padronato di quello città 
a esponenti delle prefetture 
e degli organi di P.S Noi 
siamo lieti — ha proseguito 
il compagno Alleata — che 
non solo i compagni sociali¬ 
sti. ma anche i repubblicani 
di Prato abbiano compreso la 
gravità di quanto è accaduto 


,c abbiano voluto manifestarci 
pubblicamente la loro .solida¬ 
rietà e pubblicamente far 
sentire la loro protesta. 

Bisogna infatti che le forze 
più avanzate che compongo¬ 
no o che sostengono il gover¬ 
no di eeiitro-sinistra siano 
sempre e dappertutto vigi¬ 
lanti e attive, e pronte alla 
iniziativa e alla pressione 
unitaria, per impedire ehe 
le forze conservatrici e rea¬ 
zionarie che agiscono allo 
esterno e all'interno della PC 
e del centrn-.sinistra svilup¬ 
pino tranquillamente — oggi 
qui domani là: oggi In un 
modo, domani in un altro — 
il loro contrattacco sia per 
svuotare gli indirizzi noMRci 
del centro-.sinistra, sin per 
impedire la realizzazione di 
punti programmatici essen¬ 
ziali, allo scopo di spingere 
indietro tutta la situazione. 
Questo di Prato — ha con¬ 
cluso su questo punto il com- 
ipnpno Alleata — può essere 
[considerato un piccolo episo¬ 
dio. ma esso s'inquadra in 
una serie dì episodi di poli¬ 
tica interna c di polìtica este¬ 
ra. di decisioni circa il pro¬ 
gramma governativo ben al¬ 
trimenti orari e che nel com¬ 
plesso costituiscono un qua¬ 
dro significativo e che non 
può non preoccupare. 

Il compagno Alleata ha poi 
sottolineato come il sopruso 
subito a Prato deve essere di 
stimolo oi compagni e a tutti 
I democratici pratesi per su¬ 
perare con slancio gli obbiet¬ 
tivi dello campagna per 
l’Unità non solo sul terreno 
Ideila .sottoscrizione ma anche 
|sM quello della diffusione, 
e Nel momento in cui le Tesi 
per il X Congresso pongono 
in termini assai vigorosi — ha 
detto il compagno Alicata — 
l’esigenza di sviluppare la 
azione politica ed ideale per 
rafforzare ed estendere la 
coscienza socialista def Invo- 
jratori. c conquistare r.d essa 
le nuove generazioni. Fazione 
organizzata per aumentare la 
diffusione e la lettura del- 
rUnltà deve essere rista 
come Un momento essenziale 
di questo no.stro battaglia. 
sStrappare nuovi lettori alla 
influenza della stampa bor¬ 
ghese. conquistarli alla let¬ 
tura del giornale del partito 
della classe operala significa 
porre in termini concreti la 
nostra lotta per l’egemnnia. 
Considerare dunque questa 
lattività come un’ attività 
c praticistica > e non politico 
è un profondo errore, che 
deve essere corretto nel no¬ 
stro dibattito congressuale e 
con le iniziative che non pos¬ 
sono aspettare >. 


interna cd esterna alla DC 
per impedire die siano rea¬ 
lizzati i pur limitati punti 
programmatici concordati 
dalla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Gli stessi uomi¬ 
ni di sinistra della DC n.s- 
sumoiiG posizioni che tcsti- 
moniniio di una involuzione 
ili tutto l’indirizzo gover¬ 
nativo. 

il ministro Pastore, ad e- 
sempio, ha fatto nei giorni 
scorsi gravi dichiarazioni 
su quelle che doviebbero 
essere le prospettive del 
Sud nel prossimo decennio; 
prospettive caratterizzate 
ancora dall’esodo verso il 
Nord di 600 mila lavoratori 
e delle loro famiglie. Per¬ 
chè il Sud dovrebbe cosi 
ancora dissanguarsi? L’emi¬ 
grazione, questa emorragia 
che già cosi duramente ha 
indebolito il Mezzogiorno, 
dovrebbe continuare — se¬ 
condo Pastore — per soste¬ 
nere l’espansione economica 
del Settentrione, che è la 
zona del Paese cui spetta 
il compito di accumulare la 
ricchezza. 

Noi diciamo — ha sotto¬ 
lineato Ingrao — che que¬ 
sta ò ancora una concezio 
nc servile del Sud. una con¬ 
cezione contro la quale non 
solo noi, ma tutte le forze 
progressive meridionali e 
nazionali si sono sempre 
battute. 

Punto essenziale della lot¬ 
ta democratica nel prossi¬ 
mo futuro è la realizzazio¬ 
ne di nuove leggi die tra¬ 
sformino l’agricoltura e pri¬ 
ma di tutto l’ngricoUura 
meridionale. Chiediamo cioè 
la riforma dei patti agrari, 
la liquidazione della mez 
zndrin c di tutti 1 patti a- 
grari abnormi: noi diciamo 
oggi ai pionieri dell’eroica 
lotta elle proprio dalla Ca¬ 
labria e dal Crotonese si 
iniziò tredici anni fa per la 
riforma agraria ed il riscat¬ 
to del Sud, che quella lotta 
deve continuare, deve svi¬ 
lupparsi per obbiettivi più 
avanzati. Allora si trattò 
dell’attacco al latifondo, og 
gl si tratta di .un’azione per 
dare la terra a chi la la¬ 
vora. Si pone una domanda: 
è forse sufficiente dare la 
terra a chi la lavora? No. Ai 
contadini è necessario non 
solo il possesso della terra, 
ma anche il possesso dei ca¬ 
pitali e dei mezzi per colti¬ 
varla, per trasformarla; per 
contraltare liberamente i 
prezzi dei concimi, per non 
essere strangolati dalla Fe- 
dcrconsorzì. C’ indispensabile 
per questo, aiutare i con¬ 
tadini ad associarsi, ad unir¬ 
si, ad essere più forti; per¬ 
ciò ciiiediamo che sia votata 
la legge per gli Enti di svi¬ 
luppo per l’agricoltura; chie¬ 
diamo che si creino orga¬ 
nismi pubblici per aiutare 
il contadino nella trasfor¬ 
mazione del prodotto della 
terra c nei suol rapporti col 
mercato. 

Nè questi Enti devono es¬ 
sere nelle mani della buro¬ 
crazia o delle clientele del 
sottogoverno; essi devono 
essere controllati e diretti 
democraticamente prima di 
tutto dalle Assemblee Re¬ 
gionali a statuto normale 
che devono essere formate. 

La istituzione delle Re¬ 
gioni non è necessaria solo 
per rispettare In Costituzio 
ne, ma sopratulto per per¬ 
mettere ai cittadini di In¬ 
tervenire nella trasforma¬ 
zione deircconomia e per 
nfTront.irc 1 grandi problemi 
del rinnovamento e dei ser¬ 
vizi civili: perchè le popo¬ 
lazioni — e in particolare 
le popolazioni meridionali 
— possano partecipare da 
protagoniste all.a program¬ 
mazione per lo sviluppo na¬ 
zionale. I>a cn.stituzinne del¬ 
ie Regioni è insomma un 
grande strumento di demo¬ 
crazia. di quella democra¬ 
zia che non consiste solo 
nel voto, ma essenzialmente 
nella garanzia che i cittadini 
possano, in ogni momento. 
Intervenire In lutti I settori 
della pubblica attività Noi 
vogliamo — ha concluso 
Ingr.ao — creare una demo¬ 
crazia che si estenda sem¬ 
pre di più e che apra la via 
alla trasformazione di tutta 
la società nazionale verso il 
socialismo. 

Essenziale por no! è dun¬ 
que oggi dare una risposta 
giusta oi grandi problemi 
che sono dinanzi al pae.se: 
dobbiamo affrontare e com¬ 
battere. insieme a tutte le 
forze democratiche lotte più 
avanzate Oneste lotte sono 
l’elemento fondamentale per 
svent.nre 1 plani della de¬ 
stra e per portare avanti 
nel nostro paese una poli¬ 
tica di pace e di rinnova¬ 
mento sociale. 



Titov futiigrufato durante una conferenza stampa 


Conclusa la Sagra umbra 

Un biblico Casais 
diiama il 
mondo alla paco 


a. d. j. 


Dal nostro infìnto 

ASSISI. 23 

Noi stasera, lo confessiamo, 
siamo del tutto disarmati al co¬ 
spetto d'uno straordinario av¬ 
venimento che sembra superare 
di slancio le asprezze e le con¬ 
traddizioni del nostro tempo 
Diciamo dell’oratorio HI Pessc- 
bre di Fabio Casais, presen¬ 
tato dall'autore, in prima ese¬ 
cuzione per l'Europa. Un sor¬ 
prendente ' fenomeno-, Intrec- 
ciato di vita, di musica e di 
.storia, scatenato e dominato da 
Fabio Ca.’als, tra le navate 
d'uno chiesa Insufficiente a 
contenere la straordinaria af¬ 
fluenza di publico. l’umana ri¬ 
sonanza della musica, l'ardore 
e la commozione degli opplnu.si. 
Una imprevedibile emozione le. 
gala ormai durevolmente a 
questo • Fessrbre » e che or, 
cenlua anche i{ caraflcrc di 
salda roccaforte della pace c.s- 
sunto dalla città di San Fran¬ 
cesco Insamma, un fatto sin- 
polarr. unico, biblico addirit¬ 
tura. per quanto la Bibbia rac¬ 
conta di quel prandi cerchi ai 
quali era talvolta assegnato il 
compito di far nascere forze 
nuove e intoH E Tolone d'uno 
cluciite biblicttd arrolgc, ap¬ 
punto. la figura di Casais. rìm- 
ptcewlita dagli anni fottantn- 
sel). ma Ingigantita dalla forza 
morale che la Illumina e dalla 
esemplariid delta sua vicenda 
umana ed artistica 

Casais i II musicista giunto 
olle piu alte vette della fama. 


L 'Esecutivo 
dì < Nuova 
Resistenza > 


Si sono conciu.s. ieri aera a 
Firenze i lavori del primo Con¬ 
vegno nazionale dì Nuova Re¬ 
sistenza con l’.'lezlone del co¬ 
mitato eeeciitlvo e con Tappro- 
vazlone dello Statuto che defi¬ 
nisce la struttura <, t fini della 
AMociazione. Le votazioni han¬ 
no confermato nell’.ncarico d; 
segretario Alberto Scandono. li 
Convegno, che ha visto la par- 
tcclp-azione di delegai, di ogni 
p,nrte d’Italia, ha. In pratica, 
sancito la naacita di Nijodo Re¬ 
sistenza come movimento na¬ 
zionale organizzato dalla gio¬ 
ventù democratica e antifasci- 
st.i. Il limite maflslmo di età è 
stato fissato a 22 anni. 


abbandonate però di corso, 
quando il permanervi potc.s.se 
significare un compromesso con 
la sua co.scienza. Casais é l'ar¬ 
tista che seppe e volle rinun¬ 
ziare a tutto per non rciiir 
meno ai suol doveri di uomo 
nel dramir.a che diipprima scon. 
volse la Spagna c nello t^iige- 
4 lia che dopo dilagò nel mondo. 
Casais è Ttiomo che ritorna al 
suo ruolo di uiiisici.sta soltanto 
in quanto la musica può — e 
deve — anch’essa Ingrossare le 
forze della gronde crociafa per 
In pace. 

In questo Ca.sal.s-, .sembra ri¬ 
petere l’antico gesto di Mosè 
che dalle vecchie pietre fa sgor¬ 
gare l'acqua. Cosi Casais dalle 
vecchie ^diatoniche • note, per¬ 
cosse e sospinte dalla sua fer¬ 
rea bacchetta, fa zampillare — 
cd è Questo 11 mirocolo — una 
nuovissima forza della vita. Jl 
testo poetico — delicatis.sfmo — 
dello scrittore Joan Alavedra è 
intessuto intorno alle statuette 
d’un presepio che diventano 
personaggi vivi Farlano e can¬ 
tano persino il bue e l'asinelio, 
anche I commellf, e i| dramma 
di Cristo assume il significato 
vivo di dramma degli uomini. 

.''Vritfo nroli anni della gusr. 
ni. iluriinir l'esilio di Fradrs, il 
nobile poemetto fu nie.sso in 
musica da Ca.sais, lentamente c 
Irnrnlicò presto la cerchia degli 
amici per acquietare l'alto va¬ 
lore di messaggio di pace ri¬ 
volto agli uomini di tutto il 
mondo 

Lo musica .sgorga in una 
.straordinaria semplicità, in un 
clima di favola vivente, però, 
in un’intensa immediatezza c- 
spressiva, in una ritrovata in¬ 
nocenza e purezza di sentimen¬ 
ti che costituiscono il più no¬ 
bile e vivo contributo che un 
musicista possa offrire alle ra¬ 
gioni della riDiltd. 

L’esecurione è stata impron¬ 
tata ella nobiltà delle intensio¬ 
ni e .SI é avvalsa dell'intensa 
partecipazione dell'orchestra del 
teatro La Fenice di Venezia, 
del magnifico coro 'Orfeo Ca- 
tala - di Barcellona, della stu¬ 
penda interpretazione dei so¬ 
listi. cantanti spagnoli di gran¬ 
de prestigio: i{ soprano Monf- 
serral Cabali^, il merzo sopra 
no Rosario GomCz. il tenore 
Juan Oneina, Il baritono Josè 
Simorra e !| portentoso basso 
Raimundo Torre*. 

Ca«als direttore d’orchestra, 
poi. Ia.scia nel mondo del ri¬ 
cordi i suoi ottantasei anni e 
ring:oronisre .sul podio con la 
fermezza, la baldanza, l'ener¬ 
gia morale d’un condottiero. Un 
condottiero di pace che {, pub¬ 
blico non si è stancato di ac¬ 
clamare con crescente tntn 
sUismo. 

Erasmo Valante 


Dal nostro corrispondente' 

VARNA, 23. 

Ghorman 'l'itov, il secon¬ 
do cosmonnuta sovietico, 
aprirà domani a Varna i la¬ 
vori del Nili congresso del¬ 
la Federazione iutoruazio- 
nale iH astronautica, con una 
coimmicazione scientifica sul 
volo umano tiel cosmo. Il 
congresso, che si svolgerà al- 
Tinsegna delle storiche con¬ 
quiste realizzate dalla scien¬ 
za spaziale nel 1002, riunirà 
in questa città sulle rive ilei 
Mar Nero ilueeenlosettanta- 
clnque scienziati di ogni pae¬ 
se. Insieme con Titov saran¬ 
no, forse, gli americani 
Glenn e Carponter. 

L’annuncio che Titov ter-] 
rà domani la relazione sul 
volo umano, elaborata sulla 
base degli ultimi esperimen¬ 
ti, e cioè dei dati ottenuti 
con i voli di Nikolaìev e Po- 
povic, ci è stato dato stase¬ 
ra dal capo della delegazio¬ 
ne sovietica, professor Leo- 
nid Sedov, nel corso di ima 
intervista volante concessaci 
durante il ricevinieiito of-| 
ferto dal sindaco di Varna 
ai delegati al Congresso, 
nelle sale dcH’IIotel Sofia, 
alle * Sabbie d’oro >. Ci era¬ 
vamo appena avvicinati al 
tavolo dove Sedov si intrat¬ 
teneva con l’inglese She- 
pberd, Von Korinan ed il 
prof. Ambrosinl (specialista 
italiano in diritto cosmico), 
quando è mancata improvvi¬ 
samente la Ilice. 

€ Un’intervista al buio. Non 
vi disturbiamo?* abbiamo! 
chiesto, 

«Anzi, è originalo; dite| 
pure > ila risposto Sedov. 

«Che cosa pensa di quc-| 
sto congresso? >. 

«Penso che sarà un buon 
congresso, anche .so ora è| 
buio e vediamo la 'Terra 
oscura, un po’ forse come la 
vide Gagariii per la prima 
volta *. 

« Perché avete deciso di 
far tenere un rapporto a ’Ti- 
to\'? *. 

«Non Tabbiamo deciso! 
noi: lo hanno deciso gli or¬ 
ganismi della Federazione*. 

«Titov parteciperà al con-| 
gre.sso in c|iinlitù di membro 
della delegazione sovietica >. 
« Pensa che il cosmonauta sia 
un po’ imo scienziato? *. 

«No, 6 un pilota. Certo, 
non ò iin pilota analfabeta. 
Comunque, venite domani 
pranoriggid a sentire il suo| 
rapporto *. 

«Che cosa pensa delle! 
esperienze che gli america¬ 
ni sottoporranno al con¬ 
gresso? *. 

«Gli esperimenti compiii-| 
ti dagli americani sono in¬ 
teressanti, ma non mi parel 
che ci abbiano detto molto! 
di nuovo. Sapevamo che si 
possono compiere delle tra¬ 
smissioni televisive con sa¬ 
telliti. Per televisione ab¬ 
biamo visto anche il cosmo¬ 
nauta in volo * 

< In cpialt direzioni si svol¬ 
geranno i prossimi esperi¬ 
menti .sovietici? *. 

«Aspetti, abbia p.^zienzal 
c vedrà... *. 

Il ricevimento s» ora aper¬ 
to con brevi parole del sin¬ 
daco di Varna, Begiev, che 
aveva dato il benvenuto agli 
ospiti. Ha ri^josto il presi¬ 
dente della Federazione in¬ 
temazionale di astronautica. 
Shepherd, auspicando che In, 
collaborazione spaziale, che 
si esprime nel congresso, 
possa manifestarsi «sulla 
terra* nei rapporti fra tut-! 
ti gli Stati. 

Domani mattina il con- 
gre.s.so sarà inaiigiirntn uffi¬ 
cialmente dal vice presiden¬ 
te del congrcs.so. Michalov. 

I lavori comlncer.inno nel 
pomeriggio con la relazione! 
di Titov. 

Fausto Ibba 


Estremo 

omaggio 

a Giovanni Ponio 

Migliaia di napob^t.'ini hanno 
aislepato icrt le vie attorno .t 
Castelcapuano, fino a corso Um¬ 
berto. per rendere Tcstremo 
omaggio alla salma di Giovanni 
Porzio. L .1 salma era stat.i tra- 
.«ferlta fin dal mattino nolTAu- 
]i del Busti, attigua alle aule 
di giustizi,-! del tribunale par¬ 
tenopeo. dove era scortata dai 
valletti del Scn.-ito della Ca¬ 
mera e del Comune di Napoli. 
Alle 10. sono giunti I presiclenti 
della C.-imera e del Senato e al¬ 
tre f.appre.sentanze fra cui 11 mi¬ 
nistro Bosco, che ha pronunci.-!- 
lo un breve discorso. La bara. 

e ortat.-i a spalla d.i avvocati del 
bnsiglio dell’Ordine, ha rice¬ 
vuto Tomaggio di un plotone di 
fanti schierato nel cortile di 
Castelcapuano. Quindi è stata 
traslata al cimitero di Poggio- 
reale. 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 23. 

Sulla fabbrica clic tacticra 
ili cnniiìicrcin burro c rinir- 
pariiia « lavorata > con zoc¬ 
coli ili cavallo, ni apprendo¬ 
no altri juirticolari .sid quali 
sono in corsi) accertamenti 
(la ffarte delle autorità poi¬ 
ché — a (((Minto fiitrc — il 
burro, la tnarparina c j for- 
mappiiìj € fiihbricafi * nella 
no.stra città .sono .stufi ini'ia- 
ti, pralicaiucntc in tutta Ita¬ 
lia. Intanto, il conipapno 
on. Bnscfto ha prcncntato una 
intcrropazionc clic vn ad ap- 
piiinpcr.si alle altre per le 
sofisticazioni del < prona * a 
Milano del burro, dei bi¬ 
scotti, del pane, del latte, 
della carne del pelato, 
scoperte in tutto il resto dr-l- 
Vltalia. 

lé'indu.'ìtria della nostra 
città ehe « preparava * burro 
e niarparina « inteprnto * con 
pii zoccoli ili cavallo, rice¬ 
veva, — co.sì è stato accer¬ 
tato — da/fo stabilimento 
« Altea * di Noventa Pado¬ 
vana, earopne di animali e 
porcherie varie ehe venivano 
trattate con additivi dalle 
formule se.prele (nle.une so¬ 
no state trovate nepìi uffici 
della ditta di Noventa). Il 
dispnstoso intrnpiio prende- 
va in sepiiilo. in .strada di 
numerose città, attraverso 
lina refe di industriali e com¬ 
mercianti clip provvedevano 
a immettere sul mercato il 
burro e la tnarparina co.sì 
« laroriitn *. Vi sono stale 
spedizioni in tutta la Lom¬ 
bardia. nel Veneto, in Emi¬ 
lia. in Romnpnn c in Toscana. 

lìasti solo pensare che a 
Noventa la finanza lia trova¬ 
to oltre tredieimiia quintali 
di burro, pronto l>er essere 
smerciato, burro che pii esa¬ 
mi (Ivi laboratori, hanno ri- 
lernti) contener!' una forte 
dose di sostanza eiineero- 
pcna. 

Pure oltre diecimila qn/n- 
tali di olio d’oliva fabbrica¬ 
to con le più strana so.stauze 
era pronto per essere immes¬ 
so sul mereato. 

Risulta ehe In famìperata 
ditta di Noventa, ha pià avu¬ 
to una ottantina di (ìeninice, 
nei cor.so di questi ultimi 
anni. 

Neanche l'ultima denun¬ 
cia c i relativi GO milioni di 
multa sono riusciti però ad 
arrestare di un sol piorno 
l’attività della ditta. 

léO prima indapini a cari¬ 
co di questa azienda ri^^nlpo- 
v.o addirittura a circa un an- 
Uo fa a presero Fiwvio da 
alcuni accertamenti fiscali. 
Ci vollero parecchi tne.si di 
lavoro prima ehe In Guar¬ 
dia di Finanza completasse 
il voluminoso dossier ehe si 
trova ora nella mani del piii- 
diee istriitinre. Sa pensiamo 
alla mipliniit di tonnellata di 
merec sofisticata e venduta 
in tanta città italiana in tut¬ 
ti qne.sii anni, (sembra che 
le sofisticazioni avvenissero 
sin dal 19G0 con le prime 
importazioni di enormi quan¬ 
titativi di grasso animale 
dall’America) ci pare legit¬ 
tima la reazione dell'opinio¬ 
ne pubblica die reclama pu¬ 
nizioni esemplari. Per altro. 


desta perplcssdtà il fatto che 
.^nl mercato di Padova non si 
sia mai trovata traccia (li 
(pieste adulterazioni tra la 
merce venduta quotidiana¬ 
mente. Ieri è stata, intanto 
resa nota la notizia che agli 
attuali eipili sanitari se nc 
affiancheranno, in un pros¬ 
simo futuro, (sic!) niculc di 
meno che altri otto da nomi¬ 
narsi mediante un concorso. 
K' chiara <’l>t’ bisogna fura 
molto di più per salvaguar¬ 
dare la salute dei consuma¬ 
tori. 

V. B. 


I 50 anni 
del compagno 
Bonazzi 



Al compagno Enrico Bo¬ 
nazzi, che compie oggi cin- 
qunnt’nnni, il compagno To¬ 
gliatti ha inviato il seguente 
telegramma: 

■ Salutiamo rraternamente 
Il tuo 50.mo compleanno. Tu 
appartieni alla gloriola ge¬ 
nerazione del giovani lavo¬ 
ratori bologneil che entraro¬ 
no nel nostro partito attorno 
al 1930 portandovi tutto II 
loro slancio antifaicista, la 
loro insopprimibile volontà 
di letta. I 10 anni di carcere 
che dovesti trascorrere nelle 
galere fasciste tl servirono 
di preparazione per le bat¬ 
taglie successive che hai 
combattuto nella guerra di 
Liberazione nazionale alla te. 
sta dei contadini e del co¬ 
munisti delta tua provincia, 
al posti di responsabilità che 
la fiducia del partito tl ha 
chiamato ad occupare tu 
Scala nazionale. Oa oltre 
trent’anni |a tua vita è tutta 
legata a quella del partito. 
Il nostro cordiale fervido au¬ 
gurio è che la tua passione 
rivoluzionarla, la tua capa¬ 
cità di organizzatore e diri¬ 
gente politico ti permettano 
d| dare ancora nuovi frut¬ 
tuosi contributi alla lotta co. 
mune per i| comuniSmo. 
Paimiro Togliatti ». 


Miranda sposa 



La cantante Miranda Martino e li collega Ivano Dat 
di < Paese Sera > ai sono sposati ierL Nella foto: 
coppia esce dalla chiesa di Villa Mvalto il 

svolto il rito. 
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Mosca 


Breznìev 
oggi in 
Jugoslavia 


Misterioso delitto in una strada di Desio | DALLA 1 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

II Presidente de] Prcsi- 
iliuni del Soviet Supremo 
JeirUniono Sovietica Leoni- 
In Brezniev partila domani 
nattina, alle 9, dall'aeroporto 
li Vmikovo alla volta di Bcl- 
trado por una visita ufficin- 
e di 10 fiiorni nella liepub- 
jlica federativa Jugoslava. 

Accompagneranno Brez- 
liev' il vice direttore della 
lezione esteri presso il Co- 
nitato centrale del PCUS 
X.idropov, il vice ministro 
logli esteri Firiubin, il ])re- 
àdonte del Comitato por i 
■apporti culturali con Tcste- 
o Romanovski, ij direttore 
Ielle Isvcstia Agiuboi e altri 
^sporti. 

Brezniev visiterà contri 
Agricoli e industriali della 
Iugoslavia accompagnato dal 

f residente Tito e toccherà 
el corso del suo viaggio le 
ittà di Belgrado, Spalato. 
..ubiana e Zagabria. 

< Ogni passo volto a raf¬ 
forzare l’amicizia e la coo- 
porazione fra l’Uniono Sovie- 
[ica e la Jugoslavin — scrive 
questa mattina il quotidiano 
bovictskaja Rossin — è sa¬ 
lutato con soddisfazio.ne dai 
popoli sovietico e jugoslavo 


perchè il costante migliora¬ 
mento dello relazioni fra i 
due paesi un ruolo posi¬ 
tivo per tutti gli stati che co¬ 
stituiscono il socialismo o il 
comuniSmo >. 

H ({uotìdiano moscovita 
sottolinea che la Jugoslavia 
e rUnione Sovietica hanno 
posizioni molto vicine su al¬ 
cuni importanti problemi in¬ 
ternazionali come il disarmo 
e In soluzione jiacifica della 
questione tedesca, mentre tra 
i due jiaesi si sviluppano fa¬ 
vorevolmente le relazioni 
commercia': ed economiche e 
sì intensificano gli scambi fia 
le organizzazioni scientifiche, 
culturali, sindacali e giova¬ 
nili. 

Secondo le jiicvisìoni e sul¬ 
la ba.se del recente accordo 
commerciale quadriennale, 
rinterscambio sovietico-jugo- 
slavo raggiungerà quest’anno 
la cifra di 120 milioni di dol¬ 
lari. pari a oltre 72 miliardi 
jlj lire. * Il viaggio del pre¬ 
sidente Brezniev — conclu¬ 
de il giornale — indica che 
le relazioni sovielìco-.iugosla- 
ve sono sulla strada buona c 
.servirà a rafforzare la mul- 
tilaternle collaborazione fra 
i due popoli fratelli ». 

Augusto Pancaldi 


Sediceme ucàsa a tohdhte 

ferito // 



Igeria 


Continua 
l'operazione 
«risanamento» 


Dal nostro inviato 

ALGERI. 2;t. 
ÌL'operazione di » risanamen- 
1» prosegue nella zona d’Al- 
^ri. sostenula dalle popola- 
oni e senza incidenti. Molti 
Iciali della 4. willai/a si so- 

f ' uniti ad essa, turni re altri 
rebbero scomparsi dundo.ii 
a macchia. I soldati, inrccc. 
abbracciano ira di loro e per 
più tornano a casa. Anche 
i gruppi di ufficiali di.ssi- 
pnti sì rifugeranno in mon- 
gna. come (lualcuno prevede. 
si non possono tuttavia rap- 
esentare una forza reale, 
•rchè viene loro totalmente 
mancare quel sostegno delle 
ipolazioni che li rendeva ini- 
(libili durante la guerra: in 
condo luogo, ribellandosi al¬ 
leggi del nuovo Stato, c.ssi 
ranno considerati dei bandi- 
e come tali perseguitati. La 
icrazionc di ' risanamento * 
in corso anche ad Algeri, te¬ 
serà fino a tarda ora patta¬ 
te di giovani soldati della 
ndarmeria cittadina, molti 
i quali in borghese, hanno 
nilito a fondo i bnr c le 
’adc che stanno davanti al- 
iJJoirl Alciti-. luoghi di ris- 
quotidiane. Tanto ieri che 
lira sera, solo affacciandosi 
d finestra i giornalisti pote~ 
no assistere ci .-irontri n fno- 
fra bande rivali, ognuno 
i rjnnli arem nrnto il suo 
rito. La sera era jiraticamcu- 
iinpos.<!ibiIc atirarer.sarc la 
todo. 

_’cr dimostrare l'importanza 
|e l'Ufficio politico annette 
rislabilimf nio drlTordinc 
In Bella stes.io ha assistito. 
Amandosi per strada c piiin- 
ndo da solo fino all'-’ Aletti -, 
[Questo operazione che seni- 
iva in certi momenti un gi- 
itesco western, per i pugi¬ 
li tra i soldati c gli ubriachi. 

_ notizia politica del giorno 

juella della - riconversione * 


LaRAU 

avrà un 
premier» ? 

IL CAIRO. 23. 

|l presidente Na.sser, an- 
icerebbe domani, lunedi, 
; 18 (ora italiana) una mo- 
kca importante neH’orga- 
tzazione del governo. 

Hi osservatori ritengono 
: il presidente Nasser an- 
-icerà la creazione della 
fica di primo ministro, da 
già ventilata Io scorso 

t ggio. 

1 capo dello Stato ogizia- 
annunccrcbbc anche la 
lazionc di un organo 
fsultivo composto dei vi- 
[ presidenti e di ministri, 
dominato « Supremo co¬ 
ltalo costituente dcirUnio- 
■ocialista araba >. 


della Federazione di Francia al¬ 
la organizzazione algerina del 
Fronte di Liberazione. Questa 
decisione è stata presa nel eor- 
•vo di lina assemblea di quadri 
della Federazione stessa tena~ 
tasi a Parigi, ma che non si 
sa ancora esattamente sotto 
QHide presidenza si sìa riunita. 
I partecipanti alla rianione so¬ 
no .stati durissimi verso gli at¬ 
tuali dirigenti della Federazio¬ 
ne: è stato stilato contro di lo¬ 
ro un comunicato che afferma 
come i lavoratori ulgcriiu di 
Francia abbiano versato finora 
al (IPIÌA la gigantesca somma 
di IC miliardi ili franchi, una 
parte colossale dei quali è an¬ 
data sìa per il mantenimento 
dcMci Fcdenizioiie mcde.sima 
mentre 2 miliardi sarebbero 
stati dall (din 4. jcilluyu. Que¬ 
ste cifre sembrano tiilmenle 
rtioriiii clic .si rilioie che esse 
saranno in seguito rettificate. 
I/nsseniblea lui npprornto in¬ 
fine l'operato dell'Ufficio poli¬ 
tico. 

Chi ulì'opposto ha attaccato 
questo organismo c un miste¬ 
rioso partito della riroliizionc 
.socialistd. sorto nelle ultime 
ore e che ha diffuso per Alge¬ 
ri a bordo dì nnicchinc mi¬ 
gliaia di volantini contenenti 
il jiroprio programma. Megli 
ambienti ufficiali la cosa viene 
del lutto ignorata e trattata 
come un fatto senza rilievo. 
Gli o.^.scrrnlori politici con/r.s- 
sano di non avere idee di chi 
SI nn.scoiidii• dietro questo fo¬ 
glio-proclama, c se la cosa sia 
seria oppure no. Tuttavia c’è 
ehi parla di clementi della 4. 
trillagli c chi fa addirittura il 
nome di Boudiaf il quale per¬ 
siste nel suo rifiato a conside- 
rar.si eletto all'Assemblea Co- 
.stitiiente. 

71 ' partito della rivoluzione 
socialista - afferma che il FLM 
- non può più pretendere di 
essere un movimento riroln- 
zionario » e sostiene che colo¬ 
ro che SI dichiarano membri 
dell'Armata ili liberazione na¬ 
zionale, dell'Unione lavoratori 
algerini, dell'Unione donne al¬ 
gerine. dell’Unione studenti 
algerini, proclamano la loro 
volontà di creare un proprio 
partito rivoluzionario. Il pro¬ 
gramma di questo partito sa¬ 
rebbe condensato nei sequen- 
ti quattro punti: l) abolizione 
dello sfruttamento dell' uomo 
sull'uomo: 2} proprietà collet¬ 
tiva dei inerbi di producione e 
riforma agraria a vantaggio 
delle masse contailinr; 2) ge¬ 
stione economica c sociale del 
pce.se da parte delle masse lu- 
voratriri: 4) patere politico 
nelle mani dei lavoratori 

Ottimi propositi, come si ve¬ 
de. Ma non si può non atten¬ 
dere che chi è dietro di e.ssi 
si manifesti, anche per poter 
capire come questi obbiettivi 
rivoluzionari radano calati 
nella realtà algerina C quali 
forze li sostengano. 

Oggi il giornale radio di Al¬ 
geri he dato nelle sue vane 
emi-s.sioni anipj stralci dell'in- 
terrista di Khider all'Unità. 
Altrettanto hanno fatto tutte 
le agenzie di stampa che han¬ 
no ufficio ad Ageri. 

Maria A. Macciocchì 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Un (Iclillo è .sialo compinlo 
ieri .sera alle ore 21,50 dilli 
periferìa di Desio, in via Ca¬ 
ravaggio, ove uno sconosciu- 
to ha selvaggiamente aggre¬ 
dito nna coppia in sosta nei 
pressi di nn cantiere edile. 
L'aggressore e improvvisn- 
mente shiiento dal baio ed 
ha coljiilo con nna tremenda 
coltellata al basso venire la 
sedicettne Ornella liancora 
scagliandosi in segnilo con 
impelo contro il sno compa¬ 
gno Angelo Giangreco di 21 
anni, che è stato colpito con 
cinque coltellate al torace c 
due alla scKiena. In nn di¬ 
speralo fciilaltpo di difesa il 
Giangreco è riuscito a colpi¬ 
re con. nn calcio l'assnssino 
che .si è dato alla fuga. 

Par essendo stalo grave¬ 
mente ferito il giovanotto si 
è trascinato sino al vicino 
cnniiere edile ove ha chiesto 
aiuto a dei muratori che vi 
pernotlavavo. «Andate ad 
aiutare la ragazza. /" snlhi 
strada — ha dello — sta peg¬ 
gio di me! ». 

/ soccorritori hanno trova¬ 
to la gioiuinc liancora esnni- 
tne sul selcialo con le mani 
spasmodicamente contratte 
sul ventre. Fssi hanno im- 
medialnmenle avverino il 
pronto soccorso e poco dopo 
è accor.sg la Croce rossa che 
ha trasportata la ragazza al¬ 
l'ospedale di Circolo di Desio 
ove poco dopo il ricovero è 
spirata. 

Anche il Giangreco è stato 
pronlamente trasportalo allo 
ospedale di Desio ove versa 
in gravi condizioni. 

Il Giangreco, un immigra¬ 
to giamo con la famiglia a 
Desio da Canipohello di Li- 
cala (Sicilia) è occupato, co¬ 
nte la stia giotutne compagna, 
alta Snia-IJIion di Varedo. 
ore presta In snn opera di 
operaio. 

Nonostante le sue gravi 
condizioni egli è riuscito a 
fornire i connotali dell’ag¬ 
gressore. Si traila di ima 
persona di itiedia età. bion¬ 
do ed alto circa nn metro c 
settanta. Altro l’aggredito 
non ha pollilo dire: ha perso 
conoscenza cd ora ì medici 
lottano per strajiparlo alla 
morte con trasfusioni di san¬ 
gue ed un intervento opera¬ 
torio d’nrgenza. 

Sulla causa dell’aggressio¬ 
ne non si hanno notizie. 

La sipiadra mobile, giun¬ 
ta sul po.ilo dell'aggressio¬ 
ne, sta indagando, l.n gente 
di Desio ricorda ancora con 
appren.sione un nitro caso di 
anprc.s.sioiic di due fidanzali 
avvenuto il 23 luglio scorso. 
Due fidanzati, I.irio C'alciago 
e I.itlia Vismara. vennero sel- 
ragginmente aggrediti a col- 
iellate nelle vicine campa¬ 
gne di Lissone. Un eiierpn- 
meni) assalì a coltellate i 
due innamorati in locaUtà 
S. Giorgio, nn luogo isolato 
e niente affatto illuminalo 
nelle rirhunizr della strada 
cnmnnnlc ore erano giunti 
in motocicletta, .‘tiiolic .su di 
loro l'agnre.ssorr si avventò 
lirandcndo il collello. Ven¬ 
ne aloni colpita meno fero¬ 
ci mente la ragazza che si 
rimise dopo mia ventina di 
giorni d'ospedale. Mentre il 
sno compagno venne salvalo 
solo grazie ad nn delicntis- 
simo intervento chirurgico. 
L’aggres.’tnre venne de.scrif- 
to dal Colciago come mi no¬ 


mo allo e snello, dai capcUi 
rossicci. 

1 connotati descritti dalle 
vittima della prima e di (pte- 
sta ultima aggressione pre¬ 
sentano punti di nnalogin 
notevoli. 


Dopo 250 anni 
tornano in URSS 
400 famiglie 
di cosacchi del Don 

MO.SCA. 2:i 

Quattrocento f.iiiiii’iie di co¬ 
sacchi del Don «ono tornale ogui 
ncirUnioiie Sovietica, dopo un 
esilio in Turchia duralo 2ntì an¬ 
ni. linbarcntLs’ .'i Istanbul .sulla 
iiiotonavo .sovh'tiea •Georgia-, 
i riiiipatriati .sono sbarcati a 
Novorossisk .sul Mar Nero. :i 
breve (lislan-/a dallo stretto che 
(livide il Mar d'A/ov d.il Mar 
Nero. 

Gli ex esiliati .sono i discen¬ 
denti di“i co.saeelii elle guidati 
d.a Kondraty Dulavin, si riliel- 
larOMo allo zar Pietro il Gran¬ 
de. li.i riliellione duri) oltre mi 
anno e fu e.streniaincnte n.'ui- 
•tuiiiosa L'Eiieiciopedia sovieti¬ 
ca ne parla conio di una insur¬ 
rezione eonlro il fciidalisnio e 
rùss.'i al 170H l'anno in cui gli 
insorti furono vinti, nel pre.s.si 
flel Mar d’Azov, da una grossa 
formazione di ricclil cosacchi, 
della (linde fticevano parte an- 
clie iirincipi, profittatori e te¬ 
deschi. 

Il 5 Itiglio 1708, Biilnvin, ac- 
ccrchi.ito dagli zaristi, si uccise 
e buona parto dei cosacchi ai 
suoi ord'iii fuggirono in Tiir- 
cliitt. 


Il delitto di Chivasso 


Una violenta lite 
spinse ad uccidere 
gli «amanti diabolici»? 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23. 

Le indagini del .So.stitulo 
Procuratore della Rejml)- 
hlicti di Torino doti, 'l'oni- 
nelli e dei caialiiuieri di 
(Jhiva.sso iJul «giallo» del 
cadavere tagliato a pezzi 
non .si .sono ancoia coneluoe 
tiudgrado iti eoiife.ssione re¬ 
sti ieri .serti dtd diciassetteii- 
iiu Oiuseppe l.ti Bella e dal¬ 
la sua amante laicia Mou- 
talbano, di 21 tinni. Resta¬ 
no, infatti, da cluaiire mol¬ 
te co.so che i due < diaboli¬ 
ci amanti » siciliani, fra una 
timmissione e raltra. non 
hunnu voluto dire forse per 
non coinpromettcre altre 
persone a loro care. 

Al doti. Toniiielli, che an¬ 
cora non ha eine.sso luandti- 
li di cattura, limitandosi a 
prolungare il «fermo» dei 
due iuuuntì e dei fratelli di 
Lucia, Fi'ance.sco, di 17 an¬ 
ni e Paolo di 10, mancano 
tmeora molti elementi per 
poter ricostruire con esat¬ 
tezza lo svolger.si dcirorri- 
bile crimine 

Innanzitutto il movente. 
Tre sono le ipotesi sinora 
prese in esame dagli iiupii- 
renti. La prima potrebbe es¬ 
sere una « condanna » de¬ 
cretata prima da un « con¬ 
siglio di famiglia > con la 
designazione dell ’ e.secutore 
materiale del delitto e di 


Aereo precipita 


-•? 


nell'Atlaiitico 
con 78 persone 

Avvistate due zattere con 
superstiti in balia dei marosi 


Progresso 
della 
SPD nello 
Schleswig 


KIEL. 2:i. 

In ba.se ai risultati delle ele¬ 
zioni svoltesi oggi per la Dieta 
della Schlo.swig-Holstein. i de- 
inocristiniii hano niantemito la 
ninggioraiiza. perdendo tuttavia 
terreno dinanzi a. socialdenio- 
cr.it ii'i. 

I de .«Olio pa'S.iti d.il 44.4 .il 
4.T per cento, i soei.ildemoera- 
tici dal al iV.t.'i per edito. 

Tra gli altri p.irtitì. i liberali 
hanno progredito td.il ii.4 al 
per cento) mentre il p.irtito 
pantedesco (di estrema (ie.strat 
h.i visto i .«noi voti ridursi a 
meno della niet.’i. 


New York 


Rusk aU'ONU per 
iittontrare Gromiko 


.NEW YORK. 2;t. 

Il Segretario di Stato anio- 
r.cano. Rusk. è giunto oggi a 
New York ove parteciperà ai 
b.vorl dell’Asseniblea generale 
deirONlI. Martedì s'incontre- 
rh con d ministro dogli este¬ 
ri .«ovietico Gromiko. Rusk si 
è fatto precedere dalla pub¬ 
blicazione di ima d.ohiaraz.li¬ 
ne da lui ril;iM*;ata din.inzi 
alla conimis.«ione M'iiatoriale 
per il d.sanno. In essa, dopo 
.•(Ver rilev.'ito che le trattati¬ 
ve sul disarmo non hanno por¬ 
tato alcun .seno risultato. Ru.sk 
alTerma tuttavia che il dialogo 
con WRSS dove proseguire. 

Secondo Rusk un trattato 
per la messa al bando delle 
prove atoiTiiche c una Intesa 
sul divieto della diffusione del¬ 
lo «imi atomiche potrebbero 


essere legati ;>d un ;.cc«ir,1o ;n 
liaso al (|uale le potenze non 
nucleari si ’.nipognoreblioro a 
non produrr'*, sper.me.itare o 
et rcare di acquistiire armi nu¬ 
cleari. 

Intanto Kennedy ha lancia¬ 
to oggi un appello .'il paese 
perche opiaiggi il suo program¬ 
ma di aiuti .lU'estt'ro di'ciirta- 
tif di'l '25'r dalia coT.ini'..s,sione 
per gl. slnnzianient;. pena in 
• vittonr, del eoniuiii.snio •. 

Infine si apprende die gh 
Stati fniTi avrdiliero promes¬ 
so di attuare vane riduzioni 
doganali pure di favorire Tin- 
gres.so della Gran Dretagna 
nel MEC In altre parole, tali 
riduzioni dovrebbero compen¬ 
sare quelle accettato dal MEC 


in caso di ingresso dcUTnghil-, 
terra nella Comunitfà curopc.'i.'lO uomini di equipaggio. 


LONUR.A. 23. 

l'ii aereo di linea con se.s 
santutto p.i.sseggeri e dicci 
uomini di equipag.gio è pre¬ 
cipitato tpiesta notte nello 
Atlantico a 500 miglia (000 
Km.) a occidente tleirirlan- 
da, mentre tentava di rag- 
.giiingcre lo aeroporto inter 
nazionale di Shannon. con 
lino solo dei quattro motori. 
UaII’a(»roport(». • nidiotele- 
grafisti lianno potuto segui¬ 
re istante ner i.slaiite lo svi- 
lupiio del dramma, fino alla 
catastrofe. 

Il pilot.i deiraereo aveva 
infatti conninicnto pochi mi¬ 
nuti prìni.i della scia.gura di 
procedete con due soli mo¬ 
tori e di sperare di farcela 
ngnabnentc. In (|nel momen¬ 
to. raerco. un Supereostella- 
lion della Fligiig Titjers Air¬ 
lines americ.ana proveniente 
da («ander (Terranova) e di¬ 
retto a Francoforte, si tro¬ 
vava a 900 int.glia da Shan¬ 
non. Fochi istanti dopo, lo 
stes.so pilota coninnicav.i che 
un altro motore aveva ce¬ 
duto. Quindi la radio di bor¬ 
do taceva. Immediatamente, 
ver.so la zon.i venivano invia¬ 
li aerei della R.-XF britannica 
e apparecchi militari ameri¬ 
cani. Dopo diverse ore di ri¬ 
cerche, uno degli aerei soc¬ 
corritori comiinic.ava di aver 
scorto due /attere, con a bor¬ 
do un numero imprecisato 
di persone, in balia dei ma¬ 
rosi. del vento e dell.» piog- 

gt.i 

Il numeio dogli acici In¬ 
viati nella zona di caduta 
ilei Snpereostellation s.nhva 
a una decina, mentre una 
nave battente bandiera el¬ 
vetica. la < Celerina > da 
9041 tomi, .-i diligeva miI 
posto 

L'aereo che per primo b.i 
avvistato le /attero e nn 
< C - 118 » < Globemaster r 

americano. K.s,so ha comuni¬ 
cato di dis-porrc di carbu¬ 
rante in (juantità sntlicicntc 
per rinianeie nella zon.a 4 o 
5 ore in alte.-.a deU’arrivo 
degli aerei anfibi o di nna 
nave di -soccor.-o. 

.■X XVashi.igton .si o appio-: 
so da fonte militare ohe a 
bordo del Snpereostellation 
erano 55 militari americani. 
13 dipendenti civili delle 
forze armate americane o 


({iianti avrebbero eseguito lo 
.scempio del cadavere per 
(lisfatsene. 

A questa decisione collet¬ 
tiva sarebbe giunta la fami¬ 
glia Montalbano e il La Bel¬ 
la per vendicare Lucìa, in¬ 
gannata (* offesa dal marito. 
Il <t inagliaro >, oltie ad es¬ 
sere iin avanzo di galera, se 
la intendeva con un’altra 
donna a Reggio Emilia. Dal¬ 
la donna aveva avuto perfi¬ 
no line figli. 

Seconda ipotesi: delitto 
< lireventivo > iletlalo dalla 
paura. Ignazio Sedita, men¬ 
tre scontava i tre anni di 
carcere a Cattolica, era sta¬ 
lo informato dai jiarenti sul¬ 
l’infedeltà della moglie e a 
(picsto iiroposito aveva già 
profferito minacce all’indi- 
rizzo dei Montalbano e del 
giovane amanle di Lucia. 
Occorreva prevenire la V(‘n- 
(letta del marito tradito. 

Terza ijjotesi, infine, iin 
delitto passionale eseguito 
dal La Bella su istigazione 
delia giovane amanle e con 
il passivo consenso della fa¬ 
miglia Montalbano. Giusep¬ 
pe La Bella, descritto dagli 
amici o (lai conoscenti come 
nn bravo e laborioso giova¬ 
ne, ormai faceva parte della 
famiglia, viveva proniisciia- 
niente con loro, divideva il 
letto con la bella Lucia di 
cui sì era morbo.samente in¬ 
vaghito. 

Il ritorno del legittimo ma¬ 
rito. (iiiindi, costituiva un 
grosso ostacolo al loro amo¬ 
re e ai progetti clic orano 
in procinto di allnare: fuggi¬ 
re. cioè, in Germania dove 
Giuseppe La Bella avrebbe 
messo su un ncgozietlo da 
barbiere. 

Le ultime notizie. iiiFa- 
via. autori'/.zano anche altre 
versioni circa il niovenle 
dell’orribile scempio. 

Nel pomeriggio dalle 15.30 
allo 19,30 e nella sera dalle 
21 alle 24. il doti. Toninelli 
si è recato al « Ferrante 
.Aporti > per interrogare an¬ 
cora Francesco e Paolo Mon¬ 
talbano. Nonostante l’assedic 
dei giornalisti il magistrato 
ha mantenuto il più stretto 
riserbo sul risultato degli 
iute eroga to ri trinco ra nd os : 
sul segreto ìstrnllorio. Si 
presume tuttavia che nel 
cor.so di nn drammatico con¬ 
fronto avv.'iuito fra i fn- 
telli Moni libano e Giuseppe 
La Bella il nome deirantore 
materiale del delitto sia ve¬ 
nuto fuori: for.-c tino dei due 
.giovani.ssimi fratelli. 

Quasi alla stessa ora, n-*l 
pomeri.ggio. il tenente Grillo 
eil il maresciallo C.ippa ilella 
stazione di Chivasso. v.irca- 
vano il pes.iute portone del¬ 
le < Nnnve -* per sentire Lu¬ 
cia Montalb.ino su nn.i nuo¬ 
va circostanza emer.sa nel¬ 
la mattinata. 

.Si trattava di acccrt.ire se 
la giovane avesse fatto uso 
di nn prcpar.ato ormimico 
allo scopo di stronc.ire allo 
inizio una prcsunt.a niatemi- 
txi. frutto dei rapiiorti in¬ 
timi intrecciali con il dicias- 
.settenne cn.gino. .Alle 22,30. 
quando i c.ir.ihinieri lascia¬ 
vano il c.irceic .«indiziano 
con nn verbale comjiosto d.i 
18 fìtte c.irt«lle custodite nel- 
1.1 bors.a, hanno escluso che 
la donna si trovi in stato ui- 
tcrcssante. motivo ipie-iio 
( lic poteva costituire, d.i par¬ 
te della donna, nn serio mo¬ 
vente 

Si e appre.so invece che per 
circa cinque oro la giovane 
vedova, con ima certa disin¬ 
voltura e con una punta di 
civetteria, avrebbe . parzial¬ 
mente modificato quanto ave- 
v.a dichiarato ieri Gin.scppc 
l-a Bella al giudice. Secondo 
1.1 ragazz.a ii delitto Starebbe 
nato da una grave prinoca- 
/ione del manto. Ignazio Se¬ 
dila, dO|io es.sersi appartato 
con la moglie al termine del¬ 
la cen.a avrebbe fatto ritorno 
in cucina otTcndendo Lucia 
con p.irolc infamanti e col- 
pendota con un sonoro man¬ 
rovescio. 

.\ questo punto le cose 
sarebbero precipit.ite. Giu- 
seppe La Bella, interveni- 
V.1 per difendere l'aman¬ 
te: afferrato un paio ‘li (‘ùr¬ 
bici che sì trovavano casual¬ 
mente a portata di inano 
.ivrebbe ucci.so il Sedita col¬ 
pendolo mortalmente due 
volte airaltez/a del cuore. 
Poi il La Bella. Francesco c 
Paolo Montalbano avrebbero 
provveduto a sezionare il ca¬ 
davere e i due amanti, forse 
complice la madre della ra¬ 
gazza. a occultarne i miseri 
resti. 

Pietro Succe 
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CHIVASSO — La c.asa che ospita la famiglia Montal¬ 
bano; le finestre sono quelle al primo piano 


Assisi 


larga unità 
nella lotta 
per la pace 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 23. 

N'i è scolto questa mattina al 
teatro Mctastasio ^ di Assisi 
il primo convegno della Con¬ 
sulta nazionale della Pace. Si 
è trattato — come ha precisato 
il prof. Capitini, nella sua in¬ 
troduzione — di una riunione 
di lavoro, che ha fatto un pri¬ 
mo bilancio dell'attività svolta 
dalla Consulta nei suoi primi 
nove mesi di vita ed ha trac¬ 
ciato, a prandi lince, il pro¬ 
gramma dell’azione futura. 

Numerose personalità, pre¬ 
senti tra le quali, oltre al pro¬ 
fessor Capitini. Andrea Gap- 
pero, pii onorevoli Spano e 
Luzzatto c Terranova cd altri 
rappresentanti delle vane asso¬ 
ciazioni che nel nostro pac.se 
operano per la pace. L’unità di 
questi movimenti, fra loro di¬ 
versi per ispirazione e metodi 
d'azione, attorno ai problemi 
c.ssenziah della pace è, appunto, 
il primo importante risultato 
della Consulta, che si ronituì 
sotto la spinta di quel prande 
movimento popolare che si e- 
spre.sse. piusto un anno fa, con 
la Marcia .As.si.si-Perupia. 

La Consulta nazionale della 
Pace non .«i propone di dar nta 
ad una nuora associazione, ma 
solo di coordinare le iniziatire 
e creare i collepamenti con tut¬ 
te le associazioni che laromno 
per la pace, senza vincolarne 
l'attività. Tra le maggiori ini¬ 
ziative annunziate dalla Con- 
.sulta ri è quella dello studio di 
due proposte di legge: una pri¬ 
ma per il riconoseimento del 
diritto alla obiccjone di coscien¬ 
za e l'altra per il ritiro delle 
basi missilistiche dall'Ita’.ia. le 
quali, ormai «(rnlepicamenfe 
ìniifli. costituiscono un perma¬ 
nente pericolo per il nostro 
paese. 

Nel prossimo mese di oito- 
brc. a Roma, avrà luogo una 
' tavola rotonda *. che ripren¬ 
derà e concluderà il dibattito 
iniziatosi al convegno sul di¬ 
sarmo srolio-si recentemente a 
Firenze e i cid otti saranno rac¬ 
colti in volume. La Consulta. 
infine, ha rirolto a tutti i pro¬ 
fessori unirersitari, l'inrUo a 
tenere una lezione sulla pace c 
a rotare nn ordine del giorno 
redatto dai professori Fnzo Pa¬ 
ci. deir Uni Tersità di .Milano, e 
Luigi Rognoni. delVUnirrr.rirà 
di Palermo. 

Le adesioni pervenute sino 
a ora sono oltre cento. Questa 
vasta consultazione dovrebbe 
gettare le basi per «n convegno 
nazionale articolato e ad alto 


livello, nel quale scienziati da 
una parte ed educatori dall’al¬ 
tra discutano i problemi della 
pace e del disarmo totale e 
controllato. La Consulta, prose¬ 
guirà ed intensificherà'inoltre 
la propria attività per stabilire 
solidi rapporti con i movimenti 
pacifici di tutto il mondo. Al¬ 
l’inizio dei'lavori avevano por¬ 
tato il loro saluto t'I .sindaco 
di A.ssisi. avvocato Mirti, ed il 
Presidente della provincia di 
Perugia, Scaramucci. 

Oreste Marcelli 
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sul risultato elettorale. 

Esistono, indubbiamente, 
delle difficoltà obiettive (ri¬ 
tardi nei trasporti, emigra¬ 
zione, ecc), ma sarebbe un 
grave errore non valutare la 
larga incidenza che ha avuto 
sul calo diffusionale la ri¬ 
nunzia, talvolta teorizzata, a 
un’azione tenace e organizza¬ 
ta del partito in questo cam¬ 
po. 

Il dibattito seguito alla re¬ 
lazione ha confermato il giu¬ 
dizio generale sulla situazio¬ 
ne e sullo prospettive che si 
offrono oggi per la ripresa 
deU’impegno del partito (in 
particolare sulla prospetiva 
congressuale); esso ha, fra 
l’altro, documentato come al¬ 
meno in alcune zone del Mez¬ 
zogiorno si vadano già met¬ 
tendo in pratica gli orienta¬ 
menti del recente congresso 
nazionale di Milano degli 
« Amici > e, comunque, co¬ 
me aU’impegno dei dirigenti 
provinciali e locali del par¬ 
tito corrisponda immediata¬ 
mente il risultalo positivo 
deU’aumento della diffusio¬ 
ne. degli abbonamenti, ecc. 

Così, per esempio, il com¬ 
pagno Sollazzo, di Crotone, 
ha potuto annunciare al con¬ 
vegno la ricostituzione della 
Associazione « Amici deU’LI- 
nità > del Crotonese: in coii- 
.seguenza di cici. la diffusione 
quotidiana dell’Unità c stata 
nel solo capoluogo quintu¬ 
plicata (da .óO a 250 copie 
giornaliere) e si sono, inol¬ 
tre, raccolti .’)() abbonamenti 
annuali. 

Altro risultato positivo 
della più recente attività ve¬ 
niva documentato dal compa¬ 
gno Pace, di Malora. Nel Ma- 
terano, infatti, gli obiettivi 
posti dall’Associazione sono 
stati largamente superati: 
mentre ci si proponeva di 
raggiungere nel secondo se¬ 
mestre dell’anno un aumento 
della diffusione pari a 1500 
copie complessive, già nei 
primi quattro mesi del seme¬ 
stre si sono diffuso 25.000 
copie in più del semestre 
precedente. L’obicttivo degli 
abbonamenti annuali è sta¬ 
to inoltre raggiunto e qua¬ 
druplicato. 

Ciò conferma, come parti¬ 
colarmente ha sottolineato il 
compagno Valenza di Napo¬ 
li, che non esistono valide 
ragioni « obiettivo » di una 
scarsa diffusione: il calo nel¬ 
la diffusione deirUnità cor¬ 
rispondo a un calo dell’a/.io- 
ne e del dibattito politico; 

Sono intervenuti inoltre 
nel dibattito, riaffermando 
l’esigenza di una lotta poli¬ 
tica o di una tenace attività 
per la diffusione (e docu¬ 
mentando in alcuni casi con 
alcuni dati positivi parziali 
— come la diffusione della 
Unità con le Tesi congre.s- 
suali — la possibilità di uno 
stabile superamento degli at¬ 
tuali livelli diffusionali), i 
compagni Barra di Caserta, 
Ippolito di Taranto, Pecorel¬ 
la di Potenza, Pugliese di 
Gioia Tauro, Gìglìotti di Ca¬ 
tanzaro, La Pace di Citta- 
nova. 

Prendendo la parola per 
le conclusioni, il compagno 
Pintor ha tratto un bilancio 
del dibattito sottolineando il 
valore politico della diffu¬ 
sione deirt/nità neU’ambilo 
del rafforzamento dell’inizia¬ 
tiva meridionalista c delle 
strutture del partito nel Sud. 

L’Associazione degli «Ami¬ 
ci > — pur non potendo es¬ 
sere concepita come organiz¬ 
zazione a se stante, ma come 
strumento dell’azione politi¬ 
ca di tutto il partito — deve 
riorganizzarsi e impostare in 
modo rinnovato la propria 
attività, curando in partico¬ 
lare che VUnìlà diventi il 
primo legame del partito con 
i nuovi forti nuclei operai 
costituiti nelle varie regioni. 
Esaminando la situazione — 
e in particolare rinvoluzione 
della politica governativa — 
politica attuale. Pintor ha 
sottolineato i compiti che es¬ 
sa pone al partito e in par¬ 
ticolare i riflessi che essa ha 
nel Mezzogiorno e nel mon¬ 
do contadino in generale con 
il progettato accantonamen¬ 
to della riforma agraria. Ri¬ 
tessere nel Sud tutta una re¬ 
te di organizzazioni demo¬ 
cratiche con contenuti nuo¬ 
vi e complessi; come fare 
tutto ciò senza il massimo 
impegno politico dei comu¬ 
nisti? E come si può concre¬ 
tare questo impegno se non 
facendo leva sull'L'nitò, co¬ 
me strumento di orientamen¬ 
to, dì collegamento, di di¬ 
battito? 

La funziono del partito 
viene esaltata e non depres¬ 
sa dallo sviluppo della situa¬ 
zione nel paese: in questa 
prospettiva, c compito pre¬ 
minente ed essenziale utiliz¬ 
zare cd arricchire il patri¬ 
monio di lotte e di esperien¬ 
ze rappresentato dalFf^nitù 
come specchio, avanguardia, 
garanzia dello spirito di lot¬ 
ta dei lavoratori italiani. 

Nel pomeriggio, prima del 
comizio del compagno In- 
grao. la commissione giudi¬ 
catrice del Premio di pilt;i- 
ra < Crotone >, presieduta dal 
pittore Ernesto Treccani, ha 
consegnato, nel salone del 
Consiglio comunale, dove c- 
rano esposte 70 opere di tren¬ 
ta artisti di tutto il Mez.zo- 
giorno. i premi ai vincitori 
del concorso. 

Si sono concluse cosi le 
iniziative politiche-cult unii i 
(come l'incontro fra olierai 
della Fiat di Torino c operai 
crotonesi e il dibattito su 
< Letteratura e Mez.zogior- 
no »), che hanno particolar¬ 
mente caratterizzato il Fe.sti- 
val meridionale deU'l/nifd. 







